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Una nuova pista per l'omicidio porterebbe più lontano dell'ipotesi camorrista 

Rotondi in cella aveva preso contatti 
anche con fascisti legati a Semerari 

Recluso a Frosinone stava insieme al figlio di Stefano Serpieri già noto ai tempi dell'inchiesta su Piazza Fontana - Si parla di un 
misterioso memoriale: in quali mani sarebbe finito? - Trasferiti oggi a Roma Marina Maresca e Fautore del falso 

Dalla nostra redazione > 
NAPOLI — C'è "una pista Che 
lega Rotondi a Semerari? 
Forse sì, e passa per le trame 
nere. L'uomo che fornì a Ma
rina Maresca il falso docu
mento sul caso Cirillo fre
quentava con grande disin
voltura le carceri italiane. Ci 
stava per un po', nella cella 
di qualche personaggio «in
teressante», e poi usciva. Nel 
penitenziario di Frosinone, 
in particolare, nel marzo del
lo scorso anno, Rotondi a-
vrebbe trascorso alcuni mesi 
nella stessa cella di Flavio 
Serpieri, figlio di Stefano 
Serpieri, fascista già noto dal 
tempi dell'inchista su piazza 
Fontana. A Rotondi, Serpieri 
avrebbe dato un memoriale 
sulle trame nere, memoriale 
nel quale un posto di rilievo 
era assegnato proprio al cri
minologo scomparso. 

Se così sono andate le cose, 
a chi poi Rotondi passò quel
le Informazioni? A che titolo 
gliele diede Serpieri? Forse 
perché vide in Rotondi un a-
gente segreto? Rotondi, dun
que, passava veramente no
tizie ai servizi segreti? 

Olà nel passato il padre di 
Flavio aveva partecipato ad 
operazioni del genere. Come, 
confidente della polizia era 
stato messo in cella con Ma
rio Merlino, il fascista che si 
era infiltrato nel circolo a-
narchicodl Valpreda e Pinel-
li. E si sospetta che sia sua 
quell'informativa fornita al 

Sid nella quale si accusava
no Merlino e Delle Chlaie di 
avere avuto un ruolo di pri
mo piano negli attentati fa
scisti compiuti a Roma nel 
dicembre del '69. Se, ora, suo 
figlio, nel pieno rispetto delle 
tradizioni familiari, ha fatto 
lo stesso gioco con Rotondi, 
allora davvero il falso pub
blicista di Avellino può esse
re la rotella di un meccani
smo grande e mostruoso, un 
pezzo di quel torbido ed o-
scuro mondo che ha caratte
rizzato la storia politica ita
liana dalla strage di piazza 
Fontana fino ai giorni no
stri. E si spiegherebbe così 
perché Rotondi aveva spesso 
informazioni di prima mano, 
soprattutto sull'eversione 
nera, come nel caso della 
scoperta del covo di Ovindo-
li, in Abruzzo, dal quale fug
gì la neofascista Mambro. 
Pare che Rotondi si trovasse 
addirittura sul posto, duran
te l'operazione delle forze 
dell'ordine. 

Tutte le notizie di ieri, 
dunque, tendono a confer
mare che esite un legame, un 
rapporto, tra l'orribile ucci
sione di Aldo Semerari, l'o
perazione «falso» condotta a 
segno da Rotondi e il caso 
Cirillo. Regge sempre meno 
l'ipotesi, sulla quale però 
una parte degli inquirenti in
sistono, secondo la quale Se
merari sarebbe stato vittima 
di una pura e semplice faida 
tra famiglie camorriste. Se

merari — si dice — soprat
tutto da quando era uscito di 
galera, aveva intensificato il 
suo lavoro di perizie a ca
morristi ed era diventato an
che più generoso nel conce
dere patenti di «folle» a peri
colosi criminali. Serviva, 
dunque; e serviva a tutti. A 
Cutolo ed agli antlcutollanl. 
In più lavorava anche con 
parcelle non troppo alte. Pa
re che la sua situazione fi
nanziaria, ed anche psichica, 
fosse molto precaria dopo la 
detenzione. Perché allora la 
camorra l'avrebbe dovuto 
uccidere? 

E perché, se l'ha uccìso la 
•Nuova Famiglia', Pupetta 
Maresca si è precipitata a di
re ai magistrati quello che 
sapeva compreso il partico
lare dell'assegno di due mi
lioni dato a Semerari la sera 
prima dell'omicidio? Perché 
il camorrista che ha preleva
to Semerari 11 giovedì è stato 
altrettanto loquace con i ma
gistrati? Sono tutte cose che 
non si spiegano. O che si 
spiegano se si Immagina che 
qualcuno abbia architettato 
un piano diabolico: l'assegno 
lasciato nella tasca di Seme-
rari; la lettera all'«Unltà» fat
ta scrivere apposta con erro
ri di grammatica, come ap
punto deve essere una lette
ra estorta; poi il rituale della 
decapitazione che simula 
quello camorrista, ma che 
non è affatto identico a quel
lo usato in altri casi dalla 

malavita; infine il corpo la
sciato nel regno di Cutolo ad 
Ottaviano. 

Chi avrebbe potuto archi
tettare questa gigantesca 
massinscena? Se non è stata 
la camorra, che In genere ha 
sistemi molto più sbrigativi, 
immediati e rozzi di elimina
re l suol nemici, allora è stato 
qualcuno che temeva Seme-
rari, che temeva le informa
zioni che Semerari aveva ac
cumulato negli anni. Nell'a
genda del criminologo ucci
so, sequestrata a Roma, ci 
sarebbero un bel po' di nomi 
di personaggi che diretta
mente o indirettamente la
voravano per i servizi segre
ti. Anche con Llcio Gelll, il 
gran maestro della P2, Se
merari aveva avuto un in
contro, secondo la sua agen
da, proprio nei giorni a ri
dosso della strage di Bolo
gna. E, sempre In questa ru
brica, compare il nome di un 
tedesco, Schuster, un ex na
zista che sarebbe stato impli
cato, nel '74, in un traffico d' 
armi coi palestinesi. 

Semerari, insomma, di co
se ne doveva sapere. E può 
essere che qualcuno che con 
lui ha collaborato nel passa
to abbia temuto che il crimi
nologo non fosse più, dopo la 
detenzione, in condizione di 
mantenere per sé quel segre
ti. Si spiegherebbe così l'uc
cisione, ed il sottile tentativo 
di depistaggio verso la ca
morra. 

Fatto sta che i mandati di 
cattura fin qui annunciati 
contro camorristi per la spa
rizione di Semerari, non so
no stati ancora spiccati; an
che, qui c'è un «giallo» nel 
•giallo». La stessa fonte in
quirente ha prima diffuso 
notizia dell'identificazione 
del commando assassino, e 
poi l'ha smentita. 

Ma Rotondi, quanto sa di 
tutto questo? Domenica sera 
ha mandato a chiamare i 
magistrati. «Devo dire delle 
cose», ha sostenuto. Poi, ai 
tre giudici accorsi a Poggio-
reale, pare abbia ripetuto la 
storia dei giorni scorsi. «Il 
falso l'ho fatto Io». Il primo 
documento, quello pubblica
to dalP«Unità», sarebbe stato 
scritto a Roma, in una copi
steria; il secondo, spacciato 
da Rotondi a Maresca come 
frontespizio della nota infor
mativa, sarebbe stato scritto 
nella casa di Avellino del Ro
tondi e poi portato a Roma, 
alla Maresca; il terzo, quello 
firmato «Un gruppo di agenti 
della questura di Napoli», sa
rebbe stato scritto di nuovo a 
Roma. 

Ma, dal punto di vista giu
ridico, è il secondo documen
to quello che conta di più. È 
scritto, infatti, su carta inte
stata dalla «Direzione gene
rale di pubblica sicurezza». 
Intestazione vecchia, ma 
carta autentica. Questo, 
dunque, è un falso in atto 
pubblico, ben più grave del 

falso in scrittura privata 
compiuto da chi, come Ro
tondi, scrive cose false su di 
un foglio di carta qualunque. 
Questa è una delle ragioni 
per cui l'inchiesta sul falso 
rimane a Napoli. Dopo Ro
tondi, ieri mattina, l magi
strati hanno interrogato il 
capo della colonna napoleta
na Br Acanfora, che dovreb
be sapere molte cose sul se
questro Cirillo. 

In serata, infine, nuovo in
terrogatorio di Marina Ma
resca. Per la cronista del-
P«Unltà», non è improbabile 
che arrivi già stamane la li
bertà provvisoria per il reato 
di concorso in falso. Il Pm ha 
già dato parere favorevole e 
la decisione definitiva spet
terà, oggi, al giudice istrut
tore Alemi. Ma, anche in 
questo caso, la giornalista 
dovrebbe rimanere in carce
re, perché colpita da manda
to di cattura del sostituto 
procuratore Marini, di Ro
ma, per il reato di diffusione 
di notizie false e tendenziose. 
Non è improbabile che già 
stamane Marina Maresca 
venga trasferita a Roma, do
ve dovrà rispondere, appun
to, di questo reato. Probabil
mente anche Rotondi sta
mane sarà trasferito a Roma 
a disposizione del magistra
to della capitale. 

Antonio Polito 

Franco Di M a r e 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — I comunisti 
chiederanno ufficialmente 
l e dimissioni del sindaco 
democristiano di Giuglia
no, Giuliano Granata, reca
tosi più volte nel carcere di 
Ascoli Piceno per incontra
re il boss Cutolo nell'ambi
to delle trattative per il rila
scio dell'assessore Ciro Ci
rillo. 

Lo faranno domani po
meriggio nel corso della 
riunione del consiglio co
munale di Giugliano — già 
fissata e fino a questo mo
mento non rinviata — pre
sentando un ordine del 
giorno con il quale si sostie
ne l'impossibilità che Gra
nata resti sindaco di Giu
gliano alla luce dei fatti e-
mersi in questi ultimi gior
ni. 

Già ieri per altro, è com
parso sui muri della città 
un manifesto della sezione 
comunista di Giugliano con 
il quale si chiedono esplici
tamente le dimissioni dell' 
esponente democristiano. 

Analoga iniziativa — an
che se su altro aspetto della 
•vicenda Granata» — è sta
ta assunta dal gruppo co
munista alla Regione Cam
pania. Con una mozione 
che sarà presentata alla 
prossima seduta del consi
glio, si chiede alla giunta 
regionale «l'immediata re
voca del Granata da com-

La DC copre Granata 

Il PCI chiede 
le dimissioni 

del sindaco che 
incontrò Cutolo 

missario ad acta per i piani 
regolatori di Qualiano e Ca-
stelvetrano». 

Gli incarichi — di grande 
rilievo, viste le caratteristi
che e la rapida espansione 
edilizia dei due Comuni — 
furono conferiti a Giuliano 
Granata nel marzo dell'an
no scorso. Ora il gruppo co
munista chiede che si pro
ceda a nuova nomina, «con
siderata la delicatezza di un 
incarico del genere, che im
plica la fiducia del consiglio 
regionale, fiducia che non 
può essere assolutamente 
riposta in chi ha avuto un 
ruolo significativo in una 
vicenda tanto torbida». 

Intanto non risulta che la 
Democrazia Cristiana ab
bia ancora assunto alcuna 
iniziativa nei confronti del 
proprio esponente così 
compromesso in questa vi
cenda. Come se nulla fosse 
accaduto, come se il sinda
co di Giugliano non avesse 
lui stesso ammesso di esse
re stato nel carcere di Asco
li Piceno per incontrare 
Raffaele Cutolo, la Demo

crazia Cristiana fino ad ora 
non ha nemmeno assunto 
un provvedimento di so
spensione cautelativa. 

L'assenza di iniziative di 
questo genere non può, na
turalmente, che dare respi
ro alla manovra di cui è 
protagonista in queste ore 
lo stesso Granata, e cioè la 
difesa della propria poltro
na. Il sindaco ha già più 
volte dichiarato di non ave
re alcuna intenzione di di
mettersi. Giuliano Granata 
giustifica questo suo atteg
giamento con il fatto che 
quando si recò in carcere da 
Cutolo non era ancora sin
daco di Giugliano, ma un 
semplice consigliere comu
nale. Una linea di difesa i-
naccettablle per più ragio
ni. 

Non ultima quella che, se 
i consiglieri comunali di 
Giugliano fossero stati a 
conoscenza dei fatti venuti 
in luce in questi giorni, non 
avrebbero mai eletto Gra
nata a quella carica. 

f. g. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Sandro Pertini 
riceverà stasera al Quirina
le una delegazione del con
siglio comunale guidata dal 
compagno Maurizio Valen-
zi. Con lui ci saranno anche 
tutti i capigruppo dei parti
ti democratici, dai liberali 
ai comunisti, gli stessi che 
sostengono la giunta. 

In mattinata, invece, nel
la sala della Lupa a Monte
citorio, la stessa delegazio
ne si incontrerà con i parla
mentari e con il presidente 
della Camera, Nilde Jotti. È 
la risposta di Napoli all'ag
gressione camorristica. 

«Siamo arrivati ad un 
punto tale — dice Valenzi 
— che il rischio di un grave 
e definitivo deterioramento 
della vita e della conviven
za civile nella nostra città è 
ormai tutt'altro che remo
to. Di fronte ad una simile 
situazione — aggiunge — 
nessuno può chiudere gli 
occhi e far finta di nulla. 
Camorristi, speculatori e 
terroristi sono i nemici di 
Napoli, di ogni sua speran
za di rinascita e di svilup
po». 

Queste stesse parole il 
sindaco le ha ripetute an
che ieri sera in consiglio co
munale. 

«Contro questa gente, 
contro questi nemici di Na
poli — ha aggiunto — dob
biamo alzare un muro di 
fermezza e di rigore, di effi-

Iniziativa contro la camorra 

Una delegazione 
del Comune di 
Napoli oggi da 
Sandro Pertini 

cienza e di democrazia. Da 
soli non possiamo farcela. 
Ecco perché andiamo a Ro
ma, per sollecitare una mo
bilitazione eccezionale da 
parte di tutti gli organi e i 
poteri dello Stato. Napoli, 
ancora una volta, si ripro
pone come grande questio
ne nazionale». 

Quello che preoccupa 
non è solo l'aspetto violento 
e sanguinario del fenomeno 
camorristico. Oggi c'è di 
più e di peggio: la camorra, 
ad esempio, tira le fila dell' 
abusivismo edilizio, ingan
na migliaia di lavoratori e 
di «senza-casa». Lo può fare 
perché ha soldi «sporchi» da 
investire e perche può con
tare sulla complicità di no
tai e professionisti, gente 
che elabora i progetti dei 
palazzi da costruire e che 
dà valore ai contratti di fit
to. Ma la camorra, oltre che . 
su singoli uomini, può con
tare anche su «pezzi» interi 
dell'attuale sistema di pote
re, Io confermano sul resto 
gli sviluppi del caso-Cirillo. 

•Collusioni tra interessi 
camorristici e mondo poli

tico? Certo che ci sono», di
ce Valenzi. In questi giorni 
gli hanno attribuito concet
ti ben diversi da questo. Ne 
è nata anche una polemica 
con il vice-sindaco sociali
sta, Giulio Di Donato. Ma 
l'equivoco è stato chiarito. 
Valenzi ha rettificato il sen
so dato ad alcune sue di
chiarazioni apparse giorni 
fa su "la Repubblica". «Noi 
comunisti — ha detto — 
non abbiamo mai sostenu
to, né pensato, che la DC sia 
il partito della camorra e 
della malavita. Ma nessuno 
può negare l'evidenza e cioè 
che il sistema delle clientele 
e i rapporti di potere che si 
sono andati formando so
prattutto nella nostra re
gione hanno rivela — come 
e apparso chiaro nella con
fessione di Giuliano Grana
ta — l'esistenza di un intri
cato legame tra alcuni e-
sponenti della DC e di per
sonaggi e gruppi della ca
morra. Ma su questi fatti — 
ha concluso il sindaco — ri
peto quello che ho già detto: 
tocca alla magistratura e 
alla stessa DC fare pulizia». 

Primi nomi e smentite di chi pagò » ~ Cirillo 
Una «colletta» tra gli imprenditori edili: in cambio di quali promesse? - Si parla di incontri a Castellammare e in un albergo 
napoletano - Tentativo di rivincita della speculazione edilizia che era rimasta senza affari nella città di Napoli 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Qual è il senso po
litico vero della partita aperta 
dal rapimento dell'assessore 
democristiano, dal pagamento 
del riscatto e dal gioco al mas
sacro che ne è seguito? La parte 
-emersa- della vicenda, pur ric
ca di importanti comprimari — 
BR, uomini della DC, servizi 
segreti, camorra —, appare an
cora priva dei protagonisti e, 
soprattutto, d'un copione com
pleto, d'una trama riconoscibi
le. Una semplice 'prefazione: 

Un esempio. -L'Espresso- di 
questa settimana riporta i nomi 
di tei degli imprenditori edili 
che avrebbero contribuito alla 
raccolta del danaro necessario 
alla liberazione di Cirillo: Gen
naro Corsicato, Italo Della 
Morte, Domenico Castaldo, 
Bruno Capaldo, Bruno Bran
caccio e CristoforoCoppola. Gli 
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interessati — almeno quelli che 
è stato possibile rintracciare — 
prevedibilmente e recisamente 
smentiscono. Il magistrato si li
mita a non confermare. È del 
tutto probabile tuttavia — se il 
canovaccio del «caso» verrà ri
spettato anche in queste circo
stanze, — che molti degli odier
ni dinieghi rapidamente si tra
sformino in aperte confessioni, 
come i precedenti di Giuliano 
Granata e dello stesso Ciro Ci
rillo stanno li a dimostrare. 

La storia, del resto, è tutt'al
tro che nuova. Il giorno stesso 
della liberazione dell'assessore. 
la notizia della -colletta» tra gli 
imprenditori legati alla corren
te dorotea napoletana era già 
ampiamente circolata, e con 
dovizia di particolari. I nomi — 
volendo dar credito ad una 
semplice voce che ha però avu
to ben più di una regolare con
ferma — sarebbero addirittura 
diciannove: le imprese napole
tane già cita te, più gruppi di co
struttori della fascia vesuviana 
e dell'Agro Samese-Nocerino. 

E note sono anche le modali
tà della raccolta di fondi. Vi sa
rebbe stato un primo incontro a 
Castellammare tra uno degli 
imprenditori — al auale sareb
be stata mostrata la videocas
setta con l'-interrogatorio- di 
Cirillo diffusa dalle BR — ed 

un altissimo esponente della 
corrente dorotea. Da questo in
contro sarebbe scaturita una 
seconda riunione in un albergo 
napoletano, questa volta alla 
presenza di tutti quei possibili 
•sottoscrittori' che lo stesso Ci-
rillc, gran 'tesoriere' della DC 
gavianea e quindi buon cono
scitore della materia, avev-a in
dicato alle BR. Tra essi, per V 
appunto, diciannove avrebbero 
deciso di tassarsi — chi più chi 
meno — per una cinquantina di 
milioni a testa. E i conti torna
no. 

Fin qui la -voce-. Una voce 
che sembra ormai destinata a 
materializzarsi in verità prova
ta. Dal che immediatamente 
discenderebbe che fu la DC a 
trattare con le BR la liberazio
ne di Cirillo ed a raccogliere i 
fondi per il riscatto. Sicché la 
storiella del danaro messo a di
sposizione da *amici della fami
glia- verrebbe alfine ufficial
mente ridotta al rango di e-
stemporanea barzelletta. 

Ma questa non è ancora -tut
ta- la verità. Se si considera in
fatti la vicenda nel suo insieme 
— con il suo corollario di cada
veri eccellenti e segreti di Stato 
— i cinquanta milioni a testa 
della colletta -pro-Cirillo- ap
paiono davvero poca cosa. E 

poca cosa appare davvero an
che la somma complessiva — 
un miliardo e 450 milioni — 
raccolta per il pagamento del 
riscatto. La partita — questa 
partita — non può esser stata 
giocata -solo- entro i confini. 
tutto sommato angusti, di un 
semplice -do ut des- tra chi da
va (gli imprenditori edili) e chi 
riceveva (Cirillo e la DC napo
letana). Deve per forza esserci 
-dell'altro-. Ma che cosa? 

11500 miliardi stanziati per 
la ricostruzione del dopo-terre-
moto? È del tutto probabile. 
Anche se è difficile immagina
re, nella spartizione di questa 
enorme fetta di danaro pubbli
co, un semplice gioco di contro
partite dirette: danaro per il ri
scatto contro garanzie di licen
ze per la riedificazione. Questo 
rapporto, ad esempio, è escluso 
per quelle imprese che rientra
no nei consorzi che hanno otte
nuto convenzioni dal commis
sario straordinario Valenzi per 
la ricostruzione a Napoli. Su 
questo piano nessun -do ut des-
può essere ipotizzato.- Per la 
sua assoluta limpidezza, l'asse
gnazione delle licenze ha rap
presentato un autentico -fatto 
storico- nella vita napoletana: 
nessun contratto con aziende 
nate dall'oggi al domani, rigida 

determinazione delle -qualità-
richieste a ciascuna impresa. 
nessun pagamento di tangenti 
pena la decadenza del contrat
to, nessuno di quei subappalti 
sui quali, da sempre, prospera
no le cosche camorristiche lega
te all'imprenditoria edile. -O-
norevole — disse un costrutto
re rivolgendosi all'assessore al
l'edilizia Geremicca • durante 
una delle riunioni per la defini
zione dei contratti — lei non sa 
cosa significa per noi poter la
vorare senza dover prima pas
sare per le segreterie dei parti
ti...,. E allora? 

Certo, il gioco delle -contro
partite» potrebbe trovare spazi 
fuori dai confini del Comune di 
Napoli. in terre più stretta
mente controllate dalla camor
ra. Ed a voler guardare ai det
tagli, qualche significativo ele
mento a riprova lo si potrebbe 
anche trovare. Uno degli im
prenditori citati dal-
/'.Espresso, infatti — Cristofo
ro Coppola — opera proprio 
nella zona di Castelvoltumo 
(lungo quella -Domiziana- le 
cui pinete sono state devastate 
da una speculazione selvaggia) 
dove Giuliano Granata — l'uo
mo che, assieme ai servizi se
greti. contattò Cutolo — ha re
centemente ottenuto la nomina 

a commissario per il Piano re
golatore. Ma ancora, probabil
mente. ci si muove alla perife
ria del problema. 

La contropartita di questo 
gigantesco -imbroglio-, in real
tà, è ipotizzabile solo molto -al 
di sopra- delle pedine che si so
no mosse per la raccolta del ri
scatto, solo molto al di là dei 
brandelli di verità fin qui emer
si. E non può che essere una 
contropartita politica che inve
ste tutto il sistema di potere 
che ci governa, interessi che 
vanno oltre la stessa questione 
della ricostruzione. A partire 
da Napoli, dove il -nuovx* sta 
rompendo vecchie e scandalose 
pratiche di governo, per arriva
re fin dentro il -Palazzo-, nei 
suoi più ombrosi anfratti. 

Non a caso, in questa vicen
da, tornano ogni giorno a galla 
nomi già conosciuti, protagoni
sti di vecchie (rame apparente
mente lontane da Napoli: espo
nenti del neofascismo, uomini 
della P2, servizi segreti, leader 
politici. E una vecchia storia 
quella che stiamo vivendo, un 
capitolo della vecchia storia 
che ha riempito l'ultimo decen
nio della nostra vita. La verità 
porta molto lontano. E molto in 
alto. 

Massimo Cavallini 
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L'iniziativa del «Centro 
Socio Culturale» è 
diventata fatto di massa >-
Caro direttore, 

il giorno 19 marzo è stata pubblicata la 
lettera dei compagni ferrovieri di Milano 
dal titolo «Parte una locomotiva per il Sud». 
Loro da circa otto mesi hanno lanciato una 
sottoscrizione per la realizzazione del 
*Centro Socio Culturale» nel Mezzogiorno • 
e precisamente a Villa S. Giovanni (Reggio 
Calabria), per un costo di circa 200 milioni. 
Ne hanno già raccolti 20. 

Vogliamo far sapere con questa nostra 
che non siamo rimasti né fermi né insensibi
li al progetto e alla proposta dei compagni 
di Milano. 

Come sezione ci siamo subito mossi, riu- < 
scendo in pochi mesi, in una realtà di sotto
sviluppo economico, a raccogliere 12 milio
ni (e la sottoscrizione è in pieno sviluppo), 
ma soprattutto a far partecipi di questa 
iniziativa non solo gli iscritti al PCI ma 
tanti sostenitori. 

Oggi possiamo affermare che l'iniziativa 
di dare a Villa San Giovanni un «Centro 
Socio Culturale» è un fatto di massa, un 
avvenimento che interessa e coinvolge l'in
tera collettività. 

È bene che i compagni sappiano che il 
nostro Paese non è un'isola rossa nel Mez
zogiorno tinto di bianco, ma l'ennesima cit
tadina dove esiste uno strapotere della DC. 
che arriva ad ottenere il 52 % dei voli nelle 
amministrative ed il 40% nelle politiche. 
Una cittadina, in cui da qualche anno è e-
sptoso violentemente il fenomeno delin
quenziale mafioso, che trova come suo na
turale alleato il partito dello -scudo cro
ciato». 

La battaglia per la rinascita e lo sviluppo 
del Mezzogiorno e della Calabria, che è un 
fatto culturale, politico, morale ed econo
mico, si presenta molto diffìcile, ma può 
essere vincente solo attraverso un tegame 
concreto con le realtà del Nord, ed appunto 
la realizzazione di un -Centro Socio Cultu
rale» a Villa S. Giovanni in collegamento 
con i compagni di Milano è un momento di 
concretezza. 

Noi crediamo che attorno a questo esem
pio si debba aprire un dibattito che coinvol
ga i compagni che operano nelle diverse 
realtà. Le sezioni, i compagni, i lettori 
dell'Unità che volessero avere contatti e 
contribuire possono scrivere a noi oppure 
alla sezione del PCI -Roveda» di Milano, 
in via S. Gregorio 48. In queste due località 
opera il Comitato per il -Centro Socio Cul
turale Villa S. Giovanni». 

ORNELLA SCUDERI 
per la sezione del PCI «Domenico Mammì» 
Via Mazzini - 89018 Villa S. Giovanni (RC) 

Ecco come può nascere 
-- - - v. 

un «pensionato anticipato» 
Caro direttore, 

sull'Unita del 22 marzo è stato pubblica
to un articolo sul fenomeno delta richiesta 
di pensionamento anticipato da parte di 
molti insegnanti. L'autore fa notare che le 
domande sono presentate appena maturato 
il servizio che dà diritto alla pensione, così 
da estendere notevolmente la fascia dei 
-giovani pensionati». A conclusione dell' 
articolo, dopo aver accennato ad alcuni 
problemi che affliggono la scuola, si dice 
che sarà necessario approfondire meglio te 
cause che determinano la scelta di abban
donare la scuota prima dei 40 anni di servi
zio o dei limiti dell'età pensionabile. 

Per contribuire a chiarire uno dei motivi 
di richiesta di pensionamento anticipato, 
vorrei portare ad esempio il mio caso. 

Sono un insegnante di ruoto con 21 anni 
di servizio, dei quali almeno 15 passati in 
sedi motto disagiate (3 in Sardegna ed altri 
a centinaia di km dalla mia famiglia). Solo 
da qualche anno insegno nella mia città, 
anche se in una -cattedra-orario» in più 
scuole. Troppo comodo!... Quest'anno per 
la diminuzione di classi sono stato colloca
to nella posizione di soprannumerario e co
stretto. ancora una volta, a presentare do
manda al provveditore agli studi per otte
nere una nuova sistemazione nell'ambito 
della provincia. 

Spero di essere nominato in una sede ab
bastanza vicina alla mia città, ma se non 
fosse possibile? Se dovesse verificarsi l'ipo
tesi più sfavorevole sarei costretto, molto 
probabilmente, a chiedere il pensionamento 
anticipato perché non me la sento più di 
ricominciare a fare la vita del pendolare 
con sacrifìci umani ed economici notevoli. 

GIOVANNI MALLEGNI 
(Camaiore - Lucca) 

E quelli che davano fuoco 
alle loro tessere? 
Cara Unità, 

siamo due compagni comunisti dello 
Stabilimento Lavorazione Leghe Leggere 
di Fusina (Venezia), che hanno partecipato 
ancora una volta, con entusiasmo e impe
gno politico, alla grande manifestazione 
dei metalmeccanici svoltasi a Roma il 26 
marzo. 

Dunque a Roma c'eravamo anche noi e 
vorremmo dire la nostra su ciò che è succes
so e che tanto scandalo ha fatto. 

Arrivati alla stazione Ostiense piuttosto 
presto, abbiamo comperato il primo gior
nale arrivato alla stazione (guarda caso era 
/"Unità;.- dalla lettura del giornale abbiamo 
appreso, con molto stupore, che lo sciopero 
generale che noi pensavamo motto più con-
sisenle e incisivo, dato l'attacco che governo 
e padronato stanno portando contro i lavo
ratori. si era ridotto a due ore di consulta
zione. da farsi all'interno dei posti di lavo
ro. 

Dai commenti che sono seguili alla lettu
ra di questa notizia, commenti fatti sia tra 
noi sia con i compagni di altre delegazioni. 
abbiamo capito che tutti erano delusi dal 
comportamento dei vertici sindacali, com
presi i compagni della UIL In tutti si tro
vava lo stesso stupore, la stessa rabbia, la 
stessa sensazione di essere stati traditi dai 
nostri rappresentanti per proteggere chi in 
questo momento sta cercando di tagliarci le 
gambe, sia politicamente che sindacalmen
te. 

Da questo stato di cose, da questa rabbia 
e delusione è nata la contestazione al com
pagno Giorgio Benvenuto, contestazione 
che se non condivisibile sul piano del meto
do. e però da capire sul plano umano. 

Riteniamo peraltro che su ciò che è avve
nuto non sia stata detta tutta la verità: si è 

parlato dei demoproletari, si è parlato di 
coloro che contestavano alzando /'Unità 
(ma /"Unità ce l'avevano tutti, erano lutti 
comunisti?) ma non si è parlato del compa
gni della UIL che. di fronte a Benvenuto, 
laceravano e davano fuoco alle loro tessere 
sindacati. 

Di fronte a ciò noi troviamo faziose, false 
e insultanti le dichiarazioni fatte dall'on. 
Spadolini e da qualche giornale che pur si 
definisce di sinistra, che parlano di atti di 
fascismo, di gruppi isolati di provocatori 
settari... A meno che non si voglia dare del 
fascista e provocatore ad ogni persona che 
era in piazza. 

A. CACCO e A. CANCELLADA 
(Marghera - Venezia) 

. Poteva capitare 
' a chiunque rappresentasse 
il vertice sindacale 
Cara Unità, 

sono amareggiato e alquanto sorpreso 
per alcune dichiarazioni fatte da esponenti 
politici e sindacali all'indomani della gran
de manifestazione nazionale dei metalmec
canici a Roma. Al di là di alcuni giudizi 
(scontati) di politici storicamente avversi 
alle fasi di maggior spinta e presenza, nella 
società, della classe operaia, mi lasciano 
invece perplesso le analisi e i giudizi di al
cuni esponenti di primo piano delle confe
derazioni sindacali e in particolar modo del 
compagno Lama. 

Per primo vorrei ricordare, a chi non fos
se stato presente alla manifestazione, che 
questa volta a esprimere dissenso non sono 
stati 'gruppi inquieti di autonomi o di co
munisti faziosi». ma era tutta piazza San 
Giovanni che contestava il discorso del 
compagno Benvenuto. E non è assoluta
mente vero che questo atteggiamento da 
parte dei lavoratori sia un -elemento di 
predeterminazione» nei confronti del segre
tario della UIL, ma^ la questione va ben 
oltre la sua persona. È toccato a Benvenuto, 
ma poteva capitare a chiunque si trovasse 
in quel momento a rappresentare un vertice 
sindacale avaro di risposte soddisfacenti 
(vedi le due ore di sciopero nazionale) verso 
una base irritata e scontenta. 

Certamente (e qui si pone il problema di 
evitare che forme di intolleranza espresse 
da piccole minoranze inquinino grandi ma
nifestazioni di massa) nella manifestazione 
vi erano elementi di provocazione predeter
minata da alcuni gruppi di ultras. raccolti 
sotto gli striscioni di Democrazia proleta
ria. Ma tra chi protestava vi erano migliaia 
di giovani, di donne, di lavoratori che ave
vano macinato centinaia e centinaia di chi
lometri per portare con loro, per le strade 
della capitale, le bandiere rosse della FLM 
e del PCI. e poi ancora gli striscioni con i 
grandi nomi della crisi economica italiana: 
Alfa Romeo, Itqlsider di Genova. Fiat ecc. 

tutti abbiamo risposto, con grande pas
sione di lotta, all'appello del sindacato, di
mostrando uno stretto rapporto con esso. 
Se poi vi è stato un momento di clamoroso 
dissenso, penso che sia più che legittimo nel 
momento che può servire a smobilitare una 
certa impasse politica ed affrontare così i 
bisogni reali e i gravi problemi che pesano 
sulla condizione dei lavoratori. 

Vi è una sola via per ricuperare efficace-
. mente quella parte più avanzata della clas
se operaia: è far sì che la critica e la con
danna dell'intolleranza servano a dare fi
nalmente una risposta positiva al malcon
tento e alla giusta critica. 

LUIGI COMPIANI 
(Fidenza - Parma) 

Su questi argomenti ci hanno scritto anche i let
tori: Gilberto MAGGIORELLI operaio del N. Pi
gnone di Firenze; Bruno GIANNARELLI di Ro
ma; Ivo BOLOGNESI. Daniela MARAVIGLIA, 
Angelo GENOVESI e altre sette firme di compagni 
della Piaggio di Pontedera; Nando BRUNO di Ro
ma; Beniamino MILANI della Magrini-Galileo di 
Bergamo; Nicola GARZISI di Roma; Libero FA-
LORNI di Castelfiorìno (Firenze); Vitale FAIS di 
Boca (Novara); Mario VITOLO di Salerno: OBer-
dan MATTIOLI di Solignano (Modena); Alberto 
RATTI di Strambino (Torino); Luigi SANNITI di 
Rho. 

Non si concilia 
Cara Unità. 

in un servizio da Washington del 24/3 
sulla visita negli USA del Presidente Perti
ni. a firma di Mary Onori, si leggeva, fra 
l'altro, che alti funzionari dell'amministra
zione Reagan. avevano parlato con soddi
sfazione del -recente potenziamento del 
ruolo dell'Italia nell'Alleanza Atlantica»; 
si erano soffermati, in particolare, su ciò 
che avevano definito la -nuova leadership» 
assunta dall'Italia, negli ultimi anni, -air 
interno della NATO»; avevano citato l'ap
poggio del governo italiano alle posizioni 
statunitensi sull'ammodernamento degli 
euromissili: e infine, avevano citato il po
tenziamento detta '-voce e del peso» italiani 
in Europa e Timpegno, assunto da Roma 
negli ultimi anni, di aumentare le spese mi
litari; un impegno che Washington aveva 
chiesto, con minore successo, a tutti i go
verni membri deWAlleanza 

È. se vogliamo, un doveroso riconosci-
. mento americano del ruolo svolto dal no

stro Paese, in qualità di primi della classe. 
Ma mi domando, e domando, come si conci
lia. tutto ciò. con la parola d'ordine lancia
ta a suo tempo dal nos tra Presidente; « Vuo
tiamo gli arsenali, riempiamo i granai». 

A. MANISSERO 
(Legnaia- Firenze) 

«Comunista e basta» 
Cara Unità. 

ho inviato inutilmente a/rEsprcsso. sin 
dal IO marzo scorso, questa precisazione 
che prego ora te di pubblicare: 

-Sìgfior direttore, ho appreso dalf ultimo 
numero delfEspresso, nel servizio di Giam
paolo Pansa "Cossutta ha un alleato: Leni-
n" di essere un "influente" dirigente "leni
nista". 

• Per me. e credo per ogni comunista, non 
è affatto disonorevole essere definito leni
nista e della definizione ringrazio, dunque, 
Pansa. 

-Respingo però ogni strumentalizzazio
ne che oggi si fa di questa e di altre etichet
tature. 

- Tengo dunque a precisarLe di essere co
munista e basta. Ed è già, mi creda, mollo 
impegnativo». 

sen. PAOLO GUERRINI 
(Roma) 
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La guerra delle Falkland. Nei 1771 
in Inghilterra si disse che per quel «mucchietto di 
sassi» era inutile combattere. 16.600 km quadrati, 
1800 abitanti e centinaia di migliaia di pecore: 
ma è vero che sotto c'è il petrolio? 

Quattro 
rocce 
inutili? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Le Falkland: u-
n'entità trascurabile sulla 
carta geografica è diventata 
un *casus belli» su scala inter~ 
nazionale. La relativa impor
tanza della località contesa e 
l'evidente anacronismo della 
conquista territoriale non de
vono trarre in inganno circa i 
reali pericoli che ancora una 
volta corre la pace del mon
do. Per 150 anni Gran Breta
gna e Argentina si sono pe
riodicamente scambiate inti
mazioni e minacce. Adesso — 
per quanto assurdo possa ap
parire — la prospettiva è di 
una guerra aperta. D'improv
viso scopriamo che le agitate 
acque dell'Atlantico meridio
nale hanno ospitato in tutti 
questi anni un crocevia di na
zionalismi irriducibilmente 
contrapposti. Spoglio e sotto 
la sferza dei venti polari, il 
territorio è smisurato rispetto 
alla popolazione che vi dimo
ra: 16.600 chilometri quadrati 
per appena 1.800 abitanti, 
tutti 'fedeli sudditi di Sua 
Maestà britannica: Ma, sull' 
altro lato, chi può misurare la 
densità dell'irredentismo ar
gentino quando non v'è sco
laretto di Buenos Aires che, 
sin dalla prima classe, non 
impari a memoria il nome di 
Las Malvinas pensando a 
quando, da grande, potrà par
tecipare alla loro 'liberazio
ne»? 

Solitarie, desolate e distan
tì, le Falkland, in effetti, non 
hanno nazionalità, salvo la 
dura vita — a contatto con gli 
elementi avversi — che pos
sono offrire alla loro popola
zione. Nell'ormai lontano 
1833 il vascello della Corona, 
*Clio», si reimpossessò delle i-
sole sloggiandone senza colpo 
ferire 1 effimera amministra
zione argentina. Salpando 
anche essi da Portsmouth 
(come la flotta inglese in que
sti" giorni) i *coloni» giunsero 
subito dopo: gente robusta, di 
stirpe scozzese, abituata alla 

vita all'aperto e alle intempe
rie: contadini e pastori che — 
fin dall'epoca pre-vittoriana 
— non disdegnavano la tre
menda fatica dei pionieri pur 
di arrivare alla 'Terra pro
messa». 

E lì sono rimasti, fino a og
gi, allevando pecore (il rap
porto fra uomo e animali, alle 
Falkland, è di la 350), tosan
dole due volte volte all'anno, 
e inviando in Inghilterra una 
montagna di lana per un va
lore, in questo momento di 2 
milioni di sterline annue (5 
miliardi di lire). Non stanno 
male, anzi, il reddito medio 
pro-capite è discreto. Ma è u-
n'esistenza primitiva, dall'al
ba al tramonto, a pascolare o-
vini e a mungere mucche, 
con gli unici conforti della 
birra nel «pub» locale, delle 
trasmissioni radio dalla lon
tana metropoli, e le foto della 
regina ovunque; alle finestre, 
nei negozi, e nelle sale di ri
trovo. La bandierina bianco-
rosso-blù, con le strisce dell' 
Union Jack, quella, se la por
tano anche in camera da letto 
per dimostrare la loro fede 
nazionale. 

Orgogliosi, i piccoli empori 
mettono in vetrina la merce 
'Made in Britain» con il valo
re aggiuntivo del ricordo, 
della nostalgia. Alle feste, il 
governatore, in divisa di gala, 
va in giro a salutare e confor
tare in un vecchio tassì londi
nese ridipinto di rosso: l'uni' 
co mezzo capace di accoglier-
lo con la sua feluca dal gran
de pennacchio di piume di 
struzzo. I falklandesi non vo
gliono, non possono, essere 
'argentini». La flotta di Sua 
Maestà, tardivamente inviata 
a soccorrerli, un servizio utile 
potrebbe ancora farlo. Ed è 
quello di rimpatriarli tutti, di 
offrire loro nuova ospitalità 
in Inghilterra. È ciò che ha 
consigliato un giornale avve
duto come il *Cuardian» 
quando ha ricordato le parole 
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che Samuel Johnson pronun
ciò nel 1771, quando affermò 
che non valeva la pena di fa
re la guerra alla Spagna per 
un mucchietto di 'rocce inu
tili». Di tempo ne è passato, 
da allora, ma la prospettiva è 
sempre quella di un conflitto 
indesiderato agli antipodi di 
un mondo che, al giorno d' 
oggi, è sin troppo saturo di 
tensione. A questo punto, 
Jorge Luis Borges direbbe: 
*Le illusioni del patriottismo 
non hanno fine...: Da un lato 
e dall'altro si sguazza infatti 
in un bagno di sentimenti e-
roici. Il grande scrittore ag
giungerebbe anche: 'Da noi, i 
nazionalisti pullulano: li 
muove, a sentir loro, il degno 
ingenuo proposito di fomen
tare i migliori tratti argenti
ni». 

Ma c'è ben poco di degno, e 
meno che mai di ingenuo, nel 
tentativo della giunta milita
re di Buenos Aires di rigua
dagnare — con la conquista 
delle Falkland — i favori del 
pubblico di casa. O almeno di 
distoglierne l'attenzione da
gli immani problemi e cono-
mici e sociali di un paese sul
l'orlo del dissesto economico 
(100 per cento di inflazione). 
La guerra come balsamo na
zionale è una vecchia ricetta 
dei regimi dittatoriali: una 

droga di facile portata in cui 
dimenticare tutti i problemi. 
La cosa sconvolgente è che 
chi minaccia di risponde con 
armi pari (come sembra in
tenzionato a fare il governo 
conservatore inglese) rischia 
di rimanere prigioniero della 
stessa logica futile e dannosa. 

Il dramma che si recita in 
queste settimane è in effetti 
una storia antica che sembra
va fosse già stata consumata 
nella notte dei tempi tanto da 
crederla irripetibile. Nel 
1769, infatti, la Gran Breta
gna si azzuffò con la Francia 
per il possesso delle Fal
kland. Nel 1770 i due htiganti 
furono scacciati dagli spagno- < 
li. Le isole rimasero a lungo 
disabitate offrendo solo un 
punto di riferimento alle ba
lene e qualche spiaggia d'ap
prodo per i pinguini. Per un 
certo periodo tutte le potenze 
interessate furono d'accordo 
nel riconoscere che i costi di 
gestione di una presenza mi
litare alle Falkland supera
vano di gran lunga l'interesse 
nel mantenercela. Le isole 
furono abbandonate al loro 
destino fino al 1833. La Gran 
Bretagna odierna si trova da
vanti a una analoga difficoltà 
finanziaria. Ci vogliono 50 
miliardi di lire all'anno per 
dare adeguata protezione na

vale alle Falkland — ha det
to l'altro giorno il ministro 
della Difesa nel vano tentati
vo di giustificare la sua ina* 
zione, sul terreno preventivo, 
davanti alle proteste della 
Camera dei Comuni. Ma ora 
ogni remora sembra rimossa 
e non si bada a spese. 

La più grande Armada che 
l'Atlantico abbia mai visto 
dai tempi di Filippo II ha la
sciato gli ormeggi di Por
tsmouth intenzionata a 'dare 
una lezione» agli uomini del 
generale Galtieri. Così la sto
ria viene riscritta, sotto la 
Thatcher, senza curarsi trop
po se si tratta di un dejàvu, un 
rifacimento Tetro», una ripe
tizione di vecchie gesta pa
triottarde. Il clima che, dopo 
tanti vacillamenti, il governo 
conservatore tenta di riesu
mare è quello della crociata. 
Un giornale ha pubblicato la 
vignetta di un gaucho a ca
vallo che, dalla terra ferma 
Argentina, getta il 'lazo» e 
stringe al collo l'inerme pe
corella sulle isolette. Ma non 
ci sono solo pecore, alle Fal
kland. In questi anni, gli iso
lani hanno cercato di svilup
pare l'industria della pesca e 
la raccolta delle alghe per usi 
produttivi. Le isole sono ric
che di minerali. E ancor di 
più ne celano i bassifondi at
torno alle loro coste. Pare che 
ci sia petrolio in grande 
quantità. Le multinazionali 
del settore energetico sono 
pronte con i loro massicci in
vestimenti ma, prima, voglio
no ottenere una tsiiuazione 
stabile». La disputa della so
vranità dunque va risolta, in 
un modo o nell 'altro. > • -
i Molte cose sono destinate a 
cambiare anche quando sarà 
superata l'attuale disputa sui 
colori della bandiera. A co
minciare dalla dieta che gli 
isolani con auto ironia da 
sempre chiamano 'La 365»: 
vale a dire l'arrosto di carne 
di montone, dalla sera alla 
mattina, per tutti quanti i 
giorni dell'anno. Ma se una 
ventata di modernità è inevi
tabilmente destinata ad arri
vare, la gente delle Falkland 
non vorrebbe vederla avvol
ta nelle strisce bianco e blu 
della dittatura militare ar
gentina. 

Antonio Bronda 

Crisi della SPD, movimenti alternativi: ma i problemi della 
Repubblica federale non sono solo politici. C'è qualcosa nello «spirito 
tedesco» che non ha ancora superato il trauma della guerra. 
Un libro di Peter Bruckner, un intellettuale discriminato per le sue 
idee, traccia un inquietante profilo della Germania 

I complessi delia RFT 
Questo libro dì Peter Bru

ckner, che arriva in Italia con 
il titolo «Stato autoritario e 
movimenti alternativi in Ger
mania. Passato e presente del
la Repubblica federale» (pre
fazione di Cesare Cases, tradu
zione di Renato Solmi, Torino. 
Einaudi. 1982, lire 8.500), è il 
risultato di una lunga rifles
sione che ha accompagnato il 
lavoro di Bruckner per oltre 
quindici anni. Quando molti 
anni or sono l'editore Feltri* 
nelli tradusse uno dei testi teo
rici più importanti che accom
pagnarono l'esplodere dell'op
posizione extraparlamentare 
nella RFT e che emblematiz-
zarono il sorgere a margine 
della contestazione studente
sca di una nuova cultura poli
tica omise sorprendentemen
te di pubblicare la meta del li
bro — si trattava de «La tra
sformazione della democra
zìa» di J. Agnoli e P. Bruckner 
— dovuta appunto all'opera di 
quest'ultimo, dimezzando il 
discorso politologico avviato 
da Agnoli e privandolo di tut
ta la dimensione psicosociolo
gica (al di la della trasforma
zione istituzionale, la trasfor
mazione anche della coscien
za democratica) che era al cen
tro del contributo di Bru
ckner. 

Questa edizione einaudiana 
pone per la prima volta il pub
blico italiano a contatto con 
una delle più singolari e insie
me solitarie figure dell'odier
na cultura politica in Germa
nia e assume a buon diritto il 
significato di un risarcimento 

nei confronti del silenzio che 
ha circondato il suo lavoro. Ma 
certo questo risarcimento a-
vrebbe acquistato anche mag
gior forza se l'editore italiano 
avesse ricordato anche i prezzi 
che Peter Bruckner ha dovuto 
pagare, sino in pratica all'ab
bandono dell'insegnamento 
universitario, per difendere la 
sua libertà di pensiero e di pa
rola. Che Bruckner non è solo 
uno scrittore originale e sti
molante, Bruckner ha rappre
sentato anche un «caso* nella 
RFT, uno dei casi più clamoro
si di discriminazione politica a 
carico dì un intellettuale poco 
accomodante. 

E più di un accademico ita
liano dovrebbe ricordare di a-
ver firmato, alla fine degli an
ni Settanta, un satirico mani
festo di protesta a favore di Pe
ter Bruckner e contro il mini
stro del culto della Bassa Sas
sonia, il democratico-cristiano 
Eduard Peste!, il quale voleva 
costringere Bruckner a sotto
scrivere un grottesco docu
mento di prostituzione intel
lettuale e politica al potere po
litico locale per conservare il 
suo posto al Politecnico di 
Hannover. In quel manifesto 
era raffigurato il ministro Pe-
stel che, armato di una robu
sta ramazza, si apprestava a 
epurare il «Land» dì sua com
petenza all'ombra dell'accatti
vante slogan: «Fare più bello il 
nostro Stato!» Un invito del ti
po «tieni più pulita la tua cit
ta» cacciando intanto le erbe 
cattive. 

Perché, decisamente, Bru* 

Perché un giallo 
nella 
Spagna del 
dopo-Franco? 
Montalbàn, 
autore di 
«Un delitto 
per Pepe 
Carvalho», 
risponde 
con Borges: 
il poliziesco 
mette ordine 
in un mondo 
di disordine 

Tutto il potere ai detective 
Barcellona, 1979: tempo 

di elezioni municipali dopo 
la caduta del franchismo. Il 
clima è quello di una demo
crazia ambigua, precaria, ir
resistibilmente attratta dal
la corruzione feroce del pas
sato. Un detective privato. 
Pepe Carvalho, s'assume 1 
incarico d'indagare su un 
delitto misterioso. Un im
portante uomo d'affari, col
to e straricco, è ritrovato del 
tutto casualmente pugnala
to in un quartiere periferico 
della citta. Non se ne sapeva 
nulla da un anno, ma lo si 
credeva partito per un lon
tano viaggio in Polinesia. 
Ora il cadavere non propone 
soltanto gli interrogativi sui 
quali occorre far luce; dà 1' 
avvio a un romanzo straor
dinario che gli Editori Riu
niti stanno per mettere in li
brerìa. E qualcosa di più di 
un'investigazione: è il qua
dro secco e spietato dei con

flitti personali e collettivi 
della Spagna d'oggi. 

L'autore è Manuel Va-
squez Montalbàn, poeta e 
saggista, membro del comi
tato esecutivo del partito 
comunista catalano: il suo 
ultimo romanzo è dello scor
so anno, «Assassinio al Co
mitato Centrale»: c'è da au
gurarsi che venga presto tra
dotto anche da noi. Nella 
versione italiana, intanto, il 
racconto di cui s'è accennato 
ha mutato titolo: «Los mares 
del Sur. (I mari del Sud.) è 
divenuto «Un delitto per Pe
pe Carvalho». Opportuna
mente, perché si e voluto 
sottolineare una fondamen
tale trasformazione del rac
conto poliziesco degli ultimi 
tempi: che l'attenzione del
l'autore e del lettore non 
verte più sull'enigma in sé, 
ma sui personaggi che que
st'enigma delineano, 4 in i-
specie sul detective. E lui, e 

lui soltanto, che lo rende af
fascinante e gli dà, per cosi 
dire, un senso: i suoi movi
menti, i suoi gesti, le cose 
che egli dice o che pensa, o 
che anche solo sottintende 
con uno dei suoi comporta
menti più quotidiani. Che 
Maigret posi la pipa e capi
remo d'essere a buon punto 
nella soluzione. Il lettore ve
de il detective davanti a sé e 
vi s'identifica. Nulla e nes
suno, in quel momento, gli 
riesce più caro e più prezio
so. E insieme una questione 
d'istinto e d'intelligenza. 

Il romanzo poliziesco, in
fatti, porta alla luce e acui
sce il nostro bisogno d'appa
rire acuti, lungimiranti e in
telligenti a noi stessi. Le fru
strazioni della nostra vita 
quotidiana scompaiono nel 
momento in cui, insieme a 
Dupin, Sherlock Holmes o a 
questo Pepe Carvalho, ci av
viciniamo alla soluzione. 

TVitto questo ci conforta e ci 
risarcisce, perché tutto il fa
scino del racconto poliziesco 
consiste in ciò: che un miste
ro venga chiarito per la sola 
opera della forza logica, per 
la sola grazia di un'operazio
ne intellettuale. Ed essa non 
è solo propria del detective; 
essa è anche nostra. Se è ve
ro che il fatto estetico, per 
esistere, richiede la con
giunzione del lettore e del 
testo, ciò è tanto più vero 
per un genere che richiede 
l'identificazione di chi legge 
nel personaggio che fa da as
soluto protagonista. 

C'è poi da considerare che 
il racconto poliziesco porta 
alla luce e acuisce, in un'età 
caotica e disordinata come 
la nostra, dove persino nel 
romanzo la tendenza a sop-

?rimere personaggi e trama 
in crescendo continuo, il 

nostro inconscio bisogno d' 

ordine, di precisione e, infi
ne, di scientificità. Borges, 
un po' paradossalmente, ha 
perfino scritto che il polizie
sco sta salvando l'ordine in 
un'epoca di disordine e che 
gli dobbiamo riconoscenza, 
se non altro, per questa sua 
prova meritoria. Certamen
te dai tempi di Poe, che tu 
l'inventore di questo genere 
che ha via via catturato i let
tori di tutto il mondo, il ro
manzo poliziesco ha rag
giunto gradi di perfezione 
molto notevoli. Non diver
samente dalla tragedia clas
sica, inconcepibile senza le 
regole delle tre unità, il ro
manzo poliziesco s'è dato le 
sue regole rigorose, le sue 
norme invalicabili. Il dete
ctive non può essere il colpe
vole; ci deve essere un unico 
colpevole e lo scrittore si ve
de proibire formalmente o-
gni ricorso alla metapsichi
ca, all'occultismo e alle 

pseudo invenzioni. Si tratte
rà di un codice arbitrario ma 
necessario, quanto è quello 
che regola le leggi del sonet
to o del gioco degli scacchi. 
Ed è appunto in questo con
testo ben ordinato per 
quanto misterioso — un 
contesto che non può fare a 
meno di un principio, di una 
parte centrale e di una fine 
— che noi possiamo speri
mentare con gioia il gusto 
dell'avventura. Con gràia, 
perché sappiamo in anticipo 
che tale avventura (come di- " 
ceva Gramsci) sarà un'av
ventura bella e interessante, 
tutta intessuta di libertà in
tellettuale e che si conclude
rà con un esito soddisfacen
te. Contro l'avventurosità 
della vita quotidiana, che s' 
infigge purtroppo nella pre
carietà dell'esistenza (e del
la quale, veramente, ognuno 
di noi non può conoscere in 
anticipo esito o soluzioni) 
ergiamo a protezione la pura 
avventura della mente e del
l'intelligenza, il fantastico 
che surroga le pene e le in
certezze di questa vita. 

Ma dopo Dashiell Ham-
mett, come dicevamo, il rac
conto poliziesco ha anche 
fatto confluire sul personag
gio del detective tutto l'inte
resse del lettore. La dotta 
deduzione si è unita a una 
certa brutalità e all'eroti
smo. Colui che indaga sul 
delitto non si limita più a 
raccogliere la cenere delle 
sigarette, ma all'occorrenza 
sa schiacciare il naso dei te
stimoni che non parlano a 
colpi di tacco. Si muove tra 
donne dalle splendide gam
be e bottiglie di whisky che 
ingoia senza scomporsi. E 
cinico, «gourmet», e ama in 
modo passivo. È passata su 
di lui l'ondata di un certo 
esistenzialismo. Talora — se 
non fosse per quella sua am
bigua energia che sa sempre 
sfoderare nei momenti più 
critici — parrebbe addirit
tura un sopravvissuto; un 
•ex». E il Pepe Carvalho dei 
romanzi di Vàsquez Mon
talbàn è appunto un «ex»: ex 

comunista ed ex agente del
la Cia. 

Ma se questa caratteriz
zazione del personaggio, i-
nevitabile dopo l'america
nizzarsi della vita europea, 
può condurre al clichè, sta 
però allo scrittore il sapervi-
si sottrarre. Romanzi poli
zieschi sono stati scritti da 
autori subalterni, ma alcuni 
sono stati scritti da autori 
eccellenti: Dickens, Steven
son, Wilkie Collins e, oggi, 
Vésquez Montalbàn. Il suo 
eroe ha certamente i tratti 
che abbiamo riferito, ma es
si sanno anche nascondere 
— o appalesare nelle circo
stanze opportune, in sinto
nia con lo svolgersi del rac
conto — una vita interiore, 
non solo personale ma note
volmente singolare. Essa è 
caratterizzata proprio da ciò 
che, in questo genere di per
sonaggi, è maggiormente in
consueto: voglio dire l'into
nazione «politica». Carvalho 
ha il suo mestiere d'investi
gatore. Incontra e interroga 
una certa quantità di gente; 
si muove negli ambienti più 
diversi: osserva e registra le 
sue riflessioni sui suoi tac
cuini. Ma infine lo scenario 
che il lettore incontra quasi 
ad ogni pagina è Barcellona, 
la metropoli delle specula
zioni più selvagge: è la Spa
gna. il paese dove la dittatu
ra di Franco, tutt'altro che 
dimenticata, appare persino 
rimpianta. L impassibilità 
di Carvalho di fronte a que
sti aspetti così preoccupanti 
della società spagnola divie
ne in realtà una denuncia. 
Perché questo, infine, è il 
messaggio del suo inventore: 
che non eiste solo il gioco di 
un delitto fittizio, destinato 
a una soluzione. Ne esiste 
uno ben più profondo e di 
ben più difficile soluzione: 
la liberazione dell'uomo dal
la servitù a quei condiziona
menti che, spesso, non gli 
sono soltanto imposti, ma 
insensatamente desiderati 
dalla sua follia cupida e fe
roce. 

Ugo Dotti 

ckner era una di quelle piante 
che non solo sono cattive, ma 
che non sono neppure dispo
ste a piegarsi né a farsi estir
pare. Fuori dì metafora, in 
mezzo al processo di omologa
zione politica che accompa
gna l'incerto procedere del si
stema democratico nella RFT 
anche sotto la gestione social
democratica (oggi Willy 
Brandt riconosce i guasti pro
vocati dal «Radikalenerlass» 
del 1972, ma la coalizione so
cial-liberale non ha ancora 
trovato né la forza né i prezzi 
per rimediarvi), Peter Bru
ckner ha ostinatamente cer
cato di analizzare gli strumen
ti attraverso i quali lo Stato e-
stende il suo dominio su tutte 
le componenti della società e 
al tempo stesso il tipo di vio
lenza che viene esercitata sul
le coscienze per far s) che esse 
'sì'idehtifichino con lo Stato. 

Il nodo problematico intor
no al quale si muove la rifles
sione di Brtlckner sembra po
tersi sintetizzare nel quesito se 
è proprio necessario che il raf
forzamento dello Stato, stret
tamente legato al fattore della 
potenza economica (un rap
porto che, tra l'altro, potrebbe 
indurre a ripensare i molti 
luoghi comuni che tuttora cir
colano sul carattere neolibera-
lista della ricostruzione nella 
RFT e della sua gestione e alla 
compressione se non addirit
tura alla repressione economi
ca), debba accompagnarsi alla 
depressione di ogni momento 
.di autonomia della società po
litica e civile, alla crescente 
spoliticizzazione e alla pena
lizzazione dei tentativi di dare 
vita e di espandere nuove for
me di partecipazione politica. 

L'analisi di Bruckner incro
cia una acuta sensibilità per 
fenomeni tutt'affatto attuali 
nella realtà della RFT e una 
attenzione altrettanto avverti
ta sui dati di un retroterra sto
rico senza il quale è impossibi
le comprendere quale sedi
mentazione di atteggiamenti 
individuali, comportamenti 
collettivi e mentalità si ritrovi 
alla base della sostanziale pas
sività politica della società te
desca. Bruckner parla della 
democrazia in Germania, ma 
non c'è dubbio, ed egli stesso 
ne è profondamente consape
vole, che ì problemi che egli 
pone vanno assai al di là del 
caso tedesco, per investire in 
prospettiva lo sviluppo della 
trasformazione della demo

crazia in tutti i paesi destinati 
ad attraversare stadi evolutivi 
nella ristrutturazione del po
tere esecutivo come delle forze 
economiche (nella direzione 
della monopolizzazione) già 
sperimentati dall'anticipazio
ne di tempi con i quali essi si 
sono prodotti nella RFT. 

È impossibile dare conto in 
breve della ricchezza di spun
ti, di umori, di cui si nutre, e 
che a sua volta produce, que
sto libro o dei diversi apporti 
culturali che sono alla base e 
della metodologia di lavoro e 
della filosofia politica di Bru
ckner, dal marxismo alla psi
canalisi, a tante altre cose, con 
una libertà e una indipenden
za di spirito e di giudizio che 
può apparire blasfema solo ai 
guardiani del buoncostume 
politico della forza dei Pestel. 
- A noi pare che si possa sug
gerire una chiave di lettura di 
questo libro citando una mez
za pagina, nella quale come in 
pochi altri passi la fusione tra 
la tensione morale e la ric
chezza problematica sottoli
nea la ricerca costante di un 
rapporto non subalterno tra li
bertà del cittadino e autorità 
dello Stato. 

«Ciò di cui abbiamo biso
gno, come "carattere popola
re'' (e cioè come la tradizione 
interiorizzata di innumerevoli 
persone), è anzitutto la capaci
tà di "immedesimarci" cogli 
altri; questo requisito non ha 
mai fatto parte delle virtù uf
ficialmente richieste in Ger
mania. Capacità di immedesi
mazione, o "empatia", che 
renderebbe possibile un senti
mento di solidarietà, di com
passione, di simpatia attiva e 
operante, suscettibile di ogget
tivarsi praticamente senza 
perdere del tutto il suo calore 
immediato. Una capacità di 
immedesimarsi nella situazio
ne, nella storia, nelle sofferen
ze degli altri, che dovrebbe 
permettere di evitare sia l'au
tomatismo nell'esecuzione de
gli ordini che la brutalità ver
so il prossimo, ma che, pur 
senza essere fredda, dovrebbe 
restare, tuttavia, abbastanza 
sobria da comprendere e da ri
conoscere l'ambiguità e la po
livalenza dei motivi e degli 
scopi umani, e da non cadere 
facilmente vittima della ten
denza a identificarsi cogli altri 
e ad abdicare alla propria au
tonomia». 

Enzo Collotti 
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COMISO — Un momento delta grande manifestazione di domenica per la pace 

Forse dopo Pasqua il via alla costruzione della base 

Ma a Comiso i tecnici 
continuano a lavorare 

Anche oggi i rappresentanti dei movimenti pacifisti stranieri organizzano una mani
festazione nell'area del vecchio aeroporto - I commenti dopo la marcia dei centomila 

Presentate ieri le proposte dei comunisti 

Le nuove sfide di Bologna 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Gestire il cam
biamento o promuoverlo lavo
rando per dar voce ai bisogni 
nuovi della gente, per dare 
gambe ai movimenti di mas
sa? La risposta a questa do
manda divide la sinistra, for
se mai come oggi alle prese 
con mutamenti rapidi e tu
multuosi della società, del co
stume, della politica. Bisogna 
conoscere, analizzare ed an
che avere il coraggio di scelte 
nuove, inedite. A Rimim i so
cialisti, in un clima di ker
messe all'americana, hanno 
detto a quale punto è arrivata 
la loro elaborazione. Da ieri, 
in una cornice sicuramente 
più dimessa ma con un baga
glio di ambizioni non inferio
re, sono i comunisti di Bolo
gna ad arricchire il dibattito 
con il peso, corposo, della loro 
riflessione e della loro espe
rienza. 

E cominciano sfatando un 
luogo comune, facendo giusti
zia di un cliché abusato e or
mai improponibile. Bologna 
non è una realtà unita e com
patta, non lo è più. Non è fon
te solo di certezze, l'immuta
bile bandiera che si può sem
pre sventolare e indicare ad 
esempio. -Èpiena di contrad
dizioni — dice Renzo Imbeni, 
aprendo il convegno — e solo 
una ricerca continua di solu
zioni nuove può evitare una 
deflagrazione". Non c'è più, 
non lo è più neppure Bologna, 
un modello di governabilità 
che i comunisti intendono 
contrapporre alla governabi
lità di altri. Perché, spiega 
Imbeni, i confini della politi
ca e del governo della società 
si sono spostati. Non basta 
più fare i conti con la produ-, 
zione, lo scambio, il consumo, 

L'assemblea del PCI aperta da una relazione 
di Renzo Imbeni - Quale risposta alla crisi 
in una realtà avanzata - I temi del lavoro, 

della casa e dell'università - Oggi conclude Minucci 

gli investimenti, il risparmio: 
finché questi erano i termini 
dell'equazione, Bologna pote
va ancora pretendere di fare 
da modello. Ma oggi è la com
plessità della vita dell'uomo, i 
&uoi rapporti con la natura, il 
lavoro, la cultura, le scienze e 
gli altri uomini: è tutto questo 
che pretende di esspre incluso 
nell'equazione. E le soluzioni 
non sono a portata di mano, 
non lo sono per lo meno per 
quelle forze per le quali il solo 
realismo possibile è 'conti
nuare ad operare come fatto
re di cambiamento e di tra
sformazione: 

È un discorso coraggioso, 
quello dei comunisti bologne
si, tanto più perché viene da 
uno dei punti alti del 'Vec
chio» sviluppo economico e 
sociale e da una forza politica 
che potrebbe anche cedere al
la tentazione di cullarsi nella 
contemplazione di quanto, 
tutto sommato, è stata in gra
do di produrre, e non è poco. 
Ed anche, è evidente, una sfi
da orgogliosa, la sfida di chi 
parla e denuncia i propri li
miti e cerca di individuare 
nuove vie, con tutte le carte in 
regota. Nessuno può certo ac
cusarla di adoperarsi molto 
con le parole e poco con i fatti. 

•Gestire il cambiamento*, 
soltanto, non si può, ecco la 
sostanza dell'indicazione da
ta da Imbeni ad una platea di 
comunisti, tra i quali si trova

no certamente i migliori tra 
gli amministratori italiani. 
Non si può quando il proble
ma non è più solo quello della 
quantità di sviluppo da offri
re, ma quello della sua quali
tà, quando masse crescenti di 
giovani si chiedono non più 
solo quanto lavorare ma an
che come e perché, quando la 
società si popola di nuovi sog
getti che hanno «una piena 
coscienza del rapporto sociale 
di cui fanno parte: Limitarsi 
a gestire significa provocare 
un appiattimento delle volon
tà di liberazione e trasforma
zione. 

Bisogna dunque prima ca
pire e non è semplice. I canali 
attraveso cui vengono perce
piti i nuovi bisogni si modifi
cano (-per capire aspetti non 
secondari della realtà bolo
gnese è stato più utile a volte 
— ha detto Imbeni — leggere 
una poesia di Roversi o ascol
tare una canzone di Guccini, 
che non leggere l'ultima rela
zione sullo stato dell'econo
mia»). E poi bisogna saper far 
esprimere i «nuovi valori». La 
vecchia compattezza si può 
frantumare, paure e diffiden
ze possono correre anche nel
le file delle forze del rinnova
mento. Ma è questa — ha det
to Imbeni — «la leva decisiva 
per fare di Bologna una realtà 
moderna». 

Il PCI bolognese ha lavora
to per mesi e ha messo a pun

to alcune proposte precise. 
Due questioni dominano sulle 
altre: quella del lavoro e quel
la della casa. «Esemplari — 
come ha detto Imbeni — dell' 
intreccio tra vecchi e nuovi bi
sogni». Per quanto riguarda il 
lavoro, all'esigenza di «mag
giore mobilità e flessibilità», 
di un'organizzazione che e-
salti la responsabilità e la 
partecipazione, di un rappor
to nuovo tra studio e lavoro, i 
comunisti intendono rispon
dere puntando ad esperimen
ti-pilota. «Non grandi proget
ti che si declamano soltanto, 
ma esperienze concrete; dice 
Imbeni. Si può contare, per 
dar vita a queste esperienze, 
su un tessuto economico già 
rodato, abituato a fare i conti 
con un largo tessuto democra
tico. Ed anche sull'estensione 
delle attività cooperative. 

Quanto al tema della casa 
— una matassa di contraddi
zioni in un paese in cui il nu
mero dei vani supera ormai 
quello degli abianti, ma in cui 
troppi sono ancora gli esclusi 
da un «diritto sociale prima
rio» — entrano in causa le 
competenze attuali e poten
ziali dell'ente locale. Imbeni 
ha proposto una ipotesi di in
tervento diretto dell'ente lo
cale per la raccolta del rispar
mio, finalizzata alla realizza
zione di progetti nel campo 
dell'edilizia abitativa. Un'i
dea nuova, se si saprà svilup

pare potrà offrire risultati 
forse oggi imprevedibili Bolo
gna è considerata una capita
le europea dell'edilizia, vi si 
svolgono fiere di importanza 
mondiale. I requisiti per co
niugare capacità tecniche e 
nuove domande non manca
no. Si può dare — dice Imbeni 
— un contributo a risolvere il 
problema della casa sul piano 
nazionale. 

C'è poi un terzo terreno di 
impegno per i comunisti e la 
gente di Bologna, spinoso 
questo perché certe ferite an
cora non si sono rimarginate 
del tutto. È quello del rappor
to tra la città e l'università. 
Quello che forse dà più di al
tri il senso del salto di qualità 
che i comunisti propongono 
di compiere ai bolognesi. Ai 
60.000 studenti, dice Imbeni, 
non dobbiamo garantire solo 
il diritto allo studio, ma il di
ritto alla città. A loro si deve 
guardare come a cittadini a 
pieno titolo, con i loro bisogni 
primari (vitto, alloggio ecc.) 
ma anche con esigenze legate 
ad una realtà complessa ed e-
voluta, sono una forza grande 
che può fare di Bologna «un 
centro di studi, di produzione 
di cultura, di scienza e di tec
nologia» e contribuire per 
questa via ed elevare la quali
tà della vita di tutti. 

Una sfida di grande respiro 
dunque quella lanciata dai 
comunisti bolognesi. Agli altri 
ma anche a se stessi. Diranno 
i lavori di questo convegno, 
che oggi concluderà il compa
gno Minucci, quale impegno 
sono disposti a profondere 
verso questa «nuova frontie
ra: 

Edoardo Gardumi 

Dal nostro inviato 
COMISO — Sarà un gesto 
simbolico, ma denso di si* 
gnlflcati: si sdraieranno per 
terra questa mattina a Co
miso, di fronte all'ingresso 
principale del vecchio aero
porto «Vincenzo Magliocco», 
disegnando coi propri corpi 
il simbolo della pace. Sono 
decine e decine di giovani in
glesi, olandesi, tedeschi (fra 
questi anche un dirigente 
nazionale dei «verdi» della 
RFT), rimasti in paese. - - -
i Insieme a loro, ci saranno i 
rappresentanti del comitato 
dì Comiso: «Vogliamo sotto
lineare così — dice il compa
gno Giacomo Cagnes che ne 
è presidente — la nuova uni
tà fra i movimenti italiani ed 
europei, già sancita dr';la 
strabiliante manifestazione 
di domenica*. 

Comiso democratica ri
prende a lottare contro l'in
stallazione nel proprio terri
torio della base missilistica. 
Lo fa, mentre si fanno più in
sistenti le voci di inizio im
mediato dei lavori di sman
tellamento delle vecchie 
strutture dell'aeroporto (la 
torre di controllo, alcune pa
lazzine abbandonate che ri
cadono nell'area del «Ma
gliocco»). ai quali dovrebbero 
far seguito quelli per la co
struzione della base missili
stica. E sebbene i giornali lo
cali ieri mattina, dessero per 
certo lo slittameto del primo 
colpo di piccone, una squa
dra di tecnici e operai delfi
c i (il consorzio di sette im
prese edili della provincia di 
Ragusa che ha l'appalto per 
le opere dì demolizione) ha 
effettuato alcuni rilevamen
ti. 

•Ci stiamo limitando a ri
cercare — ci ha dichiarato il 
geometra Nunzio Guardia
no. presidente dell'ICI — e-
ventuali residuati bellici ri
salenti al secondo conflitto 
mondiale, condutture d'ac
qua. cavi elettrici, nel sotto
suolo dell'aeroporto. È solo 
una attività di prevenzione. I 
lavori veri e propri sono so
spesi fino a nuovo ordine». 
Lo daranno le forze armate 
italiane (l'area del vecchio 
aeroporto è di proprietà del
l'aviazione italiana, n.d.r.) 
ma, ci spiega, anche «altri 
superiori» sulla cui identità 
però non vuol dirne di più. 

È presumibile comunque 
che le mine dovrebbero bril
lare subito dopo le feste di 
Pasqua. Lo stesso presidente 
dell'ICI ha risposto: «Forse 
sarà cosi». 

Apparentemente dunque, 
teorici ed esecutori del pro
getto militare, tirano dritto. 
non facendosi alcuno scru
polo dell'ansia di pace e-
spressa in modi inequivoca
bili, proprio qui a Comiso. 
dal movimento dei «centomi
la». Ma ieri, signifi
cativamente, l'epicentro del 
•dopo Comiso* si è spostato a 
Palermo, dove le reazioni dei 
dirigenti dei partiti siciliani 
hanno lasciato intravedere 
nuovi spiragli. Valga come e-
sempio la mozione presenta
ta all'Assemblea regionale 
siciliana (si c'.iede che la vo
lontà di pace del popolo sici
liano si traduca In un nuovo 
voto politico nel parlamento 
dell'Isola) che presentata da 
comunisti e indipendenti di 
sinistra ha avuto l'adesione 
di quattro democristiani ed 
un socialdemocratico. 

•La DC siciliana — ci ha 
dichiarato Rosario Nlcoletti, 
segretario regionale della 

DC — che non ha partecipa
to alla manifestazione di Co
miso è stata tuttavia presen
te al dibattito sui problemi 
della pace e della libertà dei 
popoli e su quello dell'instal
lazione della base missilisti
ca di Comiso. Siamo stati 
impegnati all'Ars, con l'ade
sione alla manifestazione in
detta a Palermo a novembre 
dal movimento sindacale, 
assumendo come obiettivo e 
parametri di giudizio l'opzio
ne zero e il disarmo generale 
e controllato». 

Dice Anselmo Guarracl, 
segretario dei socialisti sici
liani: «Queste manifestazioni 
popolari sono l'espressione 

di una crescente preoccupa
zione per l'andamento della 
situazione internazionale. 
La manifestazione di Comi
so ha confermato quest'an
sia, ma ci rammarichiamo 
che sia stala predominante 
la richiesta di non impianta
re la base Cruise, rispetto a 
quella dello smantellamento 
degli SS20 sovietici. Ho au
spicato che la trattativa di 
Ginevra sancisca entrambi 
questi principi: no all'instal
lazione dei Pershing e dei 
Cruise a condizione che si 
proceda allo smantellamen
to degli SS20 sovietici*. Netto 
il giudizio di Pietro Ancona, 

A Pasqua per le vie 
di Roma un'altra 

marcia per la pace 
ROMA — Una manifestazione 
per la pace nel mondo si svol
gerà domenica prossima, gior
no di Pasqua, a Roma, per ini
ziativa del partito radicale. Ha 
aderito anche il Partito comu
nista italiano. La parola d'or
dine delia manifestazione 
spiega i motivi dell'iniziativa: 
-Perché governi e parlamenti 
decretino, subito, vita e pace 
anziché sterminio e guerra». 
L'appuntamento romano è 
stato ufficialmente promosso 
dai 70 premi Nobel che hanno 
firmato l'appello contro la fa
me nel mondo e vi hanno ade
rito, oltre al PCI, numerose as
sociazioni, tra cui l'associazio

ne mondiale delle citta marti
ri e l'associazione italiana dei 
calciatori. 

Si tratta dì una manifesta
zione popolare che giunge una 
settimana dopo l'appunta
mento di Comiso, dove cento
mila persone hanno testimo
niato il proprfo impegno per la 
difesa della pace nel mondo, 
contro l'istallazione dei missili 
a testata nucleare della NATO. 
Entrambe le manifestazioni 
sono nate sull'onda del grande 
movimento per la pace che 
nell'ottobre scorso portò mez
zo milione di persone a sfilare 
per le vie della capitale in no
me di un comune impegno 

socialista, segretario regio
nale della CGIL: «Dobbiamo 
rifiutare —• ci ha detto — u-
n'ulteriore militarizzazione 
del territorio siciliano che, 
con la base di Comiso, rag
giungerebbe un alto livello 
di saturazione impedendo o-
gnl ipotesi di sviluppo econo
mico e civile. In Sicilia — ha 
concluso — esistono oggi le 
condizioni per determinare 
vaste convergenze di carat
tere politico e parlamentare 
a condizione che si metta 1' 
accento più sui punti che ci 
uniscono che non sulle diffe
renziazioni*. 

Saverio Lodato 

contro la guerra e gli equilibri 
del terrore. 

La manifestazione di Pa
squa si svolgerà con un corteo 
il cui concentramento è fissa
to a Porta Pia. Attraversando 
numerose vie cittadine i par
tecipanti alla marcia raggiun
geranno piazzale del Quirina
le, per poi arri* are sotto palaz
zo Montecitorio, sede della Ca
mera dei deputati. Attraverso 
il corso Vittorio Emanuele, i 
manifestanti si dirigeranno 
verso piazza San Pietro. LI la 
marcia avrà termine e il cor
teo si scioglierà. 

Non è previsto infatti alcun 
discorso ufficiale. La comuni
tà israelìtica romana, infine, 
ha annunciato che a piazza 
del Quirinale, sotto la residen
za del Presidente della Repub
blica Sandro Pertini, si unirà 
alla marcia anche il gran rab
bino Elio Toaff. 

La Rothschild e la sua amica 
morte per assideramento? 

CAMERINO — Alla Procura della Repubblica di Camerino è stata 
depositata ieri dal prof. Mario Graev. direttore dell'istituto di 
medicina legale dell'Università di Macerata, la perizia effettuata 
sui resti mortali dell'ex baronessa De Rothschild. Jannette May. 
• della sua amica-interprete, la friulana Gabriella Guerin. scom
parse da Sarnano il 2 9 novembre 1980.1 loro scheletri vennero 
rinvenuti il 27 gennaio di quest'anno nei pressi di Podalla di 
Fiastra. Il decesso dell'inglese e della sua amica sarebbe avvenu
to tra il 2 9 novembre e il 1* dicembre 1980 sul luogo stesso del 
ritrovamento delie ossa per assideramento. 

A colloquio con Luciano Violante su quei legami mai spezzati 

Terrorismo nero e servizi segreti 
TORINO — Da piazza Fon
tana all'agghiacciante omi
cidio di Semerart. Non si 
contano i delitti che hanno 
insanguinato il nostro Paese 
e che spesso sono rimasti im
puniti. Un mese fa di fronte 
alle Camere riunite è stato 
affrontato il capitolo delle 
protezioni date all'agente del 
SID Guido Giannettini. Sot
to accusa, per questa vicen
da, erano ex ministri dei go
verni democristiani, genera
li. ammiragli, alti funzionari 
dello Stato. I partiti della 
maggioranza hanno fatto 
blocco e hanno respinto le ri
chieste di approfondire que
sta torbida stona. Partiamo 
da qui, da questo voto, per 
tornare a riflettere su alcuni 
importanti aspetti della sto
ria recente del nostro Paese. 
Lo facciamo con il compa
gno Luciano Violante, che è 
stato giudice istruttore a To
rino e che ora è deputato e 
responsabile nazionale del 
gruppo Giustizia del PCI. 

•Cominciamo dal voto che 
ha mandato assolti gli impu
tati Mariano Rumor, Mano 
Tanassi e Giulio Andreotti. 
Quello che ha più colpito nel 
dibattito — dice Violante — 
non è tanto il voto quanto il 
rifiuto di prendere in esame 
le motivazioni, di guardare 
al fatti. Per esempio, per 
piazza Fontana, c'era un fat
to incontestabile: Rumor, 
presidente del Consiglio, e 
Tanassi, ministro della Dife

sa, pur sapendo che Giannet
tini era perseguito con man
dato di cattura per strage e 
pur sapendo che era stato 
posto il segreto sul rapporti 
fra Giannettini e SID, non lo 
revocarono. Quando si chie
se ai due uomini politici, in 
Commissione, perché non a-
vevano sollevato il segreto, 
ciascuno dei due disse che 
spettava all'altro o addirit
tura che spettava ai servizi. 
Poiché dal punto di vista del
la legge era indubbio che il 
segreto poteva essere revoca
to sia da Tanassi sia da Ru
mor, bisognava pur chieder
si perché il segreto era stato 
di fatto confermato». 

E invece? 
•Questo punto è stato ac

curatamente evitato dai par
lamentari della maggioran
za che sono intervenuti. Ve
di, se Rumor o Tanassi, per 
esempio, si fossero difesi so
stenendo che, per motivi di 
linea politica, non avevano 
revocato il segreto perché ri
tenevano che i servizi non 
dovevano essere coinvolti in 
accertamenti di carattere 
giudiziario, questo avrei po
tuto non condividerlo ma a-
vrei riconosciuto che sì trat
tava di una linea da uomini 
di governo. Invece sì sono di
fesi come ho detto, scarican
do l'uno sull'altro le respon
sabilità. Nonostante ciò la 
maggioranza ha votato il 
proscioglimento». 

Le sentente di Catanzaro e 

di Brescia hanno prosciolto 
tutti dall'accusa di strage. 
Nell'inchiesta per la strage 
del 2 agosto a Bologna non ci 
sono più imputati. Si e cosi 
potuto affermare che per il 
terrorismo -nero» \iene ga
rantita, di fatto, l'impunità. 
Condividi questa affermazio
ne? 

•Intanto sappiamo molto 
più sul terrorismo "rosso" 
che su quello "nero". Questo 
dipende anche dalle caratte
ristiche del terrorismo "ne
ro", nel quale ì nuclei opera
tivi sono apparsi, sinora, 
molto separati dai centn de
cisionali, di modo che quan
do si sono messe le mani su
gli esecutori è stato difficilis
simo risalire ai "cervelli". 
Però è innegabile che la ma
gistratura nei confronti del 
terrorismo "nero" non ha a-
vuto quel contributo di uo
mini e mezzi di cui è stata 
dotata quando è stata impe
gnata sul fronte del terrori
smo "rosso"». 

Parla\i prima delle carat
teristiche del terrorismo «ne
ro-... 

•Appunto. A differenza del 
terrorismo "rosso", che ha 
una sua continuità di azione, 
i grossi attentati di quello 
"nero" si succedono con no
tevole distanza di tempo: 
1969,1974,1980. Ma questo è 
un segno di particolare peri
colosità del fenomeno, per
ché rivela la possibilità, per 
le organizzazioni "nere", di 

stare ferme per anni per poi 
ripartire in genere quando 1' 
altro terrorismo è in dif ricol
ta. D'altra parte se nel 1981, 
alla vigilia del processo d'ap
pello, nel carcere di Novara, 
Ermanno Buzzi, condannato 
all'ergastolo per strage, è 
stato assassinato da Tuti e 
Concutelll, ciò vuol dire che, 
a sette anni di distanza dalla 
strage di Brescia, permaneva 
un interesse a mantenere co
perti uomini e progetti di 
quell'attentato». 

Nelle inchieste sul terrori
smo -nero» sono quasi sem
pre saltati fuori collegamenti 
fra attentatori e serv izi segre
ti. Nella ordinanza di rinvio a 
giudizio per piazza Fontana, 
il giudice istruttore ha scritto 
che gli attentatori del 1969 e-
rano rappresentati in seno al 
SID. 

•In alcuni di questi proces
si sono apparsi coinvolti uo
mini del servizi. Malettl e La-
bruna fecero evadere Gian
nettini e Pozzan. Strani si
lenzi hanno costellato le In
dagini suU'Italicus. Miceli è 
stato coinvolto nel processo 
sulla "Rosa del venti" e la 
sua assoluzione non ha con
vinto nessuno, tanto più che 
la Procura della Repubblica 
di Roma, retta allora da De 
Matteo, poi allontanato dopo 
l'omicidio del giudice Ama
to, non presento i motivi per 
l'appello, garantendo cosi la 
impunità per l'ex capo del 
SID. D'altra parte non si può 

dimenticare che questi coin
volgimenti portarono addi
rittura alla soppressione del
l'ufficio "Affari riservati" 
del ministero degli Interni. Il 
suo titolare. Federico D'A
mato, ha però ricevuto un al
tro elevato incarico in quello 
stesso ministero. Non faccia
mo, naturalmente, di t^tta 
un'erba un fascio. Sappiamo 
che all'interno dei servizi o-
perano molti uomini onesti, 
fedeli alle istltuzoni. Non ab
biamo peraltro elementi su 
eventuali collusioni degli at
tuali servizi con il terrori
smo. E tuttavia il problema 
dei rapporti fra servizi ed e-
verslone nazionale e interna
zionale sta cominciando a 
delincarsi in tutta la sua 
complessità. Alcuni studiosi 
americani hanno segnalato 
Il pericolo che operazioni di 
destabilizzazione siano sem
pre più teleguidate dai servi
zi d) sicurezza che spesso a-
glscono all'Insaputa dei go
vernanti. Evidentemente i 
servizi sono organi necessari 
e l'unica garanzia sta in un 
loro controllo politico effetti
vo e soprattutto nel non co
prire uomini del servizi 
quando questi si rendano re
sponsabili di delitti contro la 
democrazia». 

Anche nella oganizzazione 
del truce omicidio del prof. 
Semerari è stata ipotizzata la 
presenza dei servìzi segreti. 
Che te ne pare di questa ipo
tesi? 

Le Regioni intanto contestano i tagli sulla Sanità 

Finanziaria: nuovi ritardi 
Discussione bloccata 

su argomenti secondari 
ROMA — Un'altra seduta sen
za costrutto, ieri alla Camera, 
sulla legge finanziaria. Si è ac
cantonato ancora una volta 
l'art. 2 che, con la tabella «A» 
relativa ad autorizzazioni di 
spesa poliennali, resta ormai 
uno dei pochi nodi della finan
ziaria, dopo che da essa sono 
state tolte tutte le misure — sul 
fisco, la finanza locale e le pre
stazioni previdenziali — trasfe
rite in tre decreti, già convertiti 
in legge dal Parlamento. 

L'assemblea di Montecitorio 
è stata cosi bloccata attorno ad 
un articolo — il 4* — che tratta 
un argomento de] tutto secon
dario, la costituzione presso il 
ministero del Bilancio di una 
nuova bardatura tecnica: il nu
cleo dì valutazione degli inve
stimenti pubblici. 

In serata si è passati ad esa
minare un'altra misura secon
daria. Ecco gli emendamenti 
comunisti alla tabella allegata 
all'articolo 2: aumentare di 300 
miliardi per l'82, portandoli a 
1.070 miliardi, i finanziamenti 
per intervenire nei settori della 
zootecnia, della produzione or

tofrutticola, della forestazione 
e irrigazione, allo scopo di ren
dere il nostro paese meno tri
butario all'estero per il settore 
agro-alimentare (e correlativa
mente si chiedono aumenti cor
rispondenti per gli anni succes
sivi) nonché un incremento da 
550 a 1.020 miliardi del fondo 
agricolo per le Regioni; una ter
za proposta di modifica chiede 
di portare da 200 a 350 miliardi 

Truffa aggravata: 
incriminato 

il prof. Tarro 

NAPOLI — II ricercatore prof. 
Giulio Tarro, è stato incrimi
nato per truffa aggravata con 
ordine di comparizione del so
stituto procuratore Pio Avevo-
ne. L'inchiesta nella quale è 
stato coinvolto il prof. Tarro 
ha preso l'avvio da alcuni e-
sposti alla magistratura da 
parte di amici della soubrette 
Stefania Rotolo, deceduta do
po costosissime cure. 

i finanziamenti per l'edilizia 
penitenziaria. Un capitolo di ri
lievo è poi quello concernente il 
finanziamento deh fondo sani
tario nazionale che il governo 
ha contenuto in 21.700 miliardi 
rispetto ad un fabbisogno dallo 
stesso esecutivo indicato in 
25.630 miliardi rispetto ad una 
più realistica previsione di 
26.856 miliardi effettuata dalle 
Regioni. Come coprire il vuoto? 
Il governo ha ipotizzato rispar
mi per 2.160 miliardi (ma le Re
gioni, che amministrano la sa
nità e sanno come stanno le co
se, dicono che oltre i 960 miliar
di di risparmio non sarà possi
bile andare), effetti di rispar
mio dai ticket per 155 miliardi 
He Regioni li stimano in non 
più di 95 miliardi); mentre do
vrebbero aversi maggiori entra
te (compartecipazione dei cit
tadini alla spesa farmaceutica, 
alle analisi di laboratorio, ecc.) 
per 1.615 miliardi da portare ad 
incremento del fondo sanitario. 
La carenza di finanziamento a-
scenderebbe pertanto a ben 
2.480 miliardi. 

a. d. m. 

«La vicenda del sequestro 
Cirillo è tuttora in evoluzio
ne. Sarebbe quindi intempe
stivo esprimere giudizi con
clusivi. D'altra parte la ma
teria è troppo delicata per
ché sì possano sostenere con 
certezza collusioni dei servi
zi. Le risposte del presidente 
Spadolini non hanno tran
quillizzato, ed è sperabile che 
egli offra in seguito motiva
zioni più attendibili sulle ra
gioni per le quali il Servizio 
di sicurezza esterna (SISMI) 
è intervenuto in una vicenda 
interna di competenza dell' 
altro servìzio. Ora sarà ne
cessario ricostruire tutta la 
vicenda dal sequestro Cirillo 
ad oggi, per capire in concre
to il ruolo svolto da ciascuna 
delle forze che sono entrate 
in campo. In questa storia si 
ritrovano insieme DC, ca
morra, servizi di sicurezza, 
BR, P2. Per queste ragioni la 
vicenda acquista un signifi
cato politico che va molto ol
tre il sequestro e il pagamen
to del riscatto». 

Conclusione? 
•Certo che la vita politica 

italiana rischia di trasfor
marsi sempre più in cronaca 
giudiziaria. Emergono a-
spettì di vera e propria con
trattazione fra forze politi
che e grandi poteri criminali, 
come la mafia e la camorra e 
il terrorismo. Questo cor
rompe la lotta politica e fa 
emergere l'esistenza di cen
tri decisionali che sono al di 
fuori delle sedi Istituzionali. 
Per questo uno degli obietti
vi di fondo resta quello di as
sicurare 11 primato della le
galità costituzionale». 

Ibìo Paoluccì 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

9 19 
10 2 1 
12 19 

8 19 
I O 19 
11 16 
11 14 
11 17 

7 2 1 
S 2 5 
5 2 1 
5 2 1 
7 2 1 
6 19 
6 2 0 
8 2 1 
9 19 
9 17 
8 17 
8 19 
5 16 

S.M. leuca 11 17 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 18 
11 2 0 
13 18 

7 18 
8 24 
9 2 1 

SITUAZIONE: il quadro generale delta situazione meteorologica suite 
scacchiere europeo è caratterizzata da una lascia anticiclonica che da*' 
Africa settentrionale si estende fino atta penisola scandinava e da una 
profonda fascia depressionaria che dall'Atlantico settentrionale si porta 
fino alla Penisola Iberica. Sia la fascia di atte pressioni che quella di bassa 
pressioni tendono a spostarsi lentamente verso levante per cui la nostra 
penisola sarà gradualmente interessata dalla bassa pressione. 

R. TEMPO IN ITALIA: suO* regioni settentrionali e su quelle centrali 
cielo irregolarmente nuvoloso con tendenza a graduale intensificazione 
della nuvolosità sull'arco alpino occidentale, la Liguria, sulta fascia tirre
nica centrala a la Sardegna. Per quanto riguarda l'Italia meridional* 
condizioni prevalenti di tempo buono. La temperatura in leggera diminu
zione al nord a al centro In aumento sull'Italia meridional*. 
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Mille delegati FLM per mettere 
difficile 

Da oggi a Montecatini l'assemblea nazionale - Le questioni del salario legate all'appiattimento delle mansioni - La riduzione 
d'orario, i diritti d'informazione nella difficile congiuntura - Come legare in una piattaforma operai occupati e disoccupati 

Dall'inviato 
MONTECATINI — L'ottanta per cento del 
lavoratori metalmeccanici milanesi è con
centrato — secondo un'indagine — al centro 
della scala delle qualifiche, cioè al terzo, al 
quarto e al quinto livello; il resto, cioè il venti 
per cento sta nelle categorie più basse, pres
soché svuotate, cioè II primo e il secondo li
vello e nelle categorie più alte, cioè il sesto e il 
settimo livello. E quello che In linguaggio 
sindacale si denuncia come «appiattimento» 
dei salari; è il fenomeno per il quale la stra
grande maggioranza del lavoratori prende 
pressoché la stessa paga, senza distinzioni 
fra mansioni, professionalità. 

Il prossimo contratto del metalmeccanici 
dovrebbe tentare una prima risposta a questi 
problemi. L'ipotesi della FLM nazionale pro
pone Infatti di fare del livello quinta super un 
livello non solo salariale, ma una vera e pro
pria categoria con declaratorie e profili pro
fessionali, recuperando un intreccio tra 
mansioni operaie e mansioni impiegatizie. 
Viene Inoltre proposta l'introduzione di un 
ulteriore livello salariale, la settima super. 

È anche ragionando su queste cose che si 
tenta di dare una risposta alle attese di Im
piegati e tecnici, pur sapendo che non basta
no soluzioni di carattere gerarchlco-salarla-

le. Ma c'è bisogno di far saltare, come si dice 
ancora in linguaggio sindacale, alcuni «tap
pi» che addensano le qualifiche al centro del
la «scala» dal primo al settimo livello, per a-
prlre una dinamica nuova. È uno sforzo che 
abbisogna di un ritorno all'esperienza di mo
difica dell'organizzazione del lavoro In tutti 1 
suoi aspetti. 

Anche di questo la FLM discuterà in questi 
tre giorni di assemblea nazionale a Monteca
tini. L'Impegno è quello di riconoscere le real
tà nuove che si sono determinate nel proces
so produttivo, sconvolto da profonde ristrut
turazioni, per Intervenire, per allargare 11 po
tere sindacale, un potere di rappresentanza 
profondamente eroso. 11340 delegati ascolte
ranno questa mattina la relazione di Franco 
Bentivogli e poi, dopo una prima seduta in 
assemblea plenaria, si riuniranno In com
missione per approfondire le richieste con
trattuali basate su quattro punti: diritti di 
informazione, riduzione d'orarlo a 37.ore e 
mezza, inquadramento unico, salarlo. È pre
visto nella giornata di giovedì anche un In
tervento di Luciano Lama. 

È presumibile che accanto agli specifici te
mi contrattuali vengano In primo piano 1 te
mi di politica generale, la necessita di trarre 
un primo bilancio degli Incontri col governo 

per rilanciare l'Iniziativa sulte questioni così 
pressanti degli Investimenti e dell'occupazio
ne. Lo stesso scontro contrattuale non può 
essere slegato da questo fronte complessivo. 
Se nelle fabbriche appare forte l'esigenza di 
ristabilire un rapporto con impiegati e tecni
ci, fuori occorre sapere coinvolgere nella lot
ta I lavoratori In cassa integrazione, i disoc
cupati, l giovani, 1 precari. 

Certe riflessioni contrattuali del resto — 
come quelle relative alla riduzione dell'ora
rio, ad un uso finalizzato della flessibilità, 
l'organizzazione di forme di lavoro a part-
time — hanno l'ambizione di corrispondere 
non solo ad interventi nel processi di ristrut
turazione che non possono essere demandati 
alla volontà discriminatoria dei padroni, ma 
anche a nuovi bisogni del giovani, delle don
ne. 

Solo In questo modo la principale catego
ria dell'industria potrà reggere ad uno scon
tro che si annuncia assai difficile, per i tante 
volte proclamati rifiuti della Federmeccanl-
ca addirittura ad iniziare una trattativa. Tra 
l due milioni di lavoratori interessati la crisi 
ha inciso. Oli occupati In un anno sono calati 
del quattro per cento; nel 1981 si sono consu
mate 285 milioni di oro di cassa integrazione. 
Anche per questo l 1340 delegati sono chia

mati a Montecatini ad un compito arduo. Bi
sognerà rilanciare un monito tante volte ri
petuto negli anni d'oro del sindacato (e In 
questo essere si «continuisti»): non serve rhle-
dere cento per ottenere 50, finendo col delu
dere l lavoratori; è meglio chiedere 50 per. 
avere 50. È necessario In definitiva, un'opera
zione di cernita, di selezione, puntando su 
pochi obiettivi, ma capaci di contribuire alla 
trasformazione del Paese, guardando soprat
tutto alle sue zone più colpite: il Mezzogior
no. 

A Montecatini rimbalzerà — è probabile — 
anche l'eco del fischi a Giorgio Benvenuto a 
piazza San Giovanni. Le confederazioni, la 
stessa FLM, hanno già dato su quella mani
festazione un loro giudizio. È auspicabile che 
la riflessione vada oltre il rimpallo delle eti
chette tra «settari» e «filo-governativi», per 
approfondire l contenuti della strategia sin
dacale e anche 11 tema di fondo della demo
crazia. E qui c'è spazio per tutti, poiché 11 
fenomeno della crisi del rapporto tra sinda
cati e lavoratori non riguarda solo le confe
derazioni, ma gli stessi apparati provinciali, 
gli stessi consigli di fabbrica. Le «oligarchie» 
si annidano ovunque. 

Bruno Ugolini 

Artom lascia il vertice confindustriale? 
Polemica sulla linea dura - Attacco di Romiti alla scala mobile - Gli imprenditori tessili: «Non trattiamo» 

ROMA — Guido Artom abban
dona la carica di vicepresidente 
della Confindustria per mani
festare il proprio dissenso con 
la "linea prevalente? «Artom la
scia», ha scritto ieri un'agenzia 
di stampa — l'Asca — solita
mente ben informata delle vi
cende confidustriali. Ufficial
mente per «accresciuti impegni 
aziendali», in realtà per 
{'«isolamento» in cui si è venuto 
a trovare al vertice dell'orga
nizzazione per le sue posizioni 
tese a non compromettere con 
iniziative oltranziste le relazio
ni sindacali. Le dimissioni, se
condo l'agenzia vicina alla DC, 
dovrebbero essere formalizzate 
nel direttivo di mercoledì. Pun

tuale arriva la smentita dal pa
lazzo di vetro dell'Eur. Ma ne
gli stessi ambienti confindu
striali si dice che, probabilmen
te, ci sarà una «rinuncia morbi
da», magari all'assemblea del
l'I 1 maggio chiamata a rinno
vare il vertice degli industriali 
privati, in quanto c'è un proble
ma di omogeneizzazione del 
gruppo dirigente con la linea di 
Merloni. 

Una linea che è, appunto, 
quella dello scontro sociale. 
Due conferme. La prima è rap
presentata dall'annuncio degli 
industriali tessili di non sedersi 
al tavolo per il rinnovo del con
tratto. La seconda è costituita 
da un discorso dell'ammini
stratore delegato della Fiat, 

Cesare Romiti, teso a rilanciare 
il ricatto scala mobile o con
tratti. 

Romiti pretende — in linea 
con gli orientamenti più oltran
zisti — che tutto si risolva in 
una «trattativa globale». L'am-
ministralore delegato della 
Fiat ha sostenuto che «i prossi
mi anni dovranno vedere un di
verso rapporto tra Stato, siste
ma delle imprese e sindacato». 
Cosa significa? Una sostanziale 
egemonia del mondo industria
le sui processi economici. Di 
qui l'attacco alle «politiche 
pubbliche, deliberatamente ap
piattite entro gli spazi ristretti 
nei quali era possibile trovare il 
consenso delle parti sociali». La 

logica del consenso alla Confin
dustria sta ormai stretta, al 
punto da riproporre la disdetta 
della scala mobile. Questo fatto 
— secondo Romiti — dovrebbe 
«far arrivare alla trattativa». 

Benvenuto ha sostenuto che 
se si arriva agli appuntamenti 
contrattuali «con un sindacato 
diviso, allora sarà certamente 
una sconfitta». Il segretario ge
nerale della UIL ha, poi, pole
mizzato con il segretario della 
DC e il ministro Andreatta per 
il loro attacco ai risultati già ac
quisiti sul fisco. Un'altra battu
ta polemica sullo sciopero ge
nerale («avrebbe consentito 
una strumentalizzazione da 
parte della DC»), evidentemen

te dedicata alla CISL. Quest'ul
tima confederazione ha orga
nizzato una riunione del pro-

1 prio Consiglio generale sui temi 
della democrazia sindacale, 
poiché — afferma la CISL — la 
manifestazione dei metalmec
canici ha confermato essere 
questi i punti più delicati per il 
futuro del movimento sindaca
le. La CGIL riunisce oggi il pro
prio esecutivo, con all'ordine 
del giorno i contratti (Lama, 
oggi, terrà una conferenza 
stampa a «Tribuna sindacale», 
prima rete alle ore 22,10). Nel 
sindacato restano strascichi po
lemici, ma la spinta prevalente 
è ad affrontare i problemi aper
ti. 

Guido Artom 

La difesa della lira si fa sempre più difficile 
Borsa in ritirata, ha perso quasi il 3 percento 
Il dollaro a 1324 - La Banca d'Italia offre il 19% per denaro a dieci giorni e non lo trova - L'oro guadagna 10 dollari - Ondata di 
vendite nel mercato azionario anche per società che distribuiscono profitti - Lo yen ha registrato un altro minimo 

/ cambi 
Dollaro USA 
Dollaro can. 1 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irland. 
Corona danese 
Corona norv. 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austr. 
Escudo portogh. 
Pesata spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1324 
1079.175 

549.05 
436.19 
29.131 

211.545 
2346,20 
1898.60 

160.92 
217.065 

223,10 
677.60 

78.12 
18,35 

12,393 
5,332 

1316.47 

ROMA — La Banca d'Italia 
lotta, ormai, per evitare il ricor
so agli strumenti dell'emergen
za per fermare la sfiducia che 
colpisce la lira. Non è tanto la 
quotazione del dollaro, tornata 
a 1324 lire, a dircelo. Ieri matti
na la Banca ha cercato di' ra
strellare 500 miliardi con l'of
ferta del 19,05 Se di interesse 
per un contratto a 10 giorni. Si 
trattava di togliere moneta dal
la circolazione, togliere terreno 
alla «tentazione» dell'impiego 
sull'estero. Ha ricevuto offerte 
persoli 142 miliardi. Le banche 
hanno disertato. 

Se l'interesse del 19,05^, 
non basta più a rendere at
traente la lira vuol dire che la 
situazione è veramente grave. 
Tanto grave da far diventare 
più che sospetto l'assenteismo 
del governo dalla prima linea di 
difesa e anche certe sortite, co

me l'attacco lanciato domenica 
dal Sole 24 Ore al costo del con
tratto ferrovieri, che attribui
scono un potere dirompente ai 
900 miliardi di costo. Quando il 
ministro delle Finanze può pro
spettare il recupero di 
4000-5000 miliardi di imposte 
evase, di cui 3500 miliardi di 
sola IVA, come obbiettivo del 
bilancio in corso e senza toccare 
la vastissima area dei privilegi 
legalizzati, il perno di una poli
tica di bilancio che stabilizzi la 
moneta può ridursi all'esercizio 
della lesina in fatto di contrat
ti? 

Purtroppo, questa miopia 
che mette la salute monetaria 
in un'idea di astratta compres
sione ad infinito delle domande 
sociali, finisce col minare pro
prio la lira. Il «mondo esterno-
alla valuta italiana è quello che 
sappiamo: ieri l'oro ha guada

gnato 10 dollari raggiungendo 
quota 338, si dice sull'onda, de
gli squilli di guerra provenienti 
da Londra, in realtà anche per 
una ripresa di interesse verso 
questo tipico strumento della 
rendita. Il caro-dollaro ha mi
nato il prezzo dell'oro, entran
do in concorrenza con l'oro co
me «serbatoio di valore». Ieri lo 
yen giapponese ha registrato 
un altro minimo scendendo a 
248 yen per dollaro proprio per 
questa trasformazione di quote 
della ricchezza finanziaria 
giapponese in dollari. Tuttavia, 
questo dollaro sempre più forte 
è assiso sopra un sistema pro
duttivo più ridotto e più debo
le. Oggi Reagan garantisce che 
il cittadino pagherà il conto fi
no all'ultimo. Domani potrebbe 
cambiare idea. Intanto dovreb
bero cambiare idea i sostenitori 
italiani ed europei del reagani-
smo. 

MILANO — Le quotazioni della borsa valori hanno visto 
arretrare il prezzo delle azioni prossimo al 3% In media. Per
dite superiori hanno registra to titoli importan ti come Allean
za assicurazioni (meno 6,32%), Centrale (meno 4.86%), Pirelli 
SpA (meno 3,65%) RAS (meno 3,82%), FIAT (meno 3,61%), 
Generali (meno 2,69%), Olivetti (meno 2,31%). I ribassi si 
sono verificati senza riguardo ai profitti emersi dai bilanci 
1981 ed alle prospettive, in taluni casi senz'altro buone per gli 
azionisti. Banche e loro clienti avrebbero proceduto a vende
re una quantità di azioni superiore alla richiesta per 11 sem
plice fatto che alcune 'posizioni», mantenute in attesa di una 
mitica ripresa prima velile, sono di ven ta te troppo onerose per 
il carico di interessi che corrono. 

Un altro motivo addotto per II ribasso è, ancora una volta, 
l'alto tasso d'interesse (in realtà più basso di quello pagato da 
imprese produttive). Insomma, la borsa sarebbe ancora una 
volta vittima e causa di illusioni circa la possibilità di un 
ampliamento sostanziale del mercato di capitali al di fuori di 
ogni mutamento vero negli strumenti e nei destinatari. Re
centi episodi hanno messo in evidenza che i gruppi di mag
gioranza che amministrano le società spogliano gli azionisti 
con manovre di compravendita e altri trucchi: quando non ci 
sono profitti, pagano tutti; quando il profitto c'è i a quasi ad 
esclusivo vantaggio di chi sta al comando. D'altra parte, la 
situazione economica non è tale da favorire la crescita di 
nuove imprese sulla base di un appello diretto al capitale. 
Mancano programmi e slancio produttivo. 

Calabria: ci vuole un piano 
straordinario per il lavoro 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Quale strategia 
nuova il movimento sindacale 
deve mettere in campo in una 
regione come la Calabria, do\e 
emergenza e crisi economica 
hanno ormai raggiunto livelli 
insopportabili? Attorno a que
sta domanda è ruotato il conve-
K o della CGIL regionale — sa-

to scorso a Cosenza — in cui 
è stata presentata una prima 
proposta di «piano straordina
rio per il lavoro». Come intrec
ciare e saldare emergenza e svi
luppo, come — soprattutto — 
fare un salto di qualità rispetto 
al movimento pure ampio del 
passato: questi gli interrogativi 
su cui hanno discusso sindaca
listi, imprenditori, uomini poli
tici (per il PCI ha parlato il se
gretario regionale Fabio Mus
si). 

Le cifre dell'emergenza cala
brese parlano da sole: crisi eco
nomica e crisi istituzionale 
strettamente intrecciate, mi
gliaia di operai in cassa integra
zione, decine di migliaia di di
soccupati. di giovani e di donne 
in cerca di lavoro, la dialettica 
politica ridotta ormai a guerra 
fra bande per l'occupazione 
crescente di nuove fette di po
tere. 

La CGIL punta, in questo 
drammatico contesto, con la 

proposta di un piano straordi
nario per il lavoro, ad una rifor
ma nell'erogazione della spesa 
pubblica e del mercato dei la
voro. Qui in Calabria l'inter
vento pubblico ha il massimo di 
incidenza sul reddito prodotto, 
ma con caratteri del tutto ano
mali. Frammentazione e di
screzionalità, quindi trionfo 
dell'assistenzialismo e del 
clientelismo-mafia, ne sono i 
caratteri dominanti. Il sindaca
to propone allora una modifica 
radicale di questo sistema e 
parla della elaborazione di pro
getti-obiettivo su alcuni grandi 
filoni (agro-alimentare, ener-

Sia, territorio), con un nuovo, 
iverso ruolo della Regione. 

delle Partecipazioni statali, del 
governo, con un coordinamento 
— ha detto Trentin a Cosenza 
— della spesa (a tutti i livelli) 
effettuato attraverso un comi
tato tecnico-politico. 

L'altro atto della proposta è 
la riforma del mercato del lavo
ro. In Calabria da tempo si assi
ste all'estensione del fenomeno 
del precariato, del lavoro nero 
con infiltrazioni mafiose, di 
quello minorile e a domicilio. 
Domanda e offerta, scuola e la
voro, quasi mai si intrecciano. 
Da qui la proposta che la CGIL 
calabrese avanza sulla estensio
ne immediata dello stralcio del

la legge 760 varato per le aree 
terremotate. 

Una commissione regionale 
per il piano di sviluppo, infine, 
legherebbe questi due atti: il 
senso politico della proposta è 
insomma quello di unificare il 
mondo del lavoro, di dare — ha 
detto Mussi — sviluppo pieno 
alle forze produttive, di farsi 
carico della nuova domanda 
politica, che emerge anche in 
Calabria, di una nuova qualità 
della vita, di un lavoro diverso, 
di un potere — ha affermato 
Trentin — di contare e di deci
dere effettivamente anche da 
parte delle giovani generazioni 
meridionali. 

E ciò implica anche un com
pito nuovo del sindacato che o 
si farà carico di questo o — dice 
ancora Trentin — sarà costret
to a gestire, nel Mezzogiorno 
firima che altrove, una guerra 
ra poveri, a diventare un sin

dacato delle corporazioni. E-
merge in sostanza il grande 
problema dell'organizzazione 
dentro il sindacato dei precari. 
dei giovani, dei disoccupati, di 

auelli che precari lo saranno 
omani; e di fare di tutte que

ste forte non delle semplici al
leate, ma dei protagonisti. 

Filippo Veltri 

Il capitole dell'Imi da 500 
1000 miliardi il 20 aprile 

ROMA — L'Istituto Mobiliare Italiano ha an
nunciato ieri l'aumento del capitale da 500 a 1000 
miliardi di lire con l'emissione di un prestito ob
bligazionario offerto in sottoscrizione ai «parteci
panti*; il prestito sarà poi convertito in quote del 
capitale. L'assemblea per adottare queste deci
sioni è convocata per il 20 aprile. Gli amministra
tori deU'IMI sono stati spinti a questa iniziativa. 
almeno in parte, dai ritardi che sono stati imposti 
alla legge che ne modifica lo statuto e prevede 
l'apporto di nuovi «partecipanti», anche privati. 
Questa riforma sembrava pronta nell'autunno 
scorso ma il relativo disegno di legge è stato pre
sentato in Parlamento, fra grandi incertezze all' 
intemo stesso del governo, solo nelle ultime setti
mane. 

Gli attuali «partecipanti» deU'IMI sono in gra
do di assicurare i 500 miliardi richiesti. Il 50f« 
delle quote è in mano alla Cassa Depositi e Pre
stiti ed il 9,6<t dell'Istituto Nazionale Assicura
zioni (ambedue dipendenti dal Tesoro). Hanno 
quote superiori all'I rr : Casse di risparmio lom
barde (6,63r;), RAS (4.62rr). Banco Napoli 
<4.35<7 ), S. Paolo e Monte dei Paschi (2,34^ 
ciascuno). INAIL (2,170). INPS (2,080). Cre
dito Romagnolo (2rt), Banca dell'Agricoltura, 
Banca Popolare di Novara, Banca Popolare di 
Milano (1 ri ciascuno). Altri 56 partecipanti de
tengono il restante 9,940. 

Con questa potente base azionaria CIMI è sta
to costretto, specialmente dopo la crisi collegata 
al fallimento del gruppo chimico SIR, a vivac
chiare. Da un lato i «partecipanti» sembrano o-
stacolare — con successo • le iniziativa di raccol

ta diretta del risparmio che FIMI potrebbe pren
dere, in proprio o in comune con le imprese che 
finaniia; dall'altra ha dovuto cercare in gran par
te all'estero, dove ha preso in prestito quasi 500 
miliardi nel 1981, i mezzi per rimettere in movi
mento la sua attività. Oggi TIMI ha liquidità ma 
può prestare quasi esclusivamente a breve sca
denza, con tassi d'interesse elevati. 

Gli amministratori deU'IMI sembrano alla ri
cerca, oggi, di una nuova legittimazione sulla sce
na finanziaria e politica. L'IMI è entrato nelle 
scorse settimane fra i finanziatori di Carlo Pe-
sentì (Italmobiliare). allargando la sua presenza 
sulla «piazza» di Milano. La principale proposta 
della nuova gestione ~ la creazione di un canale 
apposito per finanziare l'innovazione tecnologica 
— ha suscitato perplessità e resistenze. Le affer
mazioni del presidente, Luigi Arcuti. circa la ne
cessità di mettersi in condizione di finanziare 
nuovi programmi di varie dimensioni e a lunga 
scadenza (infrastrutture, nuove branche indu
striali) sono rimaste sospese in aria. Le rappre
sentanze sindacali hanno chiesto, in una assem
blea pubblica, che queste prospettive siano tra
dotte in strumenti precisi ed in mutamenti ge
stionali togliendo dal vago i discorsi sulla «ricapi
talizzazione. e l'allargamento della base aziona
ria ai privati. 

L'aumento del capitale può essere solo una cir
costanza favorevole per delineare il ruolo propul
sivo del principale istituto di finanziamento a 
medio-lungo termine nel rilancio degli investi
menti. 

r. s. 

A colloquio con il compagno Aldo Giunti 

Perché la Funzione 
pubblica-Cgil indice 
(da sola) Vassemblea 
dei quadri al Palasport 
ROMA — Giovedì 15 saranno 
almeno in otto-diecimila al 
Palazzo dello Sport all'Eur. 
Sono i delegati e i quadri della 
Funzione:pubblica-Cgil (sta
tali, parastatali, ospedalieri, l 
dipendenti degli enti locali) 
riuniti in assemblea naziona
le. Al centro dell'iniziativa il 
rinnovo dei contratti, l'avvio 
di un forte movimento di lotta 
che si preannuncia ricco di i-
niziative. In ogni caso l'assem
blea della prossima settimana 
è già di per sé uno di quegli 
avvenimenti che sono desti
nati a fare «epoca». È la prima 
volta, infatti, che in un settore 
quale quello del pubblico im
piego — dice il compagno Al
do Giunti, segretario della * 
Funzione pubblica-Cgil — si 
arriva ad assise di questa por
tata. E per giunta per iniziati
va di una sola delle organizza
zioni dei pubblici dipendenti: 
quella appunto, della Cgil. In
somma un fatto eccezionale. 

Gli obiettivi? Schematica
mente vengono così riassunti 
da Aldo Giunti: •Innanzitut' 
to un bilancio politico delta 
vasta consultazione effettua
ta dall'organizzazione sinda
cale fra i lavoratori: E anche 
aui emerge una particolarità 

i questa stagione contrattua
le, quella che il dirigente sin
dacale definisce un *metodo 
nuovo di approccio* agli ap
puntamenti per il rinnovo dei 
contratti. Si è partiti, nel di
battito fra i lavoratori da 
•una sorta di piano regolatore 
generale» rappresentato •dal
le indicazioni fornite dal se
minario unitario e dai consi
gli generali unitari, del di
cembre scorso: Da qui si è ar
rivati alla definizione di 
•punti cardine» per tutte le 
categorie del settore pubblico, 
alla messa a punto -per pro
seguire — dice Giunti — nel
l'immagine mutuata dall'ur
banistica, di piani particola
reggiati che avviano l'attua
zione di quello generale e che 

guidano e condizionano la 
realizzazione dei vari e diver- ' 
si progetti di costruzione, 
cioè delle piattaforme con
trattuali: 

Questo, dunque, il bilancio 
della Funzione pubblica-Cgil. 
Ma c'è il problema dei rappor
ti non proprio facili con le or
ganizzazioni dei pubblici di- • 
pendenti della Cisl e della Uil. 
Queste — osserva Giunti — 
•hanno fatto passi indietro 
rispetto alle decisioni (semi
nario e consigli generali) di 
dicembre: E aggiunge: 'Ci 
sono dei punti di principio 
che sono ta ragione del nostro 
essere Cgil e di Funzione pub
blica all'interno della Confe
derazione. Vogliamo affer
mare l'unità del settore pub
blico nell'ambito della più ge
nerale unità del mondo del 
lavoro. I nostri obiettivi sono: 
perequazione e omogeneizza
zione dei trattamenti in coe
renza con la riforma delle re
tribuzioni, che valorizzino la 
professionalità e arricchisca
no i poteri della contrattazio
ne. Il tutto finalizzato ad un 
riassetto delle strutture pub
bliche che affermi un risana
mento e una qualificazione 
della spesa, una maggiore ef
ficienza delle strutture, più 
efficacia degli interventi». 

È su questi temi di fondo 
che si differenzia l'atteggia
mento delle organizzazioni 
Cisl e Uil. Sia chiaro — dice 
ancora Giunti — che il dibat
tito che si è sviluppato fra i 
lavoratori ha manifestato una 
forte volontà unitaria. Ma sia 
altrettanto chiaro che -non 
siamo disposti a barattare la 
linea generale e gli obiettivi 
di fondo con richieste o con
cessioni di carattere corpora
tivo: 

L'assemblea del Palasport 
sarà però anche e soprattutto 
un primo importante momen
to di pressione sul governo e 
sulle partì pubbliche perché 
avviino subito le trattative 

per i rinnovi contrattuali e si 
sciolgano tutti i nodi che la 
impediscono. «Le assicura
zioni di "disponibilità" del 
presidente Spadolini ad an
dare al rinnovo dei contratti 
senza "pregiudiziali" — os
serva il segretario generale 
della Funzione pubblica — le 
giudichiamo positivamente, 
ma non bastano. I fatti, pur
troppo, sembrano evolversi in 
una direzione opposta. A di
cembre, presenti all'incontro 
sei ministri oltre a Spadolini, 
furono concordati quattro 
punti:'controllo e coordina
mento di tutti i flussi di spesa 
nella pubblica amministra
zione; avvio, fin da gennaio, 
delle trattative interconfede-
rali; incontri solleciti per de
finire la bzz: dei calcoli retri
butivi e dei criteri di utilizza
zione; intervento per solleci
tare l'approvazione della leg
ge quadro e, in ogni caso, im
pegno ad attenersi allo spiri
to della stessa: 

Nessuno di questi punti è 
stato rispettato. Anzi ci si è 
mossi da parte del governo 
(-chiede coerenza agli altri, 
ma per quanto lo riguarda è 
incoerente»), nella direzione 
diametralmente opposta. Ha 
deciso aumenti per il persona
le militare e per quello dei pe
nitenziari e adottato provve
dimenti riguardanti singoli 
ministeri. Tutte operazioni — 
osserva Giunti — che -porta
no a modifiche degli organici, 
degli inquadramenti, dei 
trattamenti economici: Con
temporaneamente il governo 
rifiuta di trattare su una gros
sa «fetta» (almeno un quarto) 
del salario per vanificare la 
strategia riformatrice del sin
dacato. E c'è chi, come An
dreatta — conclude Giunti — 
pretende che «io controparte 
dei pubblici dipendenti non 
sia lo Stato, ma i contribuen
ti: 

Ilio Gioffredi 

Anche ieri 
nuove 
proteste 
di operai 
dell'Alfa 
MILANO — Si è riunito ieri 
il consiglio di fabbrica dell' 
Alfa di Arese; dopo il falli
mento dell'ultimo incontro 
con l'azienda, il sindacato 
deve mettere a punto le 
sue iniziative per controlla
re il processo di ristruttu
razione tumultuoso che sta 
interessando tutti i reparti. 
Nei prossimi giorni sono 
previste riunioni dei dele
gati dei coordinamenti di 
reparto e incontri con le 
forze politiche milanesi, 
oggi è convocata l'assem
blea dei ccassaintegrati». 

Nel clima di tensione all' 
Alfa sono da registrare le 
dimissioni dall'esecutivo 
del consiglio di fabbrica di 
tre rappresentanti della 
UHM. Ieri, per la tei za vol
ta in poche settimane due 
lavoratori dei'Atfa Romeo 
si sono incatenati nella sala 
del consiglio regionale per 
circa un'ora. 

• 
in edicola per pochi giorni 

registrazione 
contabilità '82 
. 356 pagine 

guida pratica per la tenuta dei libri 
iva e delle scritture relative con 

esempi e tabelle 
quali e quanti registri tenere - quando e 
come registrare le operazioni - le liqui
dazioni periodiche ed i versamenti - le 
verifiche fiscali e le penalità - decreti. 

circolari e risoluzioni ministeriali 

un manuale indispensabile 
per tutti i soggetti IVA ! 

è uno spedale • il fisco 

JL BANCOLARIANO 
Società per Azioni - Sede in Como Piazza Cavour n. 15 
Capitale Sociale L. 70.000.000.000 interamente versato 

Iscritta al Tribunale di Como al n. 646 del Registro Società 

CONVOCAZIONE Di ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la 

sede sociale in Como, piazza Cavour n. 15, per il giorno 24 aprile 
1982 alle ore 10 in prima convocazione e, occorrendo, per il giorno 
26 aprile 1982 in seconda convocazione, stesso luogo ed ora con 
il seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
1. - Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sin

dacale; 
2. - Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1981 e deliberazio* . 

ni relative; 
3. - Nomina di Amministratori; eventuali relative autorizzazioni. 

Hanno diritto ad intervenire all'assemblea gli azionisti che avranno 
depositato le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per 
l'adunanza presso le casse delle filiali del Banco e dell'Istituto Ban
cario San Paolo di Torino 

per il CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
IL PRESIDENTE 

(cav. lav. doti. Mario Rubano) 
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Significativo voto in commissione 

Una maggioranza 
laica per 

una scuola 
qualificata 

Oggi l'approvazione della legge - Respinto 
il tentativo di pregiudiziali confessionali 

ROMA — Vale la pena ritor
nare, sia pure rapidamente, 
sul significato del voto che 
mercoledì scorso, nella com
missione Pubblica istruzione 
della Camera, ha portato al
la soppressione dell'art. 23 
bis del disegno di legge n. 
2777 (quello, per intenderci, 
riguardante l'Immissione in 
ruolo e l'abilitazione del per
sonale precario, oltre che le 
nuove norme per il recluta
mento e l'utilizzo degli inse
gnanti) che verrà approvato 
oggi. Vale la pena non sol
tanto perché la notizia, pur 
essendo apparsa in molti 
giornali, non è stata in gene
re valutata adeguatamente, 
ma anche perché è impor
tante far conoscere il nostro 
giudizio con un minimo di 
precisione. 

Il fatto ' è il seguente. I 
gruppi parlamentari del 
PCI, PSI, PRI. PR e della Si
nistra indipendente hanno i-
solato la DC, votando unita
riamente l'abrogazione dell' 
art. 23 bis che concedeva agli 
insegnanti incaricati non a-
bilitati delle scuole non sta
tali la possibilità di accedere 
allo stesso concorso previsto 
per i loro colleghi della scuo
la pubblica. 

Questa norma era s tata 
imposta al Senato dalla DC e 
aveva suscitato non poche 
scontentezze e preoccupazio
ni: 

1) perché snaturava, come 
altri emendamenti proposti 
dalla DC, il senso dell'accor
do tra governo e sindacati 
del febbraio 1980 (che era al
la base del DDL in discussio
ne); 

2) perché poneva sullo 
stesso piano insegnanti che, 
privi di abilitazione per il 
fatto che il governo non ban
disce concorsi dal 1973, ven
gono chiamati dalle gradua
torie e insegnanti che vengo
no chiamati direttamente e 
senza alcun controllo; 
• 3). perché.gl i . insegnanti_ 
delle scuole non statali con 
quella norma, avrebbero po
tuto, ottenuta l'abilitazione, 
•scavalcare» i supplenti non 
abilitati per quanto riguarda 
le possibilità di immissione 
in ruolo. 

• Non è un caso che proprio 
le norme dell'art. 23 bis sono 
diventate uno dei punti di at
tacco del coordinamento na
zionale dei precari e del sin
dacato CGIL scuola. Sarebbe 
stato infatti del tutto inspie
gabile se lavoratori, sia pur 
precari, che in questi anni 
hanno bene o male garantito 
che la scuola pubblica avesse 
una parvenza di funziona
mento, dovessero vedersi so
pravanzare quanto a «garan
zie» da insegnanti (i quali 
hanno certo tut to il diritto di 
lavorare e di vedere ricono
sciuto questo diritto) delle 
scuole non statali. D'altra 
parte - l'inserimento - della 
norma sugli insegnanti delle 
scuole private costituiva un 
ulteriore passaggio nella li
nea, perseguita nel corso di 
questi anni, di frantumazio
ne e ideologizzazione del no
stro sistema educativo-for-
mativo, e questo non poteva 
essere accettato dalle forze 
politiche di progresso. • 

Quale giudizio diamo, 
dunque? 

In primo luogo va rilevata 
l'importanza politica, anche 
generale, dello schieramento 
parlamentare che ha sop

presso la norma in questio
ne. Finalmente si dimostra 
come sia possibile rompere, 
su questioni anche impor
tanti, la logica di una prede
terminazione della divisione 
tra maggioranza e opposizio
ne. È significativo che attor
no ai temi della salvezza e 
della qualificazione del siste
ma scolastico pubblico si 
possano costituire maggio
ranze laiche e di progresso, 
che rifiutano pregiudiziali i-
deologiche o confessionali. 
Grazie all'impegno dei par
lamentari comunisti, che 
hanno con forza resistito alla 
tentazione proveniente da 
più parti di cedere all'ennesi
mo ricatto di parte de attor
no a tale questione, si è mi
surata una possibilità nuo
va, che potrà valere, voglia
mo sperare, per altri provve
dimenti, quali quelli riguar
danti la scuola secondaria 
superiore e la scuola elemen
tare. 

In secondo luogo è utile 
chiarire subito che non è in 
discussione, da parte dei co
munisti, il diritto al lavoro e 
alla salvaguardia sindacale 
degli insegnanti delle scuole 
non statali. Ma tale diritto 
non può trovare soluzione, 
peraltro, in maniera surret
tizia e parziale all'interno di 
un provvedimento riguar
dante i meccanismi di reclu
tamento della scuola pubbli
ca; va affrontato in maniera 
organica e seria, senza intro
durre elementi di confusione 
tra sistemi, quello pubblico e 
quello privato, che per loro 
slessa natura sono assai di
versi. E questo può avvenire 
utilizzando due vie: un lavo
ro parlamentare specifi
camente dedicato a tale pro
blema e un impegno dei sin
dacati scuola che verta, an
che per il settore privato, sul 
reclutamento, l'utilizzo, la 
retribuzione del personale. 
Di fronte a questo impegno i 
comunisii_sapranno.darQ j i 
loro contributo, anche per
ché diventa sempre più ne
cessario fare opera di chiari
ficazione nei rapporti t ra 
scuola pubblica e scuola pri
vata. E a questo proposito 
sarebbe utile che Pon. Scozia 
della DC, invece che lamen
tare sul «Popolo* presunte 
ingiustizie, rammentasse chi 
ha prodotto per ragioni di 
parte e per incompetenze 
amministrative la grave si
tuazione e della scuola pub
blica in Italia e dei rapporti 
con la scuola privata. 

In terzo e ultimo luogo, 
vogliamo augurarci che 
quando il provvedimento ri
tornerà al Senato, per la defi
nitiva approvazione, la DC 
sappia finalmente distingue
re tra scelte di parte e inte
ressi generali. Come tutti 
sanno, infatti, ulteriori ritar
di farebbero «saltare» il prov
vedimento e questo non pro
durrebbe che un ulteriore 
danno alla battaglia per qua
lificare e normalizzare il più 
possibile i meccanismi di re
clutamento. 

Anche sulla base dell'As
semblea nazionale degli in
segnanti, svoltasi nei giorni 
scorsi a Perugia, sia la Sezio
ne scuola della direzione del 
PCI sia ì parlamentari co
munisti si impegneranno per 
far sì che questa battaglia ot
tenga i migliori nsultati . 

Sergio Sabattini 

Dal Consiglio dei ministri 

Esaminati gli ultimi 
sette decreti della 
riforma di polizia 

ROMA — Seduta lampo del 
Consiglio dei ministri (appe
na 45 minuti di riunione) per 
dare una rapida occhiata a-
gli ultimi sette decreti dele
gati per l'attuazione della ri
forma di polizia. I provvedi
menti ora vengono rispediti 
alle commissioni affari co
stituzionali del Senato e in
terni della Camera per la se
conda lettura, poi torneran
no di nuovo a Palazzo Chigi 
per la definitiva approvazio
ne. 

Tra 1 sette decreti uno in 
particolare è importante per 
la futura polizia di Stato, 
quello che riguarda l'ordina
mento del personale. In pra
tica è uno dei punti-chiave 
della legge: stabilirà come 
dovrà essere la PS sul piano 
operativo, le funzioni e l ruo
li degli agenti, degli assisten
ti, degli Ispettori, del com
missari, i modi per accedere 

al corpo, le modalità di fun
zionamento delle scuole, la 
progressione delle carriere. 

Accanto all 'ordinamento. 
l 'inquadramento. Il decreto 
stabilisce i nuovi ruoli del 
vecchio personale, cioè, in 
sostanza, il nuovo modo di 
essere dei lavoratori della 
polizia. All'elaborazione di 
questi ultimi sette decreti il 
governo ha chiamato (a dif
ferenza di quello che è stato 
fatto per un'altra sostanzio
sa parte di provvedimenti) 
sia i sindacati di polizia che il 
Consiglio nazionale. Propo
ste, critiche, suggerimenti 
sono stati in parte recepiti 
nel nuovo articolato. 

Con questi ultimi provve
dimenti è arrivata quasi in 
porto la fase della decreta
zione iniziata molti mesi fa. 
Ora si dovrebbe passare alla 
traduzione concreta della 
nuova normativa. 

Sciopero di 48 ore proclamato net gruppo Rizzoli 

Il «Corriere» e la «Gazzetta» 
oggi e domani non usciranno 

MILANO — «Corriere della se
ra» e «Gazzetta dello sport» non 
saranno in edicola oggi e doma
ni per uno sciopero di 48 ore 
proclamato dai lavoratori poli
grafici dell'intero gruppo edito
riale. Stamane inoltre verrà di
stribuito in tutta la città un vo
lantino dei consigli dì fabbrica 
dei tre stabilimenti della Rizzo
li che spiega i termini della 
nuova fase della vertenza, aper
ta venerdì scorso dalla decisio
ne unilaterale della proprietà 
dì mettere in cassa integrazione 
335 Invoratori. Sempre stama
ne l'assessore al lavoro della 
Regione ha convocato le parti 
per esaminare la situazione 
creatasi all'interno del gruppo. 

La decisione di scioperare è 
stata assunta nella notte tra 
domenica e lunedì, dopo che 1' 
azienda aveva inviato al consi

glio di fabbrica dello stabili
mento di via Solferino (l'unico 
dove si lavorava) una lettera in 
cui si contestava alle organiz-
zzioni sindacali «il fatto di inci
tare gruppi di lavoratori poli
grafici a disattendere l'organiz
zazione del lavoro stabilita dal
l'azienda e a non rispettare tur
ni, orari di presenza, disposi
zioni dei capi responsabili». Do
menica, infatti, tutti i lavorato
ri dello stabilimento di via Sol
ferino posti in cassa integrazio
ne venerdì dall'azienda si erano 
presentati regolarmente al la
voro su indicazione delle orga
nizzazioni sindacali che aveva
no giudicato unilaterale e inac
cettabile il provvedimento del
l'azienda. 

Ieri pomeriggio nello stabili
mento di via Rizzoli si è tenuta 
un'assemblea generale di tutti i 
lavoratori del gruppo editoria

le; è stato deciso di prolungare 
di altre 24 ore lo sciopero pro
clamato nella notte. In risposta 
alla lettera della proprietà il 
consiglio di fabbrica di via Sol
ferino ha precisato che la deci
sione di far andare a lavorare 
anche gli operai messi in cassa 
integrazione non rappresenta 
nessun «incitamento», ma si 
tratta soltanto «dell'applicazio
ne degli accordi vigenti e delle 
prassi in atto». Î a decisione 
dell'azienda di espellere 335 la
voratori è avvenuta, infatti, 
senza alcun confronto con le or
ganizzazioni; si è proceduto con 
In strategia dei fatti compiuti, 
alla quale i lavoratori hanno 
deciso di replicare conferman
do lo sciopero anche domani. 
Alla ripresa dell'attività tutti i 
Invoratori in cassa integrazione 
si presenteranno regolarmente 

in fabbrica nei tre stabilimenti 
del gruppo editoriale. 

Per quanto riguarda le ver
tenze nazionali dei poligrafici e 
dei giornalisti — impegnati in 
un difficile dialogo con gli edi
tori per il rinnovo dei contratti 
— oggi sono previsti due im
portanti appuntamenti: il coor
dinamento nazionale dei poli
grafici dovrà esaminare la si-
tunzione dopo il deludente esi
to dei confronti sin qui avuti 
con gli editori e l'atteggiamento 
da tenere di fronte all'uscita 
del primo numero del «Globo» 
che utilizza giornalisti alle vi
deotastiere (cosa che il sindaca
to dei poligrafici contesta: i sin
dacati provinciali non hanno e-
scluso azioni di sciopero); i 
giornalisti incontreranno nuo
vamente gli editori per verifi
care se vi sono margini per pro
seguire la trattativa. 

Altri tre feriti in modo gravissimo 

Trabocca Taccialo fuso: 
muore operaio a Palermo 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Colata di fuoco su quattro o-
perai, un morto e tre feriti gravi, alle acciaie
rie «AFEM» di Termini Imerese (Palermo): da 
un recipiente dell'altoforno è schizzata fuori 
una pioggia di acciaio fuso. Antonino Cata-
nese, 37 anni, investito in pieno, dopo una 
notte di agonia, è morto ieri matt ina al cen
tro ustioni dell'ospedale civico di Palermo, a 
60 chilometri dalla fabbrica. 

Versano in condizioni gravissime anche 
Giuseppe Restivo, 37 anni, Nicolò Cortina, 50 
anni, Crispino Dolce, 47 anni, quest'ultimo 
ferito — con ustioni di minore entità — men
tre cercava di soccorrere i suoi compagni di 
lavoro. La vittima, sposato, padre di due figli, 
lavorava da 13 anni nello stabilimento, che 
ha centotrenta dipendenti, ot tanta operai 
specializzati come lui, divisi in cinque squa
dre che producono a ciclo continuo ogni me
se oltre novemila tonnellate di lingotti d'ac
ciaio, destinati ad un tombinificio confratel
lo dì Catania, alla «FERCAT». Le due aziende 
sono consociate ad un consorzio di ditte bre

sciane. 
Tutto è avvenuto durante il primo turno di 

domenica, all'alba. Catanese, la vittima dell' 
omicidio bianco, stava sganciando 11 reci
piente di ghisa che contiene il metallo fuso, 
quando una reazione chimica ha fatto tra
boccare violentemente la sostanza infiam
mata. Da anni, operai e sindacati denuncia
no l'assoluta assenza di sistemi adeguati di 
sicurezza e di prevenzione degli infortuni e 
l'obsolescenza degli impianti dell'.AFEM». 

Ieri sera, in un'assemblea tesissima, gli o-
peral hanno denunciato come un finanzia
mento di due miliardi concesso alP«AFEM» 
dall ' IRFIS (Istituto regionale di finanzia
mento alle industrie siciliane), destinato ap
punto a tali scopi, non sia stato utilizzato 
dall'azienda, che si muove con una logica 
neo-coloniale. Una relazione dell'Enpi — 1' 
ente nazionale di prevenzione degli infortuni -
— aveva denunciato tempo fa la gravissima 
situazione. Il gruppo comunista all'Ars ha" 
presentato sull 'argomento un'interpellanza 
al governo regionale. 

I sindacati annunciano azioni di sciopero. 

^••••••••••••••••••••••••••••••••^ 
fi Questi prezzi sono validi nel Nord e nel Centro Italia, 
B Abruzzi, Molise, Puglie e Sardegna. 

• AGNELLO FRESCO 
5 intero o metà - al Kg. 

6 UOVA FRESCHE 
gr."55/60 "" 

• SALMONE SCOZZESE 
i affumicato e affettato 
j famoso perchè squisito 
l gr. 250 

OLIO EXTRAVERGINE 
D'OLIVA 
" S . G IORGIO" 1 litro 

FESA DI TACCHINO 
a pezzi o fettine - ai Kg. 

a - _ . — „ 

3160 
OLIO DI MAIS 
" S I G I L L O " 1 litro 

INSALATA FRESCA 
di stagione - al Kg. 

1490 
1 • I l 

MAIONESE " K R A F T " 
vasetto gr. 250 

FRAGOLE 
cestino gr. 250 

930 
PANNA CHEF 
" P A R M A L A T " gr. 190 780 

PASTA ALL'UOVO 
" B U I T O N I " gr. 250 600 

PARMIGIANO 
REGGIANO scelto 
prod. 1980 - l'etto • >:^i 

Ultimi giorni 
di vendita dei 

• 9 'Prezzifermi 
Fino a Pasqua, per i 

. prodótti di fondamentale consumo, 
vi assicuriamo gli stessi prezzi 
già bloccati oltre due mesi fa. 

Contro il carovita, chi vi offre di più 
in qualità e convenienza? 

TORTELLINI FRESCHI 
"B.M.C." - 1 chilo 2480 

PROSCIUTTO CRUDO 
affettato 
stagionato 14 mesi- l'etto 1690 

GRAN SPUMANTE 
" G A N C I A " ci 75 2570 

PESCHE SCIROPPATE 
" C I R I O " gr. 400 

scVISMARINO"cacciatore 
di puro suino - l'etto 1220 

PINOT BRUT D.O.C. 
Oltrepò Pavese - ci. 75 2650 

colombe e 
uova pasquali 
delle migliori marche: Perugina, Ferrerò, Bauli, 
Alemagna, Motta, ecc. ^ * • • • * 

COLOMBA IN 
ASTUCCIO gr. 900 2990 
COLOMBA AL 
CIOCCOLATO gr. 850 5740 
UOVO A CIUFFO 
cioccolato fondente 
gr. 155 35 • • 

" 1 8 ISOLABELLA" 
amaro - ci. 70 3580 
SAMBUCA 
" M O L I N A R I " ci. 75 4220 
ST. HONORE " A L G I D A " 
trancio surgelato 
5 porzioni 

UOVO A CIUFFO 
cioccolato al latte 
gr. 160 3 II 

CAFFÉ " LAVAZZA" 
Argento - gr. 250 2090 

• • una socela acl gruppo n 
ti conviene sempre. 

monTEoison 
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Jack Lang, ministro della Cultura 
dopo una severa diagnosi del 
preoccupante stato del settore, ha 
presentato il progetto di riforma: 
ecco le sue linee fondamentali 

FRANCIA 
«R cinema è 
un'industria. 

Risaniamola» 

Jack Lang, 
ministro 
francese 
per la cultu
ra che h« 
presentato 
H progetto 
di riforma 
del cinema <«. 

Nasce il premio René Clair 
sarà un vero cinefestivai 

Nostro servizio 
PARIGI — Molti anni fa, allorché era ministro della Cultura nel primo governo del generale De Gaulle, André Malraux disse che «il 
cinema non è soltanto un'arte ma è anche un'industria». L'ultimo dei suoi successori in ordine di tempo, il socialista Jack Lang, deve 
essersene ricordato elaborando quel nuovo progetto di riforma delle strutture cinematografiche francesi che egli stesso ha presentato alla 
stampa e.agli enti specializzati la settimana scorsa come un disegno generale da discutere in Parlamento, modificare e migliorare prima 
di un qualsiasi giudizio definitivo. Ci guarderemo dunque dal compiere questo passo che spetta innanzitutto agli interessati, cioè al 
pubblico ed alla gente del cinema e ci limiteremo ad osservare appunto che alla base dell'ispirazione di questa idea del ministro della 
Cultura francese c'è il vecchio avvertimento di Malraux, la ricerca vogliamo dire di un equilibrio tra politica culturale e politica 
industriale, tra creazione ed economia, tra libertà e direzione o meglio orientamento del mercato cinematografico. Jack Lang, come si dice 
che abbia detto di lui Mitterrand, «non è forse un genio ma è una macchina per produrre idee». Da quando il ministro della Cultura, 
approfittando che il bilancio del suo ministero è stato raddoppiato con la promessa di un ulteriore aumento nel 1983 (dallo 0,47 allo 0,85 
e poi all'I % del bilancio generale dello Stato), si è occupato di decentralizzazione teatrale e di rilancio delle case della cultura, di 
ristrutturazione dei musei, di riorganizzazione dei teatri, di un patto con gli editori per ridare ai francesi il gusto della lettura, di musica, 

di rapporti culturali con l'este
ro per arrivare inevitabilmente 
al cinema. 

Ma qui — come del resto in 
altri settori «delicati» dove esi
stono sensibilità e ipersensibili
tà a volte morbose, giustificate 
del resto da un ventennio e più 
di politiche divoratrici di liber
tà e produttrici di servilismo e 
di disinformazione (parliamo 
essenzialmente dell'informa
zione radio-televisiva che era 
diventata monopolio esclusivo 
degli uomini di Giscard d'E-
staing) — si poneva una que
stione di fondo: in quale dire
zione e con quali mezzi può 
muoversi un ministro • della 
Cultura che vuol rinnovare sen
za cadere nel dirigismo cultura
le? Cos'è e a cosa deve tendere 
una legge di riforma della cine
matografia per evitare !a cine
matografia di Stato? 

Partendo dalle due esigenze 
già dette, quella economica e 
quella culturale. Jack Lang ha 
cominciato a lavorare alla «ba
se» aprendo una vasta consulta
zione con i professionisti del ci
nema, produttori, distributori e 
gestori delle sale di proiezione 
per fare la diagnosi dello stato 
di salute del cinema francese. 
Ne è uscito una sorta di «bollet
tino medico» secondo cui que
sto cinema si vende sempre me- 'T 

no all'estero, perde spettatori -
all'interno, soffre di un'eccessi
va concentrazione economica 
che rischia di soffocare le capa- v 

cita creative degli artisti, ha 
strutture economiche e finan
ziarie fragili ed infine non ha . 
saputo stabilire rapporti positi
vi con le nuove tecniche della -
comunicazione e in primo luogo * 
con la televisione. 
- Da questa diagnosi severa, 
sulla quale tutti gli interessati -
si sono trovati praticamente d* 
accordo, è nato il progetto di 
riforma impostato su quattro 
princìpi: limitare la concentra
zione tecnico-finanziaria che 
attualmente fa dipendere la 
quasi totalità della produzione 
cinematografica da tre gruppi 
soltanto, con un semi monopo-. 
Ho della società Gaumont-Pa-
thé; sostenere finanziariamen
te le capacità creative centrali e 
periferiche per mobilitare tutte 
le forze disponibili; separare 
l'attività produttrice da quella 
distributrice rispettando però 
l'intera libertà dei due settori; 
affrontare con queste nuove 
strutture la concorrenza, so
prattutto americana, sia nelle 
sale cinematografiche che nella 
programmazione televisiva. Dì 
qui, infine, quattro misure pra
uche come ossatura della rifor
ma e cioè creazione di un Con
siglio nazionale della cinemato
grafia formato da artisti e pro
fessionisti della categoria, di un 
istituto di finanziamento del ci
nema, di un ente di sviluppo 
del cinema regionale e di un co
dice della concorrenza che sarà 
fatto rispettare da un «media
tore» scelto non dal governo ma 
dalla professione. In altre paro
le, né puro e semplice abbando
no alle leggi di mercato né cine
ma di Stato ma riorganizzazio
ne e ridistribuzione delle forze 
esistenti con un aiuto finanzia
rio reale da parte dello Stato ai 
settori fin qui soffocati dal mo
nopolio produzione-distribu
zione. 

Tuttavia, come dicevamo al
l'inìzio. si tratta per ora di un 
progetto generale che dovrà es
sere discusso in Parlamento 
ma, prima ancora di ciò. riem
pito di cifre e di nomi là dove 
per ora esistono soltanto dei 
vuoti. 

Per esempio, quando si parla 
di sviluppo del cinema regiona
le non si paria soltanto di ener
gie creatrici locali da sollecitare 
ed aiutare finanziariamente, 
ma anche di strutture deficita
rie da ri modellare in accordo 
con le collettività locali e in ba
se ad un originale censimento 
sulle possibilità di capienza 
delle sale di un'intera provincia 
in rapporto al numero dei suoi 
abitanti, sui mezzi finanziari 
che le collettività possono de-
volvere. sulle esigenze culturali 

f>roprie a questa o a quella loca-
ita. 

Jack Lang, che per la sua 
mobilità imprevedibile è stato 
soprannominato «Fantomas», è 
convinto che il cinema francese 
da oltre quarantanni non era 
stato sottoposto ad un esame 
così approfondito e a misure di 
rinnovamento così vaste. Gli 
resta d'attendere ora che il 
maggior giudice, il pubblico, 
faceta conoscere la propria opi
nione. Ma per questo sono ne
cessari almeno due o tre anni. 

Augusto Pancaldi 

ROMA — Si chiama «Premio 
René Clair», ma in realtà è un 
vero e proprio festival cine
matografico competitivo quel
lo che si svolgerà a Roma (ci
nema Fiamma 2) dal 19 al 25 
aprile. Lo ha annunciato ieri 
mattina il critico Gian Luigi 
Rondi, in veste di presidente 
dell'Ente Premio David di Do
natello, presentando la nuova 
manifestazione che si avvale 
del finanziamento del Mini
stero dello Spettacolo e del 
Comune di Roma e dell'alto 
patronato permanente del 
Presidente della Repubblica. 
Perché - un «Premio René 
Clair»? E perché una rassegna 
con tanto di concorso quasi a 
ridosso del Festival di Cannes? 

Rondi ha subito sgomberato 
il campo dalle polemiche: «Di
fendere il,cinema migliore è3 
uno dei doveri principali di 
chi ama il cinema; ecco perché 
in questi tristi tempi di Pierini 
e di volgarità noi abbiamo vo
luto dedicare la nostra iniziati
va a un grande regista, a un 
caro amico, a un maestro che 
del cinema di qualità al servi
zio di "Sua Maestà il Pubblico" 
ha fatto lo scopo principale 
della propria vita». «Quanto al
la competizione — ha aggiun
to — ci è sembrato giusto offri
re alla giuria chiamata a pre
miare (Una giuria composta e-
sclusivamente di autori come 
Luigi Comencini, presidente, 
Gillo Pontecorvo, Tonino 
Guerra. Alberto Lattuada, 
Mario Monicelli, Elio Petri e 
Francesco Rosi) una rigorosa 
possibilità di scelta; anche 
questo è un modo per aiutare i 
quattordici film in concorso, 
per farli conoscere in Italia, 

Eer toglierli a quella sorta d'o
lio (o di censura di mercato) 

che spesso mortifica opere d' 
arte di grande livello. Insom
ma, nessuna sfida a Cannes, a 

Venezia o a Berlino: ma solo il 
tentativo di regalare a Roma 
una manifestazione culturale 
degna di rilevanza internazio
nale». 

"Quest'anno, a dir la verità, 
si comincia in formato ridotto, 
tanto per saggiare il terreno. 
Le proiezioni dei film sono in
fatti riservate a un numero ri
stretto di persone (critici, gior
nalisti cinematografici, opera
tori culturali...) e la stessa se
de, il piccolo cinema Fiamma 
2, testimonia di una certa cau
tela degli organizzatori. Se son 
rose, fioriranno, ha lasciato in
tendere Rondi, annunciando 
nel contempo la notizia-bom
ba, o — se si vuole — l'asso 
nella manica, di questo primo 
«Premio René Clair»; domeni
ca 25. serata finale, sarà pre
sentato in anteprima mónu Sa
le il nuovo; atteso film di Etto
re Scola, II mondò nuoto, già 
in lizza"per Cannes. «Una vera' 
primizia — ha spiegato Rondi 
— che comunque non apre un 
conflitto con Cannes: voi tutti 
sapete il mio amore per il fe
stival francese, mai e.poi mai 
avrei fatto un torto al mio ami
co Gilles Jacob (delegato ge
nerale). Ho parlato a lungo 
con lui e con Scola e, in via del 
tutto eccezionale, siamo riusci
ti ad avere il film per noi pri
ma della presentazione sulla 
Croisette». 

• E veniamo al ricco carnet 
dei film in concorso. Sono 
quattordici («come nelle vec
chie edizioni delle Mostre ve
neziane dei tempi di Chiarini». 
ha sorriso Rondi, aggiungendo 
che questo nuovo premio «non 
vuole essere un doppione di 
quelli che ho inventato per e-
sorcizzare la morte...»), tutti 
europei. Saranno presentati in 
edizione originale, sottotitola
ta (tranne che per Lola di Fas-
sbinder. già doppiato in italia
no), a partire da lunedì 19. Si 

comincia (sono previsti due 
film al giorno, ciascuno proiet
tato due volte) con // grande 
paesaggio di Alexis Droeven. 
Belgio, di Jean-Jacques An-
drien e con La barca è piena, 
Svizzera, di Markus Imhoof. 
Martedì: Mugichi. URSS, di I-
skra Babich e Lo/o. Germania 
Federale, di Rainer Werner 
Fassbinder. Mercoledì: Sir 
Henry a Raivlinson End. Gran 
Bretagna, di Steve Roberts e 
Francisco, Portogallo, di Ma
nuel de Oliveira. Giovedì: 71 
segno della Bestia, Finlandia, 
di Jaakko Pakkasvirta e La 
zattera della Medusa, Jugosla
via, di Karpo Godina. Vener
dì: L'isola dei ragazzi, Svezia, 
di Kay Pollak e II diritto alla 
speranza, Ungheria, di Zsolt 
Kézdy Kovàcs. Sabato: Mara-
villosi Spagna, di Manuel Gu-
tierrez Aragón e* La capra, 
Francia, di Francis Ve ber. Do
menica: Breve sguardo su un 
pranzo, Romania, di Ada Pisti-
ner e II mondo nuoro, Italia, di 
Ettore Scola. 

Né Stati Uniti, né Sud Ame
rica, né Asia, dunque. «Nessu
na disattenzione, ha concluso 
Rondi, la nostra rassegna na
sce europea, ma è aperta a tut
ti. Per il prossimo anno, ad e-
sempio. stiamo pensando all' 
America e all'Asia, poi si ve
drà. Questo per dire che la 
qualità, per noi. non ha passa
porto né bandiera. E se vince
rà l'Italia nessuno ci dica che 
la giuria è stata partigiana...». 

Un'ultima notizia: presiede
rà la premiazione la vedova 
dello scomparso René Clair, 
grande del cinema al quale sa
ranno riservati (la data non è 
stata ancora decisa) un conve
gno internazionale dì studio 
ed una ricca retrospettiva ci
nematografica. 

m i . a n . 

Muore Warren Oates, duro 
del «crepuscolo» del West 

LOS ANGELES — Warren Oates, il noto atto
re cinematografico e televisivo statunitense, è 
deceduto all'età di 52 anni per un attacco car
diaco. L'attore è stato rinvenuto nella sua abi
tazione di Hollywood. 

Un simile scherzo. Warren Oates, non doveva 
proprio farcelo. Andarsene senza preavviso, a 
cinquantadue anni, nel periodo in cui un cine
ma sempre più computerizzato avrebbe avuto 
ancora bisogno di una faccia da uomo come la 
sua. Da oggi, a Hollywood, abbiamo un amico di 
meno. 

Warren Oates non era un divo. Non era nem
meno un attore famosissimo. Ma era un attore 
tutto d'un pezzo che. in un mondo di pupazzi. 
aveva scelto di fare esclusivamente cinema tut
to d'un pezzo. Per certi versi è venuto al mondo 
troppo tardi: nella Hollywood degli anni 50. la 
Hollywood della grande stagione del cinema 
western, uomini come Ford, Hawks. Wellman. 
Mann e il giovane Aldrich sarebbero stati suoi 
amici. Nel cinema americano tra '60 e '70, Oates 
si è trottato nel bel mezzo del crepuscolo del 
West e ne è diventato uno dei piccoli eroi. Ma di 
personaggi della propria pasta ne ha incontrati 
pochi, non più di due o tre. 

Uno soprattutto- Sam Peckinpah. Per d regi
sta che ha contribuito nella misura più robusta 
al rinnovamento del western classico. Oates è 
stalo (insieme ad altre notevoli facce da fara
butto come 6o Hopkins o Bruce Dem) quello 
che, per John Ford, erano attori come Ben Jo
hnson, Ward Bond e Victor McLaglen: caratte
risti inossidabili, capaci di trasmigrare da un 
film all'altro senza problemi di identità E, co
me tutti i veri uomini. Oates poteva essere un 
buono o un delinquente, un nobile cavaliere, 
uno schifoso vigliacco- o, più spesso ancora, le 
due cose insieme Comtnctò a lavorare con Pe
ckinpah già 21 anni fa, in Sfida nell'alta Sierra. 
e proseguì con Sierra Charriba (dote d suo ruo
lo,in sede di montaggio, fu fatto a brandelli dai 
produttori), con II mucchio selvaggio, con Vo
glio la testa di Garcia. titolo quanto mai *alla 
Peckinpah» in cui Warren era, finalmente, il 
protagonista. 

TI tuo ultimo ruoto è stato quello di un ser
gente militarista e un po' ottuso nei recente 
Stripes, filmetto pseudo-parodistico sull'eserci
to americaro. Ma, personalmente, i ruoli m cui 
et piace ricordarlo sono altri. In primo luogo i 

film di Monte Hellman, e non tanto il più noto 
La sparatoria, in cui la sua maschera spesso 
esagitata si calmava in un personaggio 'norma
le* contrapposto al pistolero psicopatico incar
nato da Jack Nicholson. quanto il misconosciu
to Strada a doppia corsia in cui. a bordo di una 
macchina sportiva, ingaggia un'assurda gara 
automobilistica *da costa a costa» con due gio
vani capelloni. Il suo personaggio carica tutti 
gh autostoppisti che incontra e per ognuno di 
loro ha una diversa stona sulla propria vita. 
ma. m compenso, non ha neppure un nome: i 
due hippy lo chiamano G.T.O , che è poi la mar
ca della sua auto. 

Infine, ultimo ma non ultimo, il suo perso
naggio forse più trucido, quello m cui il suo 
volto barbuto e scottato dal sole si è forse meglio 
rivelato- il padre alcolizzato in La rabbia giova
ne, stupendo film di Terry Malick imperniato 
sulla violenta odissea di due ragazzini nelle 
•terre calure» degli USA del Nord. I due giova
notti erano Manin Sheen, poi bruciato (in ogni 
senso) da Apocalypse now, e Sis*y Spacek, de
stinata all'Oscar per La ragazza di Nashville. 
Oates era il padre di lei* passava il proprio tem
po a ubriacarsi e a dipingere assurdi manifesti 
pubblicitari, e bruciava vivo in un rogo simboli
co che ora è diventato, purtroppo, maledetta
mente reale. 

A l b e r t o C r e s p i 

Un Barocci 
squarciato 
a Urbino 
URBINO — Un gravissimo atto di vandalismo ha ancora col
pito il patrimonio artistico di Urbino dopo il punto della Fla
gellazione di Piero. Nella prima mattina del giorno 16 marzo 
ignoti hanno asportato, tagliandolo, un riquadro della tela 
con il «Martirio di San Sebastiano» di Federico Barocci, con
servata da sempre nella Cattedrale di Urbino. Il frammento 
rubato, misurante etti. 40x42, è stato tagliato dalla zona infe
riore sinistra della tela e raffigura il ritratto del figlio del 
committente a mezzo busto, rivolto verso il riguardante. Si 
tratta di una mutilazione irreparabile e che colpisce il primo 
capolavoro giovanile del Barocci, originalissima figura del • 
Manierismo. • 

Continua così la spoliazione sistematica, il furto per com
missione, la rapina vandalica che in poco tempo hanno fatto 
sparire dal territorio della Repubblica circa 40mila oggetti 
d^arte, in assenza di una legislazione seria per i Beni Culturali, 
di mezzi e di personale adeguato, dì una vera diffusione di 
massa di una cultura dell'arte come bene collettivo insostitui
bile e da difendere come civiltà e ricchezza primarie del Paese. 

In alto. 
la Pala del Barocci integra 
e. in basso, il riquadro 
con il ritrattino asportato 

Expoarte di Bari: 
fisco e mercato 
BARI — Quello del mercato è attualmente uno dei temi più 
scottanti e dibattuti nel mondo dell'arte. È da molto che sì 
invoca una normativa che Io regoli e Io orienti. Ma in che modo? 
Al convegno sul (Mercato dell'Arte» che si è svolto all'Eipoarte 
di Bari negli ambienti della Fiera del Levante, e al quale hanno 
partecipato, sotto la presidenza del ministro Scotti, uomini poli
tici, esponenti sindacali della categoria e sociologi, si è cercato di 
mettere in evidenza alcuni nodi problematici fondamentali, fra 
cui quello primario della defiscalizzazione delle opere d'arte. 
Attualmente la legge in vigore, che fu varata in epoca fascista, 
assume un aspetto quasi punitivo nei confronti di chi acquista o 
colleziona opere d'arte; con un disegno di legge presentato alla 
Camera dei Deputati sulla tutela e la valorizzazione dei Beni 
Culturali, si cerca invece di agevolare e incoraggiare la liberaliz
zazione del mercato dell'arte con lo sgravio fiscale da parte di chi 
acquista. La legge dovrebbe funzionare così: nel moménto in cui 
un privato acquista da un mercante (per l'arte contemporanea si 
tratta in genere di un gallerista) un'opera d'arte, si fa rilasciare 
da questila debita fattura, come avviene per qualsiasi prodotto 
previsto dalla legge per lo scarico dell'IVA. In questo modo il 
prezzo dell'opera d'arte viene ad essere ufficializzato, evitando, 
insieme alle oscure manovre che si tentano per sfuggire alle 
imposizioni fiscali, anche la circolazione dei falsi. Un simile dise
gno di legge appare interessante ma i mercanti d'arte contempo
ranea, specie quelli che si dedicano alla sperimentazione, non 
sono dello stesso avviso. Fra ì mercanti d arte presenti a Bari 
circolava un sotterraneo malcontento; alcuni hanno fatto pre
sente che alcune gallerie saranno costrette a chiudere se la legge 
entrerà in vigore, in quanto, secondo loro, i linguaggi sperimen
tali richiedono un notevole rischio imprenditoriale. Da parte sua 
il ministro Scotti ha insistito sul nuovo clima di fiducia reciproca 
che dovrebbe instaurarsi tra il mercato dell'arte e lo Stato. 

•Nel corso di questi anni, ha proseguito Scotti, si è sentita 
l'assenza della Galleria d'Arte Moderna, tanto che un qualsiasi 
distratto visitatore che vi passi si rende immediatamente conto 
della deficienza della documentazione. La Galleria d'Arte Con
temporanea è sparita, ed io ho ricevuto lettere accorate di Anto
nello Trombadori in proposito. Qui si dimentica che si deve 
rispetto a questa funzione stabile». 

Dopo aver fatto notare che il problema della fiscalizzazione 
rischia di immobilizzare tutto, il ministro Scotti ha richiamato 
l'attenzione sull'urgenza di una legislazione e di una politica che 
non si pongano soltanto il problema della conservazione delle 
opere d arte, ma soprattutto quello della loro valorizzazione. C'è 
responsabilità del governo, ha riconosciuto Scotti, ma la defìaca-
lizzazione non è un problema da ridurre in termini tecnici, bensì 
è il riconoscimento dello sforzo privato finalizzato alla collettivi-
tè. 

«Certo, in qualità di professionista il mercante persegue il 
profìtto, ma egli ha un moto che deve trovare nelle istituzioni 
pubbliche e nei musei, dei punti di riferimento, non delle conni
venze o dell'appiattimento*. 

Sì profilerebbe cosi — ma il problema resta aperto — per il 
mercante d'arte una nuova configurazione che lo vedrebbe anche 
come operatore culturale e non soltanto come imprenditore. 

Maria Roccasatva 

Luigi Mainolfi: «Brano», 1977 

Gli scuStori inattuali 
si presentano a Milano 
Esposte al PAC e presentate da Flaminio Gualdoni opere 
di Icaro, Mainolfi, Nagasawa, Spagnulo, Trotta e Zorio 

MILANO — L'amore e ad
dirittura 11 culto dell'attua
lità, di tutto ciò che è di ora 
e di adesso, costituisce uno 
dei più fastidiosi aspetti del 
mondo d'oggi. Attualità co
me novità ad ogni costo, co
me succedersi vertiginoso 
di mode e contromode, di 

.vezzi culturali, di «aggior
namenti» continui ma sen
za capo né coda né, tanto 
meno, coerenza-

Tale stato di cose viene 
ingenerando una progressi
va repulsione in strati sem
pre più estesi di persone, in 
ogni campo. - . ~ 

In arte, poi, per alcuni, ta
le «fastidio» o rifiuto dell'at
tualità, costituisce addirit
tura una indispensabile di
fesa personale, una affer
mazione di identità e di coe
renza. Ed è appunto alla 
«Sovrana Inattualità», que
sto è il titolo della rassegna, 
che è stata ..dedicata una 
mostra inaugurata al P.A.C. 
di via Palestro. Si tratta di 
sei scultori operanti negli 
anni 70 sia nell'area italia
na che internazionale. Scul
tori, o operatori plastici, 
tutti riconducibili grosso 
modo all'ambiente delle a-
vanguardie artistiche, ma 
dhenanno sempre praticato 
una ' certa autonomia dai 
«riti» e ruoli, dalle indicazio
ni e schieramenti che vi era
no e vi sono in auge. 

Si tratta di una mostra a-
gile, vivace, ben articolata, 
stimolante per più di un 
motivo, in cui le presenze 
sono state dettate più dal 
grado di autenticità e indi
pendenza delle singole ri
cerche che dal tasso di «rap
presentatività» delle stesse 
nei confronti della situazio
ne di tempo presa in esame. 
I sei protagoninisti (Paolo 
Icaro, Luigi Mainolfi, Hide-
toshi Nagasawa, Giuseppe 
Spagnulo, Antonio Trotta e 
Gilberto Zorio) hanno, in
fatti, la qualità di ricercatori 
in proprio, di gelosi indaga
tori d'ogni sviluppo relativo 
a premesse giocate nell'al
veo personale delle proprie 

Valentini: «Spirale», 1979 

idiosincrasie e delle proprie 
problematiche, della pro
pria concezione dell'attività 
estetica. E tale qualità, biso
gna dirlo, si applica anche 
alla fisionomia dei loro di
versi itinerari plastici, al ri
gore e alla intensa pulizia 
dei loro esiti i quali, se con
frontati a coeve o affini e-
sperienze d'altri, dimostra
no d'essere stati sempre 
mantenuti sgombri da sco
rie, da contaminazioni più o 
meno furbescamente sus
sunte. Il loro è uno «sguardo 
interno» sempre acutamen
te e cristallinamente a fuo
co, talvolta ludico e diverti
to, talvolta intessuto di a-
spre nostalgie per una di
versa dimensione dell'esse
re., . •-'—-..- -
- E tuttavia uno sguardo 

privato, gelosamente indi-

S lizzarci 
non Ferrara 

Nella rubrica d'arte dell' 
Unità di martedì 23 marzo 
la recensione di Dede Aure-
gli a una mostra di autori 
operanti tra parola e pittura 
è uscita con il titolo «Ricer
che di scrittura attiva di 60 
autori a Ferrara». Il titolo, 
invece, va così corretto: «Ri
cerca di scrittura attiva di 
60 autori a Suzzara». Ce ne 
scusiamo con gli organizza
tori di Suzzara, con gli arti
sti e con i lettori. 

viduale e che non rimanda, 
una volta concretato nell'o
pera, ad altra cosa che a se 
stesso. Mi auguro che né gli 
espositori né il giovane or
dinatore della rassegna, 
Flaminio Gualdoni, se ne a-
vranno troppo a male se a 
questo punto dirò che, mal
grado gli elementi positivi 
prima ricordati, personal
mente continuo a segnalare 
una sorta di sostanziale ari
stocraticità in queste opere 
(quale di più e quale di me
no, naturalmente); una spe
cie, insomma, di sterilità 
endemica o biologica, di so
litaria autosufficienza gio
cata come carta fondante 
dei propri motivi d'espres
sione. 

% Si tratta di una perplessi
tà che nasce proprio in ordi
ne a quella permanenza o 
primato che le opere stesse 
(in quanto tali) dovrebbero 
conservare rispetto ai pro
grammi teorici dei loro au
tori; permanenza, del resto, 
che lo stesso Qualdoni ha 
posto al centro del suo den
so ed interessante saggio in 
catalogo. Non pare com-

filessivamente di avvertire, 
a altre parole, qualcosa di 

completamente diverso da 
quelle «schematizzazioni i-
nadempientl» dalle quali 
giustamente il testo si dis
socia, poiché proprio le con
sistenze tattili, fisiche, di 
queste opere rimandano 
spesso lo spettatore (since
ro) ad una loro indefinita 
genericità, ad una certa ine
spressività o inadeguatezza 
formale, che è tale proprio 
in ordine alle ragioni poeti
che cui sono ispirate. 

Il giudizio e eccessiva
mente severo? Può darsi, 
come è altresì possibile che 
il limite non sia tanto nelle 
opere quanto nell'osserva
tore. Eppure mi pare che, 
date le vivaci premesse del
la mostra, forse potevano 
essere anche altri gli artisti 
«inattuali» da indagare con 
maggiore profitto. 

Giorgio Seveso 

Crossi restauri in Vaticano: 
a nuovo l'Apollo del Belvedere 
ROMA — Però, questi copi
sti romani del II secolo d.C. 
non erano niente male; an
zi, il copista del famoso A-
pollo di Belvedere, da un o-
rìginale in bronzo greco del 
IV secolo a.C. attribuito a 
Leochares, nel corpo mera
viglioso del dio, è riuscito a 
far sua, e nostra, una poten
te fascinazione erotica. E 
non si viene via facilmente 
da questo corpo luminoso, 
di una chiarità che sembra 
mandar luce dall'interno 
dell'Apollo ora che è pulito, 
liberato delle aggiunte-pro
tesi grezze del Montorsoli, 
stabilizzato con un'anima . 
metallica « e liberato dei 
braccio metallico che l'assi
curava al muro fin dal Ri
nascimento. Se questo è il 
«pezzo* di maggior faina .' 
della mostra «Restauri in 
Vaticano» aperta fino all'8 
maggio nello stupendo spa
zio berniniano del Braccio -.' 
di Carlo Magno nel colon
nato di S. Pietro, le sorprese 
non mancano perché il la
boratorio di Restauro del 
Musei Vaticani interviene 
su un'area vastissima e di 
inestimabile ricchezza arti
stica. 

Tra i restauri di antichità 
etrusco-italiche il comples
so più significativo — forse 
più Importante che il fron
tone di Talamone esposto a 
Firenze — è quello costitui
to dai grandi frammenti di 
figure nulli in altorilievo dì 
un fregio frontonale di tem
pio italico del IV secolo a.C 
scoperto a Tivoli e che raffi
gura gli Argonauti alla con
quista del Vello d'Oro con 
una plasticità, una volume
tria, una energia e una rit
mica di modellato assai af
fine al tipi della Grecia. C e 

Apollo del BeNedere 

anche la più antica campa
na in bronzo d'Italia: viene 
dalla chiesa di Canino, nel 
Viterbese. Alcune opere ri
levanti nella sezione di arte 
medievale e moderna: una 
madonna lignea policroma 
umbro-laziale del secolo 
XIV; un «Cristo davanti a 
Pilato», assai concitato e 
duro, di Pietro Lorenzettl; 
un apostolo e" un angelo di 
Melozzo da Forlì che il re
stauro sta rivelando conte
nere una luminosità rag
giante nella luce già nota; 
«S. Placido» e «S. Flavia» do
ve 11 Perugino ha profuso la 
sua grazia «al femminile»; il 
•S. Francesco che riceve le 
stimmate* del Barocci dove 
nell'aria dolcissima d'ac
quario anche l'albero ha la 
sua ferita e 11 santo è deli

rante di misticismo; il me
raviglioso complesso di pa
rametri sacri donato a Cle
mente Vi l i da Ferdinando I . 
di Toscana e tessuto nell'a
razzerla medicea su cartoni 
di Alessandro Allori da 
Guasparri di Bartolomeo 
Papìni tra il 1593 e il 1597: 
infine il ritratto di una po
tenza ostentata di Benedet
to XIV dipìnto dal Crespi su 
un altro ritratto quand'era 
ancora cardinale. Qualche 
nome dei bravi restaurato
ri: Dati, Pelonzi, Enrico 
Guidi. Maurizio Parodi, 
Marcello Mattaroccì, le mo
nache ricamatrici france
scane, Leonardo ' Venusti, 
Ulderico Grispìgnì, Carlo 
Giantromassi, Donatella 
Zari. Nella mostra c'è anche 
una piccola sezione docu
mentaria su diversi restauri 
in corso di affreschi. 

Alcune fotografìe riguar
dano il lunettone del soffit
to della Cappella Sistina 
che è stato già pulito, re
staurato e consolidato (la 
gigantesca opera di restau
ro andrà, si prevede, avanti 
oltre il 1990): ne viene fuori. 
un Michelangelo di una 
plasticità e di una luminosi
tà di colori al limite dell'im
possibile, al limite un Mi» 
chelangiolo nuovo senza fu
mi, ombre e nebbie sugge
stive accumulate negli an
ni. Sarà opportuno, quando 
il restauro sarà ben più a-
vanzato, che si faccia una 
grande mostra del lavoro in 
corso: forse la cultura mo
derna dovrà rifare I suoi 
conti con Michelangelo, e 
si capirà quel che gli altri 
artisti videro. 

Dario Mtcaccrti 
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Commercianti e lavoratori a confronto sulle iniziative della giunta 

Cento proposte per i ne 
Anche un'isola notturna * V i ? o- i 

Roma metropoli e capitale. 
Questo il titolo della confe
renza cittadina sui problemi 
del commercio e dell'annona. 
Nella sala della Protomoteca 
in Campidoglio si sono riuniti 
ieri i lavoratori, gli operatori e 
i rappresentani della giunta 
per discutere insieme le linee 
del progetto presentato dall' 
assessorato per fornire la città 
di strutture più adeguate ad 
una capitale moderna tenendo 
sempre conto però sia della di
fesa dei consumatori che delle 
esigenze di un settore così im
portante per l'economia loca-

L'incontro è stato aperto da 
un intervento del sindaco Ugo 
Vetere. Il sindaco ha ringato il 
pubbliczzatori della conferen
za, e ha ricordato come qua
lunque iniziativa che voglia 
rendere la città più adeguata 
al suo ruolo di capitale moder
na non possa prescindere dal-
l'intervenire in un settore. 
quello del terziario, che stori
camente a Roma riveste un 
ruolo di fondamentale impor
tanza. La modernità però — 
ha continuato il sindaco — va 
raggiunta nel rispetto degli o-
peratori, ed ecco perché la 
giunta propone un intervento 
che tenga conto della situazio
ne difficile in cui versa il ter
ziario. Una situazione di crisi 
da cui però possono anche 
giungere delle sollecitazioni. 
Proposte — ha proseguito Ugo 
Vetere — fuori da un'analisi 
della situazione complessiva 
del paese (comprese le gravi 
restrizioni finanziarie ai co
muni) sono destinate al falli
mento; ecco perché si chiede 
agli operatori un impegno di 
responsabilità per garatire gli 
interessi della capitale. Le 

per fare di Roma 
una città più moderna 

Ha aperto la conferenza sul commercio il sindaco Ugo 
Vetere ricordando l'importanza del terziario - La dife
sa degli interessi del consumatore -1 costi di produzio
ne e la funzionalità delie strutture per una capitale 
moderna - Al «Maestoso» tre sale cinematografiche 
scelte del piano di rilancio del 
commercio saranno certamen
te sostenute da un'adeguata 
potenzialità finanziaria, una 
scelta che peserà sul bilancio 
del Comune anche se non è in
tenzione della giunta sostituir
si agli operatori. 

Ma veniamo ai nodi sul tap
peto: da una parte c'è la necsi-
tàtture commerciali (mercati 
generali, centri direzionali) e 
di riammodernare aziende esi
stenti (la centrale del latte); 
interventi occorrono poi per 
difendere gli interessi del con
sumatore, le esigenze di asso
ciazionismo, l'a tigiano. 

Dopo l'intervento del sinda
co ha preso la parola l'assesso
re all'annona, commercio e 
mercati, che ha messo a fuoco i 
problemi in discussione. Ecco 
in sintesi i punti toccati: 

Orario dei negozi. Un tema 
a cui si discute da tempo per 
questo l'assessorato ha elabo
rato un piano che prevede 
(salvaguardando le 44 ore set
timanali per i lavoratori), un 

orano flessibile. In pratica ì 
commercianti potranno sce
gliere in quale fascia di orano 
tenere aperto tra le sette di 
mattina e le otto di sera Alla 
proposta che funzionerà speri
mentalmente per sei mesi si 
potranno aggiungere contri
buti, ed è quella che pur ga
rantendo un arco di ore pitto-
sto vasto di apertura, richiede 
minori ristrutturazioni per i 
negozianti. 

Isola attrezzata notturna. È 
un'idea che potrebbe realiz
zarsi fin da giugno prossimo. 
Al cinema Maestoso oltre all' 
apertura di tre sale cinemato
grafiche no-stop. verranno 
realizzate: una tavola calda, 
un centro alimentare, un eme
roteca e altri servizi di pubbli
ca utilità. Un progetto già rea
lizzato in altre città europee. 
L'iniziativa, che per il momen
to è curata dal Comune sareb
be affidata poi a privati. 

Prezzi. Per il contenimento 
dei prezzi oltre alla realizza
zione di grandi strutture an
nonarie c'è la necessità di un 

rilancio dell'Ente Provinciale 
di Consumo. Un rilancio che 
non significherebbe conquista 
del mercato ma un appoggio 
alla produzione dell'agro ro
mano, potrebbe aprirsi a pri
vati offrendo ai consumatori 
una rosa di prodotti a prezzi 
contenuti. 

Mercati generali. Si pensa 
alla creazione di una vera e 
propria città annonaria, non 
solo un mercato ma un centro 
dotato di magazzini e ampi 
parcheggi. Anche per questa 
struttura naturalmente servi
rebbe la collaborazione dei 
commercianti. Per i mercati 
rionali si pone il problema di 
allargarne l'area. Il mercato 
deri invece andrebbe tto in 
una zona più lontan dal centro 
storico. Tra l'altro la sua su
perficie è insufficiente e man
ca di struttuture come il par
cheggio. Anche per il mercato 
ittico andrebbe ricercata un' 
altra sede. 

Piano del commeuesto cam
po anvotono dei rento, il ritar* 
do si è accumulato nel corso di 
molte legislature. 

Santino Picchetti» segretario generale Cgil-Lazio sollecita a riflettere sui significati della «fermata» 

«Uno sciopero carico di luci ed ombre 
che ha segnato comunque una svolta» 

Primo momento 
di risposta 
alla linea di 
disoccupazione 
forzata 
che sorregge 
le scelte 
del governo 
Iniziativa 
di lotta 
unitaria 
capace 
di durare 
a lungo 

Lo sciopero che i lavoratori 
italiani hanno effettuato ve
nerdì 2 aprile fermando il la
voro per 2 ore. per le vicende 
complesse che lo hanno ac
compagnato, sia nella fase di 
decisione che in quella della 
effettuazione, merita qualche 
riflessione. In particolare per 
Roma e il Lazio tale riflessio
ne è necessana per alcune 
specifiche situazioni che si so
no create e che non possono 
essere rimosse dalla attenzio
ne di tutto il movimento. 

In termini politici lo scio
pero del 2 segna chiaramente 
una svolta per il sindacato 
che chiude un perìodo di de
fatiganti tira e molla col go
verno. Preso atto della dispo
nibilità governativa circa i 
franti della difesa dei redditi 
liquidazioni, fiscal drag, ta

riffe, ecc.) che soltanto in 
parte raccolgono le proposte 
sindacali (e su quanto sembra 
acquisito già si avvertono mi
nacce di ripensamento come 
per il fiscal drag), si è andati 
invece ad una netta contrap
posizione sui problemi della 
politica economica che ri
chiede interventi anti-reces-
sivi e a favore della occupa
zione. Su questo punto gover
no e sindacati sono in rotta di 
collisione. 

Per il sindacato, ecco la 
svolta, le due ore di sciopero 
costituiscono un primo mo
mento di risposta generale al
la linea della disoccupazione 
forzata che sorregge sostan
zialmente le scelte governati
ve. Questa linea va battuta se 
si vuole evitare un dramma
tico acutizzarsi del conflitto 
sociale e il sindacato non può 
non dare continuità alla sua 
iniziativa di lotta che non ri
fiuta certamente il metodo 
del confronto ulteriore col 
governo, il quale confronto, 

Uno sciopero complesso, contrastato, contraddittorio quello 
che ha visto venerdì scorso fermarsi per due ore i lavoratori dì 
Roma e del Lazio. L'astensione è stata complessivamente alta 
anche se in diversi settori non sono mancati fenomeni di 
scarsa partecipazione se non addirittura, come nel caso della 
Fatme, di aperta contestazione dei contenuti e delle modalità 
con le quali si è arrivati a decidere l'iniziativa di lotta. 

Le polemiche, le questioni che hanno preceduto lo sciopero 
sono note. Dalla manifestazione dei trecentomila metalmec
canici con i fischi a Benvenuto al «caso-Patme» sono stati 
molti gli elementi che hanno contribuito a rendere più diffici
le quella giornata di lotta. Diffìcile ma che comunque ha aper
to la strada ad una riflessione profonda sulle questioni che da 
tempo si agitano all'interno del sindacato. Questioni fonda
mentali, decisive che vanno dalla democrazia interna al ruolo 
che lo stesso sindacato deve svolgere, alle scelte ed alle iniziati
ve di lotta che deve essere capace di decidere in un momento di 
così aspro scontro con il padronato e il governo. Problemi 
terribilmente seri che affronta, nell'intervento che pubbli
chiamo, il segretario della Cgil-Lazio Santino Picchetti. 

Nei prossimi giorni daremo spazio ad altri interventi. Noi 
stessi interverremo ancora, nella convinzione che una discus
sione veramente approfondita sia l'unica strada per affronta
re questi problemi. 

però, non dovrà comportare, 
per il movimento, attesismo e 
vuoti di continuità nella 
pressione di massa. 

,1 lavoratori sono giunti al
l'appuntamento dello sciope
ro di 2 ore in condizioni non 
certo ottimali perché poi lo 
sciopero assumesse le dimen
sioni di un grande sussulto 
sociale in grado di pesare ve
ramente nella situazione del 
paese. Intanto le due ore. Es
se chiaramente sono state al 
di sotto, e nettamente, delle 
attese che soprattutto ì lavo
ratori dell'industria esprime
vano. 

I grandi processi interni al 
sistema produttivo con i li
cenziamenti di massa, la cas
sa integrazione guadagni, le 
incertezze diffuse sulle pro
spettive, hanno prodotto una 
vasta inquietudine e rabbia 
tra ì lavoratori e anche feno
meni. se non di rassegnazio
ne. quantomeno di indecisio
ne nei comportamenti 

C'è poi tutta la parte politi
ca delle motivazioni dello 
sciopero che sono giunte ai 
lavoraton in termini confusi 
e anche polemici La costru
zione della mediazione inter
na alle confederazioni non è 
stata vissuta come mediazio
ne sulla congruità della lotta 
ai risultati del confronto sin
dacato-governo. ma come 
mediazione dell'impatto che 
sulla esistenza del governo 
stesso avrebbe avuto uno 
sciopero generale di più mar
cata consistenza Si sono così 
ripropose i termini della rea
le autonomia del sindacato il 
quale, pur non g-.ocando a far 
cadere i governi, non può 
neanche autocondizionarii 
nelle sue lotte e nell'autono
mia dei propri comportamen
ti. 

Infine c'è la vicenda (che 

continuerà ancora chissà per 
quanto) tesa in qualche modo 
a demonizzare lo stesso scio
pero generale. Certamente 
esso è un'arma da usare op
portunamente senza superfi
cialità. Ma preoccupano le 
posizioni di quanti, anche nel 
sindacato, pensano di usare lo 
sciopero generale solo in pre
senza di grandi avvenimenti 
oppure ingabbiarlo in mecca
nismi che vedrebbero passa
re tanto di quel tempo e forse 
le ragioni stesse dello sciope
ro. 

Tenendo presente tutto 
ciò. i lavoratori hanno co
munque. ancora una volta, ri
sposto positivamente all'ap
pello dei loro sindacati pur 
non ignorando zone di assen
za dalla lotta e fenomeni di 
incertezza A Roma e nel La
zio lo sciopero ha avuto un 
andamento non omogeneo. 

Mentre nel pubblico im
piego si è ripetuta una scarsa 
partecipazione che. oltre a 
problemi politici (contenuti 
delle lotte ed orientamento 
dei lavoraton) solleva, ripro
ponendola. la questione degli 
scioperi brevi che non vengo
no positivamente accolp; nei 
servizi vi è stata una buona 
ripresa segnata particolar
mente dallo sciopero dei tra
sporti e dell'attimo risultato 
avutosi all'ATAC con oltre il 
~ò% delle vetture rientrate. A 
gennaio fu appena il 30% È 
confortante questo risultato 
che speriamo segni un recu
perato rapporto (certamente 
da sviluppare) dei sindacati 
confederali con i tramvieri 

Nell'industria, il cuore del
lo sciopero, nel suo complesso 
il risultato è buono Di gran
de forza e maturità è stato 1' 
apporto degli edili, mentre 
cadute di partecipazione vi 

sono state in determinate zo
ne di altre categorie, specie 
tra i metalmeccanici. Qui ha 
pesato la posizione assunta 
dalla FATME con la scelta 
consapevole del Consiglio di 
fabbrica di non effettuare lo 
sciopero come protesta nei 

'confronti delle decisioni as
sunte dalla federazione uni
taria. £ stata una decisione, 
quella del Consiglio di fab
brica della FATME certa
mente sofferta, ma grave e 
sbagliata. I compagni della 
FATME hanno voluto espri
mere esigenze anche giuste 
con forme nettamente fuori 
misura non pensando agli ef
fetti deleteri verso altre zone 
dei lavoratori di quanto da 
loro deciso, dal momento che 
la FATME esercita un peso 
considerevole sull'insieme 
del movimento organizzato 
dei lavoratori Per questa ra
gione è tutto il sindacato che 
deve interrogarsi, insieme al
la FATME. per capire fino in 
fondo le ragioni che hanno 
spinto questa fabbrica a posi
zioni di netta rottura con la 
sua stessa positiva tradizione. 

La riflessione critica a cui 
chiamiamo i lavoratori della 
FATME — la cui fedeltà al 
sindacato è fuori discussione 
così come la loro volontà di 
lotta — deve partire da que
sta semplice proposizione: in* 
tendevano, con la deetsione 
assunta e fortemente pubbli
cizzata incidere negativa
mente anche sullo sciopero 
degli altri lavoratori? E un 
interrogativo grave certa
mente ma serve a dare la di
mensione di un fatto che col
locandosi nella fase cruciale 
della preparazione dello scio
pero non poteva non essere 
visto in questa luce. 

Non ci nascondiamo certa

mente la situazione, per tanti 
versi preoccupante che c'è 
nel rapporto sindacato-lavo
ratori. Una situazione che ri
chiede al sindacato una capa
cità accresciuta di vivere le 
tensioni esistenti tra i lavora
tori non in termini burocrati
ci ma vivi, immergendosi tra 
le masse, discutendo, infor
mando. orientando una situa
zione che vede il padronato 
scatenato su una linea di at
tacco frontale al sindacato, di 
rifiuto persino dei contratti 
nella speranza di ottenere un 
ripiegamento dalle posizioni 
di potere acquisite dal sinda
cato in questi anni. Una situa
zione che richiede coesione e 
non frantumazione, decisioni 
ponderate e non forzature 
che travalicano le più nobili 
intenzioni. Una situazione 
che dovrebbe portare tutti, 
nel sindacato e tra i lavorato
ri. a non ridurre ia gravità dei 
problemi alle sole insuffi
cienze dei cosiddetti vertici 
del sindacato verso i quali 
certamente non deve manca
re l'apporto critico dei lavo
ratori E guai se non ci fosse 
in un momento in cui autono
mia e democrazia del sinda
cato sono esposte ad un logo
ramento seno che non è sol
tanto il portato di una situa
zione oggettiva ma l'obiettivo 
specifico di certe ierze politi
che e sociali. 

Abbiamo parlato dello 
sciopero del 2 come sciopero 
di svolta. Le questioni del la
voro sono le questioni attorno 
a cui il movimento dovrà svi
lupparsi contro il padronato 
in primo luogo e contro il go
verno che non è adeguato a 
raccogliere le esigenze dei la
voratori e del sindacato. L'u-
nificazione di tutto ti mondo 
del lavoro (occupati e disoc

cupati, garantiti e precari) 
può e deve realizzarsi attorno 
al tema occupazione, che ri
chiama l'esigenza di una poli
tica organica per il lavoro fi
nalizzata all'accrescimento e 
non alla riduzione degli oc
cupati. Richiama anche cer
tamente le coerenze dello 
stesso sindacato nelle sue 
scelte rivendicativi. 

La situazione specifica in 
cui si trova il Lazio non può 
non rafforzare l'esigenza del
la crescita e dell'estendersi 
aelie lotte per l'occupazione 
e lo sviluppo. I mesi di apnle 
e maggio dovranno vedere in 
tutta la regione la realizzazio
ne di lotte incisive territoriali 
e settoriali sui temi del lave
rò Tali lotte costituiranno 
una articolazione di quella 
più generale che si combatte 
in tutto il paese e prepareran
no certamente, se le cose non 
cambiano, una nuova e po
tente fase generalizzata di 
lotta. Anche verso il Lazio il 
governo nazionale è inadem-

fuente perché rifiuta un con-
ronto più volte sollecitato. 

Poco e male opera la Regione 
mentre il padronato fa la sua 
politica in termini ancor più 
negativi di quanto avviene a 
livello nazionale. Non c'è che 
da affidarsi alla capacità di i-
niziativa e di lotta del sinda
cato e dei lavoratori come 
condizione per uscire in a-
vanti da questa situazione. 

Iniziativa e lotta unitaria. 
determinata, capace di dura
re a lungo, certamente più 
delle resistenze di tutte quel
le forze, padronali o meno. 
che vogliono la sconfitta del 
sindacato e dei lavoratori. 

Santino Picchetti 
Segretario generale 

CGIL Lazio 

I dati forniti dall'Ente provinciale per il turismo 

Saranno un milione 
V 4 

i turisti «pasquali» 
Il settore è in ripresa - Centinaia di automezzi in più - Problemi 
per il traffico - Assenza di un piano di intervento organico 

C'è molto ottimismo tra gli operatori turistici. 
Le imminenti vacanze pasquali saranno solo un 

fireludio per la ripresa del settore: ovunque in
atti c'è il «tutto esaurito!, i turisti hanno nuova 

mente scelto l'Italia, e in particolare Roma, co
me meta delle proprie vacanze. 

A Pasqua, intanto, si calcola che saranno cir
ca un milione i turisti che entreranno in Italia, 
provenienti in gran parte dall'Europa setten
trionale, ma anche dai soliti Stati Uniti, dal 
Giappone, dalla Spagna e, novità '82, dai paesi 
arabi. In aumento notevole anche gli stessi ita
liani che privilegieranno la capitale piuttosto 
che le lontane mete esotiche o le altre grandi 
città europee. 

Del milione circa di turisti pasquali una metà 
si fermerà nella nostra città per due giorni, 
duecentomila transiteranno solo per poche ore, 

f>er una rapida visita in torpedone, magari quel-
i giganteschi che ingorgano il traffico. Di tutti 

questi il 60% saranno stranieri (i dati sono forni
ti dall'Ept). 

Tuttu bene quindi. Tuttavia, se turismo si
gnifica moneta pesante che entra nel nostro 
paese; se significa rilancio di un settore che ha 
conosciuto un biennio nerissimo, l'80-'81, ap
punto; se significa, ancora, il rinnovamento di 
un'immagine, quella in positivo del nostro pae
se e della nostra città (pare che negli USA, in 
auesto senso, abbia funzionato la liberazione 

el generale Dozier da parte delle italianissime 
forze di polizia); il turismo concentrato in pochi 
giorni significa anche, o può significare, caos 
gigantesco nel traffico. 

Per i giorni di Pasqua nessun servizio specia
le è stato programmato. Solo qualche interven
to sporadico intorno a San Pietro e nella prima 
circoscrizione, ma nessun piano organico. Non 
c'è stato, a tutt'oggi, nessun coordinamento tra i 
vari settori interessati all'afflusso massiccio di 
turisti, che significa autovetture e megapul
lman. Gli assessorati al turismo, al traffico, alla 
cultura non hanno preso accordi con il coman
do di vigili urbani. E' prevedibile, quindi, che 
grossi problemi ci saranno per la viabilità citta
dina. Contemporaneamente un nodo di transito 
fondamentale, largo Argentina, è in parte non 
agibile a causa di lavori in corso. E allora, cosa 
succederà nei prossimi giorni? Si può solo spe
rare che i romani vadano fuori città, tanto per 
equilibrare le cose. Una cosa comunque si può 
fare: lasciare la propria auto sotto casa e utlizza-
re tutti i mezzi pubblici. La maratona del 14 
marzo ha dimostrato che una soluzione del ge
nere può funzionare. 

Cresce la mobilitazione a 
sostegno dei popoli dell'Ame
rica latina in lotta per la liber
ta. La «Lega internazionale 
per i diritti e la liberazione dei 
popoli» ha organizzato per oggi 
pomeriggio a Palazzo Braschr 
(a piazza San Pantaleo} una 
giornata di dibattito sul tema 
«Quale contributo italiano per 
la soluzione politica del con* 
flitto?». AI «Forum italiano su 
El Salvador» partecipano, ol
tre a Giancarla Codrignani, 
Linda Bimbi (che svolgerà 
una relazione su «Diritti uma
ni e diritti dei popoli»), Mario 
Gozzini (su «Ruolo della Chie
sa cattolica»), J.A. Viera Gallo 
(su «Istituzioni e forze politi
che»), Michele Achilli (su «E-
conomia e multinazionali») e 
Luciana Castellina (su «Centro 
America e Caraibi»). Tra gli 
interventi è previsto quello 
del compagno Gian Carlo 
Paietta, di Luigi Granelli. O-
scar Mamml, Ruggero Puletti. 
Valdo Spini, Silvano Verzelli e 
Guillermo Ungo, presidente 
del «Fdr-Fmln». 

Ancora, su iniziativa del co
mitato delle donne salvadore
gne, oggi pomeriggio al centro 
culturale Caldenni si svolgerà 
una manifestazione per de
nunciare la scomparsa di mi
gliaia di militanti politici e 
sindacali. 

Domani, invece, all'asilo di 
via Monza inizieranno le «tre 
giornate» di solidarietà con il 
popolo e le donne del Nicara
gua. Ci saranno mostre, spetta
coli, film, dibattiti e concerti. 

Dibattito a Palazzo Braschi 

Quale contributo 
: per il Salvador 

può venire dall'Italia? 
Tra gli altri interverrà il compagno Pajetta - Do
mani iniziano le «tre giornate» del Nicaragua 

COMITATO' SAL 

Provincia 

PCI e PSI: 
il PRI deve 

entrare 
nella giunta 

Le delegazioni dei gruppi 
del PCI, del PSI e del PRI In 
Consiglio provinciale, si so
no incontrate per un esame 
del bilancio di previsione 
1982. 

Nel corso dell'incontro è 
stato sottolineato che la sca
denza della approvazione del 
bilancio '82 rappresenta an
che l'occasione per verificare 
la volontà degli amministra
tori provinciali a proseguire 
sulla via della trasformazio
ne della Provincia nel nuovo 
Ente Intermedio tra Regione 
e Comune, con compiti sem
pre più ampi nel campo della 
programmazione e delle fun
zioni amministrative con
nesse. 

Le delegazioni della mag
gioranza hanno riaffermato 
l'opportunità di un organico 
e pieno Impegno del PRI nel
l'esecutivo della Provincia, 
allo scopo di rafforzare 11 
quadro politico della Giunta 
e In coerenza con quanto e-
spresso dagli organi provin
ciali dello stesso partito. 

La Provincia coordinerà le USL? 
Un giudizio sostanzialmente positivo è stato espresso dall'As

semblea generale dell'URPL (Unione Regionale delle Province 
del Lazio) sulla proposta di legge regionale presentata dall'asses
sore Panizzi in materia di Sanità. «La proposta infatti — ha 
commentato l'Assessore alla Sanità della Provincia di Roma, 
Mastrofini — delega alle Province il coordinamento delle Unità 
sanitarie locali, ed il compito di elaborare i piani sanitari provin
ciali. L'Assemblea dell'URPL ha presentato quindi una serie di 
emendamenti migliorativi a! progetto di legge auspicandone — 
come ha sottolineato il Presidente Marroni — una rapida appro
vazione da parte del Consiglio regionale. 

A l b O t f O S il piacere di leggere 

John Huston 
Cinque mogli 

e sessanta film 
Le memorie 

di uno dei maggiori registi 
della leggendaria Hollywood. 

UO 22.000 

I Editori Riuniti 
UNITA VACANZE 
MILANO • V.te F. Tatti 75 • Tel. (02) 64.23.S57 - 64.38.140 
ROMA-Via dei Taurini 19 «Tel. (06) 49.60.141 • 49.51.261 
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Lirica e balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
(Direttone artistica - Tel. 461 755) ' , 
Alle 20 .30 (fuori abb. ree. 50). Ultima rappresentatone 
del «Trittico di balletti»: Capriccio di Strawinsky/Lorca 
Massine. scene e costumi Raimonda Gaetani; Le chant 
du rossignol di Strawinsky/Lorca Massino, sceno e 
costumi di Fortunato Depuro. La boutique fantaaque 
di Rossmi/Rcspighi/Leonida Mossine, scene e costumi di 
André Derain. Direttore d'orchestra Bruno Aprea Inter
preti principali- Gabriella Tessitore. Patrizia Lollobrigida, 
Lorca Massme Solisti e corpo di bollo del Teatro. 

TEATROCIRCO - SPAZIOZERO 
(Via Galvani • Tel. 6542141-573089) 
Alle 16. Per la rassegna Tanztheator filmati -nediti sulla 
danza tedesca al Goethe Institut 

Concerti 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria. 6 • Tel. 6790382) 
Alle 19.30 (turno C). Presso l'Auditorio di Vìa della Con
ciliazione Concerto diretto da Card Albrecht (in obb. 
tagi n 22) In programma. Cherubini: «Canto sulla mor
te di Haydn»; Haydn- «Le sette ultime parole del nostro 
Redentore sulla Croce» Maestro del coro Giulio Bertela. 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio dalle 17 in 
poi 

• • • 
Domani alle 2 1. Presso l'Auditorio di Via delta Concilia
zione Concerto della Philharmonia Orchestra di 
Londra diretta da Riccardo Muti (fuori abb.). In pro
gramma- Berlioz. Schumann. Ravel e Falla. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Auditorio oggi dalle 9 .30 /13 e 
dalle 17/20; domani dalle 9 .30 /13 e dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
CADIA 
(P.zza dell Orologio. 7 • Tel. 622326) 
Alle 20.30. Presso la Chiosa di Santa Maria sopra Miner
va (P zza della Minerva) La passione secondo San 
Mat teo di J.S. Bach. Orchestra da Camera eh S. Cecilia. 
Coro di voci bianche dell'Arcum. Coro Kantoreì Barmen-
Gemarke Direttore Helmut Kahlhofer. Biglietti in vendita 
presso «Nadine Ricami» (Via del Tritone. 62). Dopo te 
19.30 in loco. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DINO CIANI» 
(Via Milano. 49) 
Alle 20. Presso la Basilica di Santa Maria in Montcsanto 
(piazza del Popolo) Platon Stmas (baritono). Mary T?am-
biras (pianoforte) eseguono Arie dalla lirica italiana e 
dalla lirica russa. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassmi. 46) 
Alle 20.30. Presso l'Aula Magna dell'Università I solisti 
di Roma con la partecipazione del soprano Maria Vitto
ria Romano. Musiche di A. Stradeila. Il concerto è gratui
to. riservato a docenti, studenti, personale universitario e 
soci delllUC. 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32/A) 
Giovedì alle 21.15. Concerto del contratenore R. 
Berkeley Dennis con P. Pancfolfo (viola da gamba) e R. 
Alessandrini (cembalo). Musiche di Albinoni. Legrenzi. 
Scarlatti. Vivaldi e J.S. Bach. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118) -
Giovedi alle 20.45. David Collyer (clavicembalo) e -
segue musiche di Frescobaldi. 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE 
(V.le Angelico, 67 - Tel. 354441) 
Oggi e domani il prof. David Collyer del Conservatorio di 
Amste'dam terrà un Seminario sulle Tecniche clavi
cembalistiche presso la Sala Casella (Vìa Flaminia. 

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lung. Melimi. 33 /A - Tel. 3604705 ) 
Alle 21.15 L'Aleph Teatro presenta il Teatro Individua
zione in Riccardo III da Shakespeare, con Severino Sal
tarelli e Simona Volpi. Regia Ugo Margio. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 -6568711 ) 
Alle 21.15. La Comp. di Prosa L. Modugno presenta 

" Eternamente tua ài e con L. Modugno. Regia di M. 
" Landi. con E. Lazzareschi. N. D'Agata. T. Ronchi. 
ANACROCCOLO 
- (Via Capo o'Africa. 5) - ~ ' 

Alle 2 1 . Scoprite la signore da T. Maclntyre. Regia di 
D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alte 21.15 La Coop. La Plautina presenta Gazano con 
S Ammirata. M. Bonmi Olas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'ARTE E LO SPET
TACOLO 
(V.a Padova. 17 - Tel. 428298) 
Alle 16 30 La Comp Masca presenta En Baudelaire dì 
Damele Valmaggi 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 21.15 «Prima». Il Teatro della sorprese con Maria 
Luisa e Mano Santelta Dal Café chantant al varieté futu
rista. 

BEAT 7 2 
(Via G G. Beili. 72) 
Afe 2 1 30 II Gruppo Teatrale Ottavia presenta Nicoletta 
Amadio e Marta Moretti in Subway. 

BELLI 
(Piazza S Apollonia. 11/A) 
Domani alle 21 .15 «Prove aperte». La Coop Gran Teatro 
Pazzo presenta Le Quattro Stagioni di A. Wesker. con 
Rosa Di Brigida. Lorenzo Alessandri (novità assoluta). 

BERNINI 
(P zza G L Bernini. 22) 
Alle 20 45. Un'ora t remore di Josef Topol. Regia ut 
Gian Filippo Belar do. con Mino Caprio. Masaria Cetacei e ' 
Giulia Perroni 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Faizarego - Isola Sacra - Tei. 6451130 ) 
Venerdì, sabato e domenica alle 2 1 . Teatro di Remondi 
e Caporossi. Pren. e vend. anche presso H Teatro Qu*rmo 
Domenica servizio grattato pullman ore 2 0 . 3 0 da Piazza 
SS Apostoli iang Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Aite 21.15 Giulio Cesar* è. . . ma non io dfta • Sha
kespeare cu Ciufoii Insegno, Reguj di Massimo Cmque. 

DEI SATIRI 
(Piazza di Grottapmta. 19 - Tel. 65653521 
Alle 21.15 (fam.1. La Coop. C T I . presenta t e U appaia 
(The Mousetrao) di A Chrtstie. con J. Fierro. T. Sciarra. 
S Oorta. P Paofoni. M. G*gantmi. R eg>a dì P. Paotont. 

DEL PRADO 
(Via Sc*a. 28 - Tel 5421933) 
Alle 21.45. La Comp Teatro ft Quadro presenta • aoe-
teceste delle signora Caizota à> Antonio Petito. con 
A MarfeKa 

DELLE ART I 
IV.a S < * a . 5 9 - Tel 4758598) 
ASe 2 1 ( 1 * farri sera<e m abb ) Il Gruppo Teatro Libero 
RV presenta Tradimenti r i H Prfiter. con S Fanton». I. 
Occruro. O. Del Prete. Regia G Patroni Griffi. (Ultima 
settimana) 

DELLE MUSE 
iV.a Forlì. 43) 
An« 21 30 la Comp Pop» e Fresedoe m cc-aatoorazione 
con L humour S*de di f mente or esenta II e alenante da S. 
Beckett. con F. PitcerronL Regta A. Savefli. 

DE' SERVI 
(Via del Mortaro 2 2) 
Ade 1 7 Chrtstue dì G Titta. 

ELISEO 
tV.a Nazionale. 183) 
Ai e 20 45 La Comp Glauco Mauri presenta G Mauri m 
n Signor Puntila e a suo servo M a t t i di B Brecht 
coni Dan eh R Sturno Reg>a di E. Marcuco. 

GHIONE 
tV.a dene Fornaci. 37 - Tel 637229*» 
A>;e 2 1 La moglie ideale, di M Praga. Regia di E 
Fenog'.o. con I Ghione. P. Cohrz». G Barra 

GOLDONI 
(V<c4o dei Soldat. 4) 
Alle 21.15 La Comp r> Prosa «n Pungiglione» pre-enta 
Escuriale, d- M de Ghetderode. con G Marito*. P. 
Biuso. G Schettm. G Simomni. 

IL LEOPARDO 
(Vicolo del leopardo. 33) 
Alle 2 1 . GNT presenta La tettola «tea* wiegH di Move
re. Reg-a 0 . Camera*. IUrtimi 2 g«rm). 

LA C H A N S O N 
(Largo Brancaccio 82 /A l 
Atte 21 .30 «Prima». M Parlane con R. d Rienzo. O. 
Granato. S Guerriero. C. Veneziano 

LA COMUNITÀ 
(Vìa G. Zanazzo. 1) 
AHe 21 30 . La Comunità Teatrale Italiana presenta In 
Afbia Regia di G Sepe. con L. Biagmt. A Brunire. F. 
Cortese. O La Loggia, A Memcnetn. 

LA M A D D A L E N A 
(Viadana Stelletta. 18) 
Ade 21.15. La donna tettane la e n e i dì Cam»** 
Miglori. con Laura Colombo e Patrizia Mannelli 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benxom. 51 - Tel. 576162) 
Alle 21.15 «Prima». La Coop. I Teatranti presenta La 
farsa elei Tenebrasi di M. de Gherderode. Reggi di 
Fabro Cnsaft. 

e 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 

(Via Spallanzani) 
Alle 20 .45 . L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J Webster 

METATEATRO 
(Via Mameli, 5) 
Alle 21.15. L'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma presenta Teatroee P«fj'a di Angiola Jamgro. con 
Gabriella Jacobucci Angiola Janigro. Mona Piera Regoli. 
Francesca Testa. Fernando Toma 

M 0 N G I O V I N O 
(Via Genocchi. 15) 
Domani alle 18. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presen
ta Nacque - I mondo un sole (S. Francesco) e Laude 
di Jacopone da Todi, con G. Mongiovino. G. Isidon. 

PARI0LI 
(Via G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 21 (fam. turno F/S). C. Molfese presenta V. Caprioli 
in La bottega del caffè di C. Goldoni, con R. Cucciolla. 
Regia di G. Sbragia. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 

. Alle 18.30. La Coop. «Teatro de Poche» presenta Dio 6 
morto. Regia di Aiché Nana, con A. Nana. Franco De 
Luca. Mimmo Su/ace. Ingr L. 5000 • Rid. L. 2000. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45 (abb. F/S1). La Comp. di Prosa del Teatro 
Eliseo presenta F. Valeri in Le donne che amo di F 
Valeri. 

POLITECNICO 
(Via G B . Tiepolo. 13/A) • 
(SALA A): Alle 21 «Prima». La Comp. La Lettera Smarrita 
presenta lo sono un nome: Emily Dickinson di e con 
Lisa Panca». -
(SALA B): Alle 21.15. Reportage. Storia di nostri in
contri di Stefano Mastini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Domani alle 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro di 

, Roma «Checco Durante» :n Roba vecchia e cori gio
vani di P. Scifoni Regia E Liberti 

SALA UMBERTO 
(Via della Mercede. 49) 
Alle 2 1 . Paolo Poli presenta Soirée Satie cor certo in 
due tempi con Antonio Ballista e Carmen Ragghiami 

SISTINA 
(Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21 15. Franco Fontana presenta per la prima volta in 
Europa Oba oba 82 di Sargemelli. La più gronde rivista 
brasiliana 

SPAZIOUNO ' 
(Via dei Panieri. 3 - Tel 5896974) 
Alle 21 .15 . Signorina Giulia di A Strindberg Regia M. 
Gagliardo, con S Madia. M. Morosmi. M Morselli. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Via da Filippini. 17/A - Tel. 6548735) 
(SALA GRANDE): Alle 21.15. Terroristi di M. Moretti. 
con F. Carnelutti. P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. 
Regia A. Zucchi 
(SALA CAFFÉ TEATRO): Alle 16 e 19. Teatro Studio 
presenta L'orgia di PP. Pasolini. Ore 16. Laboratorio. 
Ore 19. Lettura Pubblica con M G Grassmi. B. Monti-
naro. F Codispoti. Regia di Lorenzo Salveti 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTIMA 
(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 17. La Comp Teatro Stabile di Genova presenta 
L'orologio americano di A. Miller. Regia E. Petri. con 
L. Capocchio. F. De Ceresa. C. Gora. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 18 - Tel. 679B569) 
Alle 2 1 - La Coop. «Il Politecnico» presenta II mercato 
dell 'amore di Frank Wedekmd. Regia di Gian Carlo 
Sammariano. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
(Via M. Mmghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Alle 20.45 «Prima». Ma'io Scaccia m La scuola delle 
mogli di Molière. Regia di Marco Mattolmi. 

TEATRO E.T.I. VALLE 
(Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 
Domani alle 21 «Prima». Il Teatro Stabile dell'Aquila pre
senta Camiciaio di Giordano Bruno. Regia di Aldo Trion
fo. 

TEATRO GIULIO CESARE -
(Via G. Cesare. 229) 
Alle 2 1 . Eden Teatro di Raffaele Viviani. Regia di Rober
to De Simone. 

TEATRO I N TRASTEVERE 
(Vicolo Morom. 3 - Tel. 5895782) 
(SAIA A): Alle 21.15 «Prima». La Comp. Teatro del 
Vicolo m II re beve con B. Fogola. D. Buccino. M. Reppi. 
Ingr. L. 45CO - Rid. L. 3500 . 
(SALA B). Alle 21.15. Il Gruppo Teatro Laboratorio pre
senta I donatori di sangue di Giorgio Gasimi Ingr. L 
6000 -3500 . 
(SALA C): Dal 15 al 24 aprile Actor's W o r k , seminano 
sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 
(SALA POZZO): Sono aperte le iscrizioni al «Seminano» 
tenuto da Yoshi Oida sul Ruolo della voce e del mov i 
mento nella cultura giapponese (dal 3 al 9 maggio e 
dal 17 al 23). 

TEATRO TENDA 
(Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . La Comp Teatro Belli presenta L'educazione 
parlamentare con Antonio Salmes e Carola Stagnaro. 

TORD1NONA 
(Via degli Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Alle 19. ETI presenta «Scenario Informazione "82» Ri 
cerca materialistica: Diversamente abita l'uomo 
(Performance Installazione) Ingresso libero 

Sperimentali 
DO IT 9 8 

(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Alle 15 «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gummimauer. Studi di Giancarlo Palermo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 - T. 352153) 
L- 4 0 0 0 
Conan il barbaro con S. Bergroan - Avventuroso (VM 
14) 
(15.30-22.30) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

9) «Gli amici di Georgia» (Alcyone) 
• «Buddy Buddy» (Ariston, Quattro Fonta

ne) 
S) «Mephisto» (Augustus, Balduina) 
• «Reds» (Barberini) 
• «Ragtime» (Capranica) ' 
9) «Ricche e famose» (Embassy 

«Anni di piombo» (Quirinetta) 
«La signora della porta accanto» (Radio 
City) . 
«La guer ra de l fuoco» (Farnese) 

« Incontr i ravvic inat i del t e r z o t ipo (Rubino 

- in originale) 

«Il monel lo» (Labirinto) 

TEATRO 
«Eden T e a t r o » (Giulio Cesare ) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel 7827193) L 3500 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 - Tel. 8380930) L. 3500 
Gli amici di Georgia di A. Penti • Drammatico 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello. 101 - Tel. 4741570) L 3000 

. Sexy sinphony con Sammy Sanders - Sentimentale 
(VM 18) 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Via Acc degli Agiati. 57 - Ardeatmo -

Tel 5408901) L 3500 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(15 30-22.30) 

AMERICA 
(Via N del Grande. 6 - Tel 5816168) L. 3000 
Conan il barbaro con S Bergaman - Avventuroso (VM 
141 " • 
(15 30-22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel 890947) 
L. 3000 
Il grande ruggito con Tjppi Hedren - Drammatico 
(16-22 30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4000 
Buddy Buddy con J. Lemmon e VV. Matthau - Cornice 
(16 22.30) 

ARISTON N. 2 
(G Colonna - T 6793267) L 4000 
Lilli e il vagabondo - Disegni animati 
(16 22 30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) L. 3000 
Sballato gasato completamente fuso con D. Aba 
tantuono - Comico 
(16-22.30) . • " • ' 

AUGUSTUS • 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 3000 
Mephysto con K M . Brandauer - Drammatico 
(16 30 22 30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel 34 7592) L. 3500 
Mephysto con K.M. Brandauer - Drammatico 
(16.30-22 30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel 4751707) L. 4000 
Reds con W. Beatty - Drammatico 
(15-22) 

BELSITO 
(Piazza delle Medag'ie d Oro. 44 - Tel. 340887) 
L 3000 i . -
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) - . - . : - - - - - - - -

BLUE M O O N 
(Via dei 4 Cantoni 53 • Tel. 4743936) L. 4000 _ 
n laureto con A. Bancroft - Sentimentale 
(16-22.30) 

BOLOGNA 
(Via Stamtra 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 400C 
A d ovest di Paperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22 30) 

BRANCACCIO 
(Via Merulana. 244 - Tel. 735255) L. 4 0 0 0 
La casa stregata con R. Pozzetto - Sadico 
(16.30-22.30) 

CAPITOL 
(Via G Sacconi - Flaminio - Tel. 393280) 
L 3500 
Lilli e il vagabondo - Disegni animati 
(16-22 30) 

CAPRANICA ' 
(Piazza Capranica. 101 - Tel 6792465) L. 4 0 0 0 

Ragtime con J. Cagnev. B. Douris - Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) ' 
L 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Corneo 

• (15 30-22 30) • 
CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel 3651607) L. 3000 

Profondo rosso con 0 . Hemmmgs - Giallo (VM 14) 

COLA DI RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel 350584) 
L. 4 0 0 0 
La casa stregata con R Pozzetto - Satirico 
116-22 30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) . . — . 
L. 4C0O 
Ad ovest di Paperino con I Giancattrvi • Comico 
(16-22.30) - '.- - , • 

EMBASSY i 
(Via 'Stopparti. 7 - Tel. 870245) - L. 4 0 0 0 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22 30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. Vodka al brnone: 
13 Cartoni animati: 13,30 Tele
film. Gh i n v i n e * * . 14 TG; 14.45 n 
cambiacquista. 15.30 Telefilm. Ar
senio Lupm: 16.30 Cartoni anima
ti; 18.30 TG: 19 I cristiani delta 
sinistra: 2 0 Cartoni animati: 20 .30 
Telefilm. Gli invincibili.- 2 1 TG: 
21.15 Film. L'uomo di Saint Michel; 
2 3 Telefilm. Squadra emergenza; 
2 3 . 3 0 Telefilm. Gh invincibili. 

CANALE S 
Ore 10 Sceneggiato. Aspettando il 
domani: 10.30 Questo è Hollv-
wood: 11 Telefilm. Una famiglia a-
mericana; 12 Bis; 12.30 Cartoni a-
nuneti. 13.30 Sceneggiato. Aspet
tando «I domani. 14 Sceneggiato. 
Sentieri; 14.45 Film. Tre donne 
per uno scapolo; 17 Telefilm. Pic
coli gangster: 17.30 Cartoni ani
mati; 19 Telefilm. Hariard. 20 Sce
neggiato. Aspettando il domani; 
2 0 . 3 0 Telefilm. Osila*: 2 1 . 3 0 Film. 
La magnifica preda: 2 3 . 3 0 Sport: 
Boke; 2 4 Film. La fontana della 
vergine: 1.30 Telefilm. Hawaii -
Seuedra Cmque Zero. 

T.R.E. 
Ore 12 Telefilm; 13 Sceneggiato. 
Crisi: 14 Film. Le regal ie delle fol
lie; 15.30 Bianco e nero in Techni
color: 16.30 Cartoni animati: 
19.30 Affronta il paese. 20 .05 Te
lefilm. Pevton Piece: 2 1 Film. Chi
mere; 2 2 . 6 0 Passo parola; 23 .20 
Tejetwnt. 

R.T.I.- LA UOMO TV 
Ore 9 .10 Telefilm. Anna Karenina; 
10 Sceneggiato. Gti eroi della Bib

bia; 10.50 Sceneggiato. Aspen. 
11.40 Film. Il mistero dell'isola dei 
gabbiani; 13.15 Telefilm. Qutncy: 
14 Telefilm. Anna Karcnina; 15 
Film. Congiura al castello. 16.30 
Documentario. Vietnam. 17 Carto
ni animati: 18.45 Sceneggiato. A-
spen; 19.46 Cartoni animati. 
20 ,15 Telefilm. Aloha Paradise. 
2 1 . 1 0 9 0 secondi: le opinioni che 
contano: 21.15 Film. Oott. Cyclo-
ps. 23 Film. I disertori di Fort Utah; 
0.45 Telefilm. Sulle strade della 
California. 1.35 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8 Cartoni animati. 9 .30 Tele
film. Cannon: 10 30 Telefilm. Ge
nerai Hospital. 12 Cartoni animati. 
13.30 Telefilm. Megician. 14 30 
Telefilm. General Hospital: 15.30 
Film. Le avventure e gli amori di 
Omar Khayam. 17 Cartoni animati. 
17.50 Telefilm. Giovani cowboy; 
18.10 Cartoni animati. 19.30 Tele
film. Mork e Mindy. 2 0 Cartoni ani
mati. 20 .30 Telefilm. Cannon; 
21 .30 Film. La scheda della morte. 
2 3 Telefilm. Da Dallas a Knots Lan-
ding. 24 pianeta cinema. 0 .30 Te
lefilm. Star Trek. 

P.T.S. 
Ore 14 Cartoni animati. 14.30 
Film. Occhio per occhio dente per 
dente: 16 Documentario; 16.30 
PTS Special: 17.30 Trailer*. 18 
Film. Asso di picche • Operazione 
controspionaggio. 19.30 Telefilm, 
Un poliziotto insolito. 20 Conosce
re. 2 0 . 3 0 Film. Viva la muerte: 
2 2 . 3 0 Telefilm. Maude. 23 Film. 
Roseunna. 

TVR VOXSON 
Ore 9 Telefilm, l a grande vallata. 
10 Telefilm. Dottor Kiidare. 10.30 
Film. L'amore e la chance. 12 Tele

film. Minaccia dallo spazio; 13 Car
toni animati; 13.30 Telefilm. La 
grande vallata: 14.30 Film. Il se
greto degli Incas; 16 Cartoni ani
mati; 16.25 Telefilm. S.O.S. squa
dra speciale; 16 .50 Cartoni anima
ti: 18.35 Telefilm. Jeson King; 
19.30 Cartoni animati; 20 ,20 Tele
film. Dottor_Kddsre; 20.45 Fdm. 
Matchcless: 2 2 . 3 0 Telefilm. Agen
te Pepper; 2 3 . 3 0 Fan». Come svali
giammo ta Banca d'ftaka; 1 Tele
film. Thriller. 

GBR 

S.P.Q.R. 

Dalle 8 alle 12.30 programmi non 
stop: 12.30 Telefilm, fvanhoe: 13 
Cartoni animati. 13.30 Telefilm. 
Una coppia quasi normale. 14.30 
Sala stampa. 15 Bar deRo sport; 16 
Telefilm. 16.30 Cartoni animati; 
18 Film. L'eroe sono io: 19.30 Te
lefilm. La strana coppia; 2 0 Mister 
Game; 2 1 3 5 Telefilm. Una coppia 
quasi normale: 2 3 Tefeesta ' 82 ; 
0 .30 Telefilm, hwnhov..-. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film. Tatort; 10,30 Film. Nu
da dal fiume; 12 La fiera del bianco: 
13 Telefilm: 13.40 Movie; 14.30 
Film. Sterminio sul grande sentie
ro: 16.30 Tricolege; 17 Telefilm: 
17.30 Telefilm: 18 Rotoflesh per 
famiglia: 19 Telefilm; 19.30 Zoom-
notizie: 20 .30 M M P opinioni casa. 
21 .30 II fortwniere; 22.15 Trailer». 
22 .45 Film. Tatort; 1 Film. I g*ocni 
proibiti de l'Aretino Pietro. 

Ore 12 Film, Une strana domenica. 
13.30 Enetrsh is easy: 14 Compra
vendita; 14,30 Film. H mostro della 
California. 16 Musica rock; 16.30 
Film; 18 Film. Che donne regali l i . 
2 0 . 3 0 Film; 2 2 Film. • segreto della 
Sierra Dourada. 24 Dirittura d'arri
vo; 0 .30 Compravendita. 

EMPIRE 
(Via R Margherita. 29 - Tel 857719) L. 4000 
Tapa squilli di rivolta con George C. Scott • Drammati
co 
(15.30-22.30) 

ETOILEIP in Lucina 41 -Tel 6797556) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(16-22 30) 

EURCINE 
(Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Il paramedico con E Montesano - Comico 
(16 30-22.30) 

EUROPA (C so Italia. 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16-22.30) 

F I A M M A (Via Bissolati. 47 - T. 4751100) L 4000 
Il marchese del Grillo con A Sordi - Comico 
(16 55-22 301 

F I A M M A N. 2 
(Via S N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
L 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Com-co 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 5S2848) 
L. 3 .500 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(15.45-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel 894946) L. 3500 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Troisi • Comico 
(16 22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Lilli e il vagabondo Disegni animati 
(15 30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel 6380600) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16 30-22.30) 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L 4 0 0 0 
Moment i di gloria con B. Cross • Drammatico 
(15.30-22.30) 

INDUNO (ViaGirolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
L. 3000 •' 
Lilli e il vagabondo • Disegni animati 
(16-22 30) 

KING 
> (Vìa Fogliano. 37 - Tel 8319541) '» L. 4000 

-, Joss il professionista con J.P. Belmondo • Avvento*o-
so 
(16-22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 766086) 
L. 4000 
Paradise con W. Aames - Sentimentale 
(16 30-22.30) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
L. 3500 
Taps squilli di rivolta con George C. Scott - Drammati-

^5.30-22.30) 
METROPOLITAN 

(Via del Corso. 7 - Tel 6789400) L. 4 0 0 0 
At tent i a quei P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22 30) 

MODERNETTA 
(Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
l_ 3500 
Le tenere cugina con M. Meni • Sentimentale (VM 14) 

MODERNO 
(Piazza delta Repubblica 44 Tel. 460285) L. 3500 
Lea depraveea du plaisir 
(ore 16-22.30) 

N E W YORK 
(Via delle Cave. 36 - Tel. 780271) L 4000 
Conan il barbaro (ore 15 30-22.30) 

N I R 
. (Via B.V. DEL Carmelo - Tel. 5982296) L. 4000 

Paradise (ore 15.30 22.30) 
PARIS 

(Via Magna Grecia 112 Tel. 7596568) U 4 0 0 0 
Più bello di cosi si muore 
(ore 16-22 30) 

QUATTRO FONTANE ' 
(Via Quattro Fontane. 73 - Tel. 4743119) 
L. 3500 
Buddy Buddy (ore 16 22.30) 

QUIRINALE 
(Via Nazionale - Tel 462653) L. 4 0 0 0 
Brivido caldo (ore 16-22 30) 

QUIRINETTA 
(Via M. Mughetti. 4 - Te!. 67900121 L. 3500 
Anni di piombo (ore 16-18.10. 20 .15 . 22 30) 

RADIO CITY 
(Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) L. 3000 
La signora della porta accanto 
(ore 16-22.30) 

REALE 
(P. Sonmno 7 - Tel. 5810234) L. 3 5 0 0 
Sballato gasato completamente fuso 
(ore 16-22.30) 

REX . 
(Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L 3500 
Il tempo delle mela 
(16-22.30) 

RITZ 
(Via Somalia 109 - Tel 837481) L 400O 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano • Comico 
(ore 16-22.30) 

RÌVOLI 
(Via Lombardia 23 - Tel 4608831 L. 4000 
Sul lago dorato con H. Fonda. K. Hepbtxn - Drammati
co 
(ore 16.30 22.30) 

ROUGE ET NOIRE 
(Via Salaria. 3 1 - Tel 864305) L. 40CO 
SbaBato gasato completamente fuso con D. Aba
tantuono ->Comico 
(ore 16-22 30) 

ROVAL 
CV.a E. FiUierto. 179 - Tel. 7574549) L 4 0 0 0 
Sballato gasato completamente fuso con 0 . Aba-
tantuono - Comico 
(ore 16-22 30) 

SAVOIA 
(Via Bergamo 21 - Tel 865023) L. 400O 
Attent i e quei P.2 con P Franco - Comico 
(16 22 30» 

SUPERCINEMA 
iVia V.rmnale - Te! 485498) L. 400O 
Joss H professionista con J P. Belmondo - Avventuro
so 
(15 22 30) 

f W F A N Y 
(Via A. Oe Pretis - Tel 462390 ) ' L. 350O 
Gli amori di Metody (16 22 30) 

UNtVERSAL 
IV.a Bari. 18 - Tei. 856030) L 3 5 0 0 
Conan il barbaro con 5. Bergaman - Avventuroso (VM 
14) 
(15 3 0 22 30) 

VERSANO 
(Piazza Vernano. 5 - Tel 851195) L. 4 0 0 0 
Paradise con W Aames • Sentimentale 
(16 22 30) 

Visioni successive 

ACILIA 
(Borgata Aoba - Tel. 6050049) 

- Tasi Driver con R. Oe N*o - Drammatico 
A D A M 

(Via Casina. 1816 • Tel 6161808) L 
Riposo 

ALFIERI 
(V.a Repett.. - 1 - Tel 295803) L. 2000 
Nell'anno dal signore con N. Manfredi - Drammatico 

L. 2500 

1000 

AMBRA JOVINELLI 
(piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Il marito erotico e rivista spogliarello 

ANIENE 
(Piazza Sempiono. 18 - Tel 890947) L 2500 
Blue estasi 

APOLLO 
(Via Cairoli. 98 - Tel. 7313300) L. lbOO 

• Il papocchio di R. Arbore, con Benigni - Satirico ' 
AQUILA 

(Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1000 
Film solo per adulti 

ARIEL 
(Via di Monteverde. 48 - Tel. 5 3 0 * 2 1 ) L. 1500 
Riposo 

AVORIO EROTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 20O0 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) L 2500 
Shocking 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1500 

' Film solo per adulti 
CLODIO 

(Via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L 3500 
Cristiana F. Noi , i ragazzi dello zoo di Berlino di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 

DEI PICCOLI 
(Villa Borghese) L 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L. 2000 
Il paramedico con E. Montesano - Comico 

D IAMANTE 
(Via Prenestina, 230 - Tel 295606) L. 2000 
Buch Cassidy con P. Newaman • Drammatico 

ELDORADO 
(Viale dell Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Mia moglie torna a scuola 

ESPERIA 
(Piazza Sonmno. 37 - Tel. 582884) L. 2500 
Eccezzziunale veramente con D. Abatantuono - Co
mico 

ESPERO L. 1500 
Riposo 

ETRURIA 
(Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L. 2500 
Film solo per adulti 

M A D I S O N 
(Via G Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) L. 2000 
In nome del papa re con N. Manfredi • Drammatico 

MERCURY 
. (Via Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 

Morbosità proibite 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo, Km 21 - Tel. 6090243) 
L. 2500 
Riposo 

MISSOURI 
Via Bombelli 24 - T. 5562344) L. 2000 
Film solo per adulti 

MOULIN ROUGE 
(Via O M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) L. 2 0 0 0 
Film solo per adulti 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Te». 588116) L. 20Q0 
Shining con J. Nicholson - Horror (VM 14) 

ODEON 
(Piazza della Repubblica - Tel. 464760) L. 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano. 11 - Tel 5110203) L. 1500 
Inferno di cristallo con P. Newan - Drammatico 

PASQUINO 
(Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) L 1500 
Jesus Christ superstar (in originale) con T. Neeley 
Musicate > . • . 
(16 30-22 30) ' - • 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 - • 
Film solo per adulti 

RIALTO 
(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763 ) L. 1500 
Brubaker con R. Redford - Drammatico 

SPLENDID 
(Via Pier della Vigna, 4 - Te l .620205 ) 
L. 2 5 0 0 
Sexy Hardcore 

TRIANON 
(Via Muzio Scevota. 101 - Tel 7810302) L. 2 0 0 0 
Excatibur con N. Terry - Storico-mitologico 

ULISSE 
(Via Tiburtma. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
La via r" Mia prostituzione 

VOLTURNO 
(Vi3 Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2 5 0 0 
Mandinga e Rivista spogliareL'o 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Via dei Pallottmi - Tel. 6603186) L. 3 5 0 0 
E c c u z i u n a l e veramente con D. Abatantuono - Co
mico 
(16-22 30) 

LE GINESTRE 
• (Casalpalocco - Tel. 6093638) - L. 3 5 0 0 

Fantasia Disegni animati 
(16-22.30) 

SISTO 
(Via dei Romagnoli - Tel 5610750) L 3500 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(16 22 30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 - Tel 5696280) L. 3 5 0 0 
M a che siamo tutt i matti? con M. Weyers - Satrico 
(16-22 30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

U t e m p o delle mele con S. Marceau - Sentimentale 

Sale parrocchiali 
AVILA 

• segno detta croca 

DELLE PROVINCE 
Francesco d'Assisi con L Castel • Drammatico 
Borgo Angelico. 16 - P.z/3 Risorgimento Tel. 
6545652) 
Alle 16. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Domani Concerto con 1 «Globe 
Street Paraders». Incesso omaggio agli studenti. 

MURALES 
(Via bei Fionaroli, 30 /b - Tel. 7579791) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Ldiyo d'>i Fiorentini. 3) 
Doman. alle 21.30. Concerto di I.S.C.R.A.. Quintetto 
con G SdvaWi (sax ten ). C. Prato (tromba). M. Ruscitto 
(piano). A. Vigonto (basso), T. Cagiano (batteria). 

Cabaret 

BAGAGLINO 
(Via Due Macelli. 75 - Tel. 6791439-6798269) 
Alle 2 1.30. Lionello in concert di Castellacci e Pingito-
•e. con Oreste Lionello. Carmen Russo. Sergio Leonardi. 

EXECUTIVE CLUB 
(Via San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alle 22.30. «I Frutta Candita» 
in Baffi e collante. Tutti i giovedì alle 22.30. Cabaret 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Via Cassia. 871 - Tel. 3669800) 
Alle 21 .30 ci Nuovi Gobbi» presentano Rhrotwtione 
alle romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

IL PUFF 
(Via Giggi Zanazzo. 4 • Tel. 5810721 - 5800989) 
Alle 22 .30 Landò Fiorini in Pinocchio colpisce anco
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. Con Olimpia Di 
Nardo. Michele Gammino. Francesco Maggi. Regia degli 
autori. 

LA CUCARACHA 
(Via dell'Archetto. 26 • Tel. 6786509) 
Alle 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante chitarrista 
latino-americano Oscar Santos. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Via della Purificazione. 41) 
Alle 21 30. Recital del cantante chitarrista George 
Mustang nei suoi revival internazionali. 

PARADISE 
(V ia Mario De Fiori. 97) 
Alle 22 .30 e O.30. «High Society B3llet» in Profumo di 
stelle - Nuove attrazioni internazionali. Informazioni tei. 
854459-865398 . 

Attività per ragazzi 

GRAUCO-TEATRO 
(Via Perugia. 34) 
Alle 18.15. Laboratorio di ricerca teatrale par an i 
matori di bambini. 

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale della Primavera. 317) 
Alle 10. Big Bang. Gioco teatrale per ragazzi. Mattinate 
per le scuole. 

IL TEATRINO IN BLUE JEANS 
(P.zza G:uliam e Dalmati - Tel. 784063 - 9321941) 
Alle 10. Il Teatrino in Blua Jeans' presenta presso il 
Teatro S. Marco (P.za Giuliani Dalmati): cSpettacoG per le 
scuole». 

TEATRO DELL'IDEA 
(Tel. 5127443) 
Teatro dell'Idea per le scuole. Le avventure di Batuf
folo favole di O. Ciamma. 

Cineclub 

C.R.S. IL LABIRINTO 
(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A)- Alle 17-18.50-20.40-22.30 Corvo rosso 
non avrai il mio scalpo con R. Redford - Drammatico. 
(SALA B): Al le?0.45-22.30 II monello con C. Chaplm 
- Drammatico. 

FILMSTUDtO 
(Via Orti d'AIrbert. I /c - Trastevere - Tel. 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. Ingresso L. 20OO. 
(STUDIO Ih' iCinema e musica»: Alle 18.30-22.30 
N e w Sound «I Beatles» - Musicale. 
(STUDI0'2): i l classici del nuovo cinema tedesco:: Atte 
18.30-22.30 Satansbraten (L'arrosto di Satana eh 
R.W. Fassbioder: m anteprima romana. 

GRAUCO-CfNEMA 
(Va Perugia*. 34 - Tel. 7551785-7822311) x 
Chiuso. 

L'OFFICINA 
(Via Benaco. 3 - Tel. 852530) . -
Non pervenuta 

SADOUL 
(Via Garibaldi. 2-A - Tel. 5816379) 
Atte 19-21-23 Via dai pompieri 2 5 di I. Szabo • Dram
matico. 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) L 2 0 0 0 
La pazza storia del mondo con M. Brooks • Comico 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) . L. 4 .000 
Bolero di C. Lelouch - Drammatico 
(16 22.15) 

A S T R A (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) L 2 0 0 0 
1 9 4 1 allarme a Hofrywood con J. Betushì • Avventu
roso - -

D IANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
L. 2000 
AB America boys con D. Christopher - Sauico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 2 0 0 0 . 
La guerre dal fuoco con Everett McGrfl - Drammatico 
(VM14) 

M IGNON (Via Viterbo. 11 - Tel 869493) L. 1500 
Il recinto di A. Kovacs - Drammatico 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
L 1500 
Prime pagina con J. Lemmon - Satrico 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Incontri ravvicinati del terzo tipo (m originale) con R. 
Drejfuss - Avventuroso 

TTBUR (Via degli Etruschi. 40) - Tel 4957762) 
Non pervenuto 

Jazz e folk 
FOLKSTUOIO * 

(Via Gastano Sacchi. 3) 
AHe 21.30. Une sarata di muefca antica con il Gruppo 
austriaco «Hupf Auffa, con E. Brandstetter. R. Home». 
M Gandotfo. M. Prchetofer. J. rvlorrisey. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

vkJeouno H I 

TUTTI I GIORNI IL CINEMA 
Domenica ore 21.00:«Le allegre commedie di Hollywood» 

Storie di vita americana, con l'ottimismo e l'allegria del grande 
- ' -. • / ? schermo. 

Lunedì ore 21.15: «Tatort: il luogo del delitto» 
Una serie emozionante di TV-Movies tedeschi, condotti con ritmo 
veloce e efficace. 

Martedì ore 21.15: «Alain Delon: bello e dannato» 
Tanti film recentissimi, con il "bel tenebroso" del cinema francese. 

Mercoledì ore 22.15: «Le ultime follie dì Hollywood» ' 
Il revival dei musical americano negli anni 40 e 50. 

•r , 

Giovedì ore 21.15: «Anni 60: anche il cinema fa ..boom» 
L'Italia aHo specchio, nel decennio del risveglio economico e sociale. 

Venerdì ore 21.15: «Peck, Cooper, Bogert: America Superstar» 
Tre grandi drvi maschili della Hollywood anni 50, in esclusiva a 
Videouno nette loro migliori interpretazioni. 

Sabato ore 21.15: «ti mostro in pantofole» 
Appuntamento con l'horror, un percorso tra i film del brivido. 
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Cuba rilancia il piano del presidente messicano Lopez Portillo 

Castro: noi vogliamo la pace 
ora la parola tocca agli USA 

In Salvador monsignor Rivera y Damas ha invitato i partiti a «non giocare con la volontà del popolo» - La 
Democrazia cristiana olandese ha deciso per la prima volta di inviare aiuti umanitari al Fronte 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Fldel Castro ha 
ribadito ieri sera, concluden
do il quarto congresso dell'u
nione dei giovani comunisti 
cubani, che Cuba appoggia 
fino in - fondo le proposte 
messicane per diminuire la 
tensione nell'area centroa-
mericana e dei Caralbi, ma 
che a questo punto la parola 
spetta agli Stati Uniti. «Nien
te è più lontano dal nostri 
desideri — ha detto — della 
guerra e nessun uomo ragio
nevole può pensare nel mon
do ad una soluzione militare 
dei problemi. Solo gli impe
rialisti vogliono essere i gen
darmi del mondo, piegare il 
popolo, congelare la società». 
Fidel Castro ha ricordato l'i
niziativa di pace del presi
dente messicano Lopez Por
tillo che tra l'altro ha propo
sto incontri bilaterali tra Cu
ba e Stati Uniti, tra Nicara
gua e Stati Uniti etra le forze 
in conflitto nel Salvador. 
«Noi — ha affermato — non 
abbiamo respinto nessuna 
proposta, siamo per il dialo
go e la discussione, così come 
il Nicaragua ed i rivoluzio
nari salvadoregni. Adesso il 
dialogo non dipende da noi, 
ma dagli Stati Uniti». 

Fidel Castro ha anche af
frontato il tema delle armi 
ricevute da Cuba negli ulu-
mi mesi. «Di fronte alle con
tinue minacce contro di noi e 
solo dopo queste minacce — 
ha detto — abbiamo lavora
to molto e in silenzio per 
molte settimane. Abbiamo 
portato al massimo le nostre 
capacità difensive. Proprio 
per le minacce abbiamo im
portato armi, abbiamo costi
tuito le milizie di truppe ter
ritoriali. Unicamente ed e-
scluslvamente questa è la ra
gione». Fidel Castro ha usato 
un tono moderato. «La forza 
— ha concluso — sta non 
nella virulenza degli aggetti
vi, ma nella fermezza dei 
princìpi». 

Sulla situazione politica in 
Salvador dopo le elezioni deL. 
30 marzo ha parlato domeni
ca l'arcivescovo della capita
le Rivera y Damas il quale 
dopo aver affermato che «il 
massiccio voto dei salvado
regni è stato l'espressione di 
un popolo stanco di tanta 
violenza» ha invitato le forze 
politiche a non giocare «con 
la volontà del popolo». Rive
ra y Damas ha invitato i 
guerriglieri ad «abbandona
re la strada delle armi». 

In Olanda si segnala la 
nuova posizione della DC 
che per la prima volta si è 
impegnata per «aiuti umani
tari» al Fronte. 

Giorgio Oldrini 

Sul Salvador 
dibattito 
a Roma 
con Ungo 
ROMA — «Quale contribu
to italiano per la soluzione 
politica del conflitto?-. 
Questo il titolo del confron
to che si tiene oggi a Palaz
zo Braserà sull'attuale si
tuazione nel Salvador per 
iniziativa della Lega inter
nazionale e della Lega ita
liana per i diritti dei popoli. 
Sono previsti interventi di 
linda Bimbi, Mario Gozzi-
ni, J. A. Vtera Gallo. Lucia
na Castellina, Luigi Gra
nelli, Oscar Mimmi, Gian
carlo Pajetta, Ruggero Pu-
letti e Valdo Spint Sarà 
presente Guillermo Ungo, 
presidente del Fronte de
mocratico e rivoluzionario. 

ROMA — Gian Carlo Pajet-
ta, responsabile del Diparti
mento affari internazionali 
e membro delia Direzione del 
PCI, e Paolo Bufalini, presi* 
dente della Commissione di 
politica estera del CC e mem
bro della Direzione del PCI, 
hanno ricevuto Roberto Mu* 
let, ambasciatore della Re
pubblica dì Cuba in Italia. 

Nel corso del cordiale collo
quio sono stati esaminati i 
problemi che oggi si pongono 

L'ambasciatore di Cuba 
da Pajetta e Bufalini 

con tanta acutezza in Centro 
America e nei Caraibi, in 
conseguenza della accentua* 
ta pressione che l'ammini
strazione Reagan sta eserci
tando sull'intera regione. 

I compagni Pajetta e Bufa
lini hanno espresso l'apprez
zamento della Direzione del 
Partito per la piena disponi
bilità manifestata dal gover

no cubano nei confronti del 
piano di pace presentato dal 
presidente del Messico José 
Lopez Portillo e hanno rin
novato la piena solidarietà 
dei comunisti italiani ai 
compagni e al popolo dell'iso
la di Cuba. Al largo delle co
ste dell'isola stanno per ini
ziare — dopo quelle della NA
TO — le manovre aeronavali 

statunitensi che si conclude
ranno con uno sbarco di re
parti di marines nella base di 
Guantanamo, su territorio 
cubano. Dinnanzi a questa 
nuova manifestazione inti
midatoria, i comunisti italia
ni ancore una volta chiedono 
che venga posto fine all'asse
dio cui l'isola è sottoposta, 
che Guantanamo venga re
stituita alla sovranità cuba
na e che tra Stati Uniti e Cu
ba si affermino relazioni fon
date sui principi della pacifi
ca coesistenza e del mutuo ri
spetto. 

Tensione in forte aumento dopo l'assassinio del diplomatico 

Ancora ignoti i killers di Parigi 
ma Israele vuole «punire» l'OLP 

Minacciose dichiarazioni del ministro degli Esteri Shamir e dello stesso governo 
Preoccupazione in Francia, Mauroy e Cheysson richiamano alla moderazione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — L'assassinio del di
plomatico israeliano a Parigi ri
schia di divenire il pretesto per 
Israele per mettere nuovamen
te fuoco alle polveri nel Libano 
meridionale. Questo perlomeno 
è il timore che si nutre a Parigi, 
dopo le dichiarazioni fatte dal 
ministro degli Esteri di Tel A-
viv Ytzak Shamir, sulle spoglie 
di Yacov Barsimantov e dopo 
una lunga riunione del gabinet
to israeliano nel corso della 
quale è stata esaminata la «ri
sposta da dare all'attentato». 
Secondo Shamir «Israele ri
sponderà con la forza per estir
pare il terrorismo ovunque si 
trovi». E poiché gli israeliani si 
sono affrettati, appena pochi 
minuti dopo l'assassinio del lo
ro diplomatico, ad attribuire al-
l'OLP la responsabilità dell'at
tentato, a Parigi non si nascon
de la preoccupazione che con 
questa interpretazione si sia vo
luto creare un legame diretto 
con la tregua sempre più preca
ria che regna nel Libano del sud 
tra palestinesi ed israeliani. 

Ieri il primo ministro Mau
roy, pur manifestando nuova
mente dolore e indignazione 
per l'accaduto, ha precisato di 
non seguire il governo israelia
no per quel che concerne gli au
tori dell'attentato, che — egli 
ha detto — «per il momento 
non conosciamo». Il ministro 
degli Esteri Cheysson ha rice
vuto per parte sua al Quai d'Or-
say l'ambasciatore israeliano 

Meir Rosenne. È probabile che 
Cheysson abbia chiesto al di
plomatico israeliano qualche 
spiegazione sulle dichiarazioni 
di fuoco da quest'ultimo fatte 
sabato. Rosenne, indicando 
l'OLP come responsabile dell' 
assassinio, pur senza citare la 
Francia, aveva tuttavia bollato 
quei paesi che «si riempiono la 
bocca di amicizia per Israele», 
ma che intrattengono relazioni 
con l'OLP. 

Non sembra che l'ambascia
tore israeliano abbia ripetuto 
ufficialmente al ministro degli 
Esteri francese la richiesta fat
ta dal suo governo per la chiu
sura dell'ufficio di rappresen
tanza dell'OLP; ma una cam

pagna in questo senso ha già 
preso ampie proporzioni a Pa
rigi ed in Francia, su iniziativa 
soprattutto di numerose asso
ciazioni ebraiche che ieri sera 
hanno organizzato una manife
stazione pubblica sotto la sede 
parigina dell'OLP. 

Il rappresentante in Francia 
dell'Organizzazione per la libe
razione della Palestina, Ibra-
him Sauss, ha reagito a questa 
«campagna calunniosa e men
zognera mirante — egli ha det
to — a screditare e a distogliere 
l'attenzione dell'opinione pub
blica su recenti sanguinosi av
venimenti nei territori occupati 
da Israele (Cisgiordania e Ga
za), quando il popolo Palestine-

Bombardata dagli irakeni 
la città iraniana di Dezful 

TEHERAN — Aerei irakeni hanno bombardato domenica 
sera la città di Dezful, nel Kuzistan, già ripetutamente bersa
gliata l'anno scorso sia dall'aviazione sia con i missili terra-
terra. Secondo radio Teheran, sono state colpite ottanta abi
tazioni; una persona è morta e altre cinquanta ferite. L'emit
tente iraniana ha definito il bombardamento «un'azione di 
rappresaglia contro civili indifesi» dopo che l'offensiva ira
niana delle ultime due settimane ha inflitto pesanti perdite 
agli irakeni. Alcuni alti ufficiali irakeni fatti prigionieri, fra 
cui il generale Dahil Ali Elali, comandante dell'XI brigata 
meccanizzata, hanno ammesso che l'offensiva iraniana li ha 
colti completamente di sorpresa e che i loro reparti sono stati 
letteralmente travolti. 

se lotta perché siano ricono
sciuti i suoi diritti all'esistenza 
sul suolo della sua patria». Ri
badendo l'estraneità dell'OLP 
all'attentato di Parigi (rivendi
cato da una fantomatica «briga
ta rivoluzionaria araba») il rap
presentante dell'organizzazio
ne ha riaffermato «l'attacca
mento dell'OLP al rispetto del
le leggi francesi», nonostante 
che i servizi segreti israeliani 
siano responsabili dell'assassi
nio di numerosi rappresentanti 
palestinesi in Francia, e in par
ticolare il primo rappresentan
te dell'OLP, Mahmoud El 
Hamshari, nonché Mohamed 
Budia, Basii el Kubaisi e Ma
hmoud Saleh, uccisi a Parigi 
tra il 1972 ed il 1975. 

Informazioni contradditto
rie continuano intanto a circo
lare sull'attività del diplomati
co, assassinato come è noto da 
un giovane terrorista biondo 
che gli ha sparato alla testa. Se
condo alcuni Yacov Barsiman
tov avrebbe diretto a Parigi i 
servizi segreti israeliani (il fa
migerato Mossad) dopo essere 
stato precedentemente a Bru
xelles responsabile delle «tele
comunicazioni» (in pratica l'uf
ficio «cifra») di quell'ambascia
ta israeliana; secondo l'amba
sciata, invece, l'attività di Bar
simantov si sarebbe limitata al 
suo ruolo ufficiale che era quel
lo delle relazioni con personali
tà ed istituzioni politiche fran
cesi. 

Franco Fabiani 

Dopo 27.anni di governo 

Australia: la destra 
battuta nel Victoria 

MELBOURNE — Dopo 27 
anni di ininterrotto predo
minio, la coalizione di cen
tro-destra ha perso il gover
no dello Stato del Victoria. 
Nelle elezioni di sabato i la
buristi, guadagnando il 4% 
dei voti e arrivando a un to
tale del 50,5% dell'elettorato, 
si sono assicurati 45 seggi (+ 
13) e cioè la maggioranza as
soluta della Camera dei De
putati statale, contro 26 seg
gi ai liberali e 8 al partito na
zionale. Sono così state con
fermate le previsioni di una 
vittoria della sinistra in uno 
degli Stati più importanti 
della confederazione austra
liana e si attende per ; prossi
mi giorni la costituzione del 

nuovo governo. Questo tro
verà tuttavia un freno nella 
sua azione nel fatto che nel 
Senato statale, dato un com
plesso e ingiusto sistema e-
lettorale, non potrà disporre 
di una salda maggioranza. 

Al successo laburista han
no dato un valido contributo 
gli emigrati italiani e le loro 
organizzazioni democrati
che, queste sono state impe
gnate in questi giorni anche 
nelle grandi manifestazioni 
che hanno caratterizzato la 
conclusione della settimana 
australiana per la pace. Una 
grande folla valutata a oltre 
50.000 persone ha manifesta
to a Sydney e oltre 40.000 e-
rano in piazza a Melbourne 
domenica scorsa. 

II primo in mezzo secolo 

Sciopero generale 
nel Lussemburgo 

LUSSEMBURGO — Per la 
prima volta nell'ultimo mez
zo secolo il piccolo grandu
cato del Lussemburgo è sta
to ieri paralizzato da uno 
sciopero generale che ha 
bloccato ogni attività, dalle 
grandi acciaierie ai servizi, 
dai trasporti alle banche. 
Perfino i doganieri ai posti di 
frontiera hanno incrociato le 
braccia. Il passaggio di auto-
trasportatori e turisti è ri
masto bloccato. 

A provocare lo sciopero è 
stata la stretta economica 
decisa dal governo in seguito 
alla svalutazione dell'8,5 per 
cento del franco, alla quale il 
Lussemburgo è stato co
stretto in seguito alla svalu
tazione del franco belga. Fra 

i due paesi confinanti esiste 
infatti una unione moneta
ria che costringe le due mo
nete a marciare di pari pas
so. In realtà, il Lussemburgo 
ha livelli di inflazione e di
soccupazione molto modesti; 
al contrario, la bilancia com
merciale ha raggiunto un 
deficit colossale per un paese 
che ha poco più di 300 mila 
abitanti: circa 25 miliardi di 
franchi, pari a 750 miliardi di 
lire. 

Il governo dc-liberali di
retto dal democristiano Wer
ner ha imboccato la stessa 
strada seguita dal governo di 
centro destra in Belgio, quel
la cioè del blocco dei salari e 
del congelamento della scala 
mobile. 

Duro attacco agli USA 
di Gromiko durante 
la visita a Belgrado 

Toni diversi nelle dichiarazioni del ministro degli Esteri jugosla
vo - Riproposta l'ipotesi sovietica di una moratoria unilaterale 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Andrej Gromiko era giunto domenica a Belgrado con l'obiettivo prioritario di 
rilanciare la proposta sovietica di moratoria per gli euromissili ed ottenere, su questo argomen
to, un aperto appoggio jugoslavo. Che simile impostazione della visita fosse nota e prevista dai 
dirigenti Jugoslavi, era stato confermato da più fonti. Quello che però nella capitale del 
socialismo autogestito e del non allineamento non ci si aspettava era il violento attacco che il 
ministro degli Esteri dell'URSS ha sferrato agli Stati Uniti, e il tono perentorio delle sue affer
mazioni. Così, domenica se
ra durante il pranzo ufficia
le, gli ospiti sono rimasti 
particolarmente sorpresi. 
Parlare di imbarazzo jugo
slavo forse è esagerato, ma è 
certo che, come hanno com
mentato osservatori politici 
della capitale, «sarebbe stato 
meglio per tutti se fossero 
state evitate alcune frasi sti
le agenzia Tass». In effetti 
Gromiko non è andato molto 
per il sottile: ha accusato «la 
capitale di una delle più 
grandi potenze» di essere sta
ta colpita «da febbre nuclea
re», e ha aggiunto: «Non sap
piamo cosa pensi di questa 
malattia la medicina, in poli
tica però questo si chiama 
avventurismo e follia». Quin
di Gromiko, dopo aver riba
dito il proposito dell'URSS di 
dar vita a una moratoria u-
nllaterale, ha denunciato 
che al colloqui di Ginevra 
«non si vedono segni di seria 
disponibilità» da parte degli 
Stati Uniti; che la decisione 
della NATO è solamente 
«ambigua»; che si cerca di in
gannare i popoli, i quali ri-
schierebbero di accorgersi 
della frode troppo tardi e 
cioè solo quando i missili sa
rano già sulle rampe. Ha poi 
ricordato l'uso da parte ame
ricana della armi chimiche 
In Vietnam, respingendo co
me «sudicia invenzione» le 
voci circa un uso sovietico di 
queste armi in qualche parte 
del mondo. 

Ribadendo quindi le 
preoccupazioni sovietiche 
per la minaccia di guerra nu
cleare, Gromiko ha invitato i 
non allineati a dare il loro 
contributo per il " rafforza
mento della pace. Conclu
dendo che, sulle «questioni 
fondamentali della guerra e 
della pace, URSS e Jugosla
via hanno un linguaggio co
mune, che sarebbe bene ri
manesse tale anche in futu
ro». 

Soprattutto quest'ultima 
frase non dev'essere molto 
piaciuta agli jugoslavi e la 
differenza di tono si è subito 
esplicitata nelle parole del 
ministro degli Esteri Vrho-
vec, Il quale, dopo aver sotto
lineato come i buoni rapporti 
tra i due paesi si basino sem
pre sulla dichiarazione di 
Belgrado del 1955 (mai men
zionata da Gromiko) ha ri
cordato che esistono «diver
sità e differenze sia nei punti 
di vista che negli approcci ad 
alcuni problemi internazio
nali. Ciò — ha aggiunto — 
deriva dalla specificità della 
vita interna e dalla differen
te posizione internazionale». 
Il rappresentante jugoslavo 
ha quindi espresso la grande 
preoccupazione di Belgrado 
per l'attuale situazione, indi
cando quale unica via d'usci
ta la strada «del dialogo e del
l'accordo»: dialoghi ed accor
di però — ha continuato 
Vrhovec — che non «difen
dano gli interessi di singoli 
gruppi, ma rafforzino la di
stensione generale». Quanto 
alla proposta di Breznev sul
la moratoria, il ministro de
gli Esteri jugoslavo ha detto: 
«Abbiamo accolto con la più 
grande attenzione questa 
proposta, sperando che con
tribuisca a creare un clima 
di fiducia e ad allontanare 1* 
incubo nucleare sull'Euro
pa». I colloqui tra Gromiko e 
Vrhovec sono proseguiti con 
un fuori-programma anche 
ieri mattina. Ieri Gromiko 
ha avuto colloqui con i presi
denti di turno della Repub
blica e della Lega dei comu
nisti, nonché con il primo 
ministro Veselin Giuranovic. 

Silvio Trevisani 

In Italia il presidente ellenico 

Grecia-CEE e Cipro 
al centro dei colloqui 

di Karamanlis 
ROMA — Il presidente della Repubblica di Grecia, Co
stantino Karamanlis (ex-leader del partito di centro-de
stra «Nuova democrazia»), è giunto a Roma in visita di 
Stato nella tarda mattinata di ieri, per restituire quella 
compiuta lo scorso anno In Grecia da Pertlni. 

Karamanlis si tratterrà 1 Italia tre giorni ed è accompa
gnato dal nuovo ministro degli affari esteri ellenico Jan-
nls Haralambopulos (socialista). Ha avuto un primo in
contro nel pomeriggio con il presidente della Repubblica 
Sandro Pertinl al Quirinale (che tornerà a vedere stama
ne, presenti i ministri Haralambopulos e Colombo); con-
temporaneamente.'alla Farnesina, si incontravano i due 
ministri degli Esteri. 

Oggi, martedì, Karamanlis incontrerà anche il presi
dente del Consiglio sen. Giovanni Spadolini, che offrirà 
una colazione in suo onore a Villa Madama. E domani, 
mercoledì (conclusa la visita ufficiale), il capo dello Stato 
greco sarà ricevuto in Vaticano dal Papa. 

Al centro del colloqui sono In linea generale i maggiori 
problemi internazionali attualmente sul tappeto; in par
ticolare quelli della partecipazione della Grecia alla CEE 
(come è noto, Il nuovo governo socialista presieduto da 
Andrea Papandreu chiede un «regime speciale transito
rio», in modo da poter procedere senza gravi contraccolpi 
ad un adeguato «ammodernamento» di settori vitali per 
l'economia). 

Karamanlis e Haralambopulos sollecitano inoltre l'ap
poggio italiano alle richieste che il governo di Atene ha 
posto alla NATO per essere garantito dalla «minaccia tur
ca». Il «nodo» di Cipro (la grande isola del Mediterraneo 
sud-orientale, di rilevante importanza strategica e dove 
la Gran Bretagna mantiene due basi militari, è occupata 
dal 1974, per il 40 per cento del territorio, da truppe tur
che) sarà dunque sollevato. ^ ' 

A questo proposito, occorre ricordare che, doménica' 
scorsa, era giunto appositamente a Roma, proveniente da 
Atene, per incontrarsi con il segretario generale dell'ONU 
Perez de Cuellar, il presidente della Repubblica di Cipro, 
Kyprianu (che è stato anche ricevuto da Pertini ed ha 
avuto un colloquio con Colombo). Kyprianu si è ora reca
to a Francoforte, dove incontrerà il presidente dell'Inter
nazionale socialista Willy Brandt, il quale si è dichiarato 
disponibile per una eventuale iniziativa di mediazione. 
Da parte sua, Perez de Cuellar (ricevuto anch'egli da Per
tini ieri pomeriggio) incontrerà probabilmente a Ginevra 
il leader della comunità turco-cipriota, Rauf Denktash. 

Si vedrà nelle prossime settimane se i tentativi riawiati 
in sede diplomatica e politica — a partire dalla recente 
visita di Papandreu a Nicosia — per risolvere la questione 
cipriota (che da anni costituisce uno dei più inquitanti 
focolai di tensione nel Mediterraneo) potranno dare, o no, 
gli esiti sperati. 

II generale 
Jaruzelski in 
visita a Praga 

VARSAVIA — Il generale Ja
ruzelski è da ieri a Praga, per 
una visita che è stata definita 
«di Stato e di partito». Si tratta 
del terzo viaggio compiuto dal 
premier polacco dopo la procla
mazione dello stato d'assedio. 
Precedentemente Jaruzelski 
era stato a Mosca e a Berlino 
est. 

ti senso delle visite appare 
chiaro agli osservatori: i diri
genti polacchi chiedono una 
più stretta solidarietà politica 
agli alleati e aiuti per risolleva
re la loro economia disastrata. 
Da questo punto di vista, il 
viaggio in Cecoslovacchia ap
pare quanto mai importante. È 
noto, infatti, che le economie 
dei due paesi sono strettamen
te interdipendenti e che il go
verno di Praga fu tra i più duri 
con la Polonia nei mesi prece
denti la proclamazione dello 
stato d'assedio. 

A Bucarest 
il dittatore 
turco Evren 

BUCAREST — È giunto ieri 
nella capitale romena il genera
le Kenan Evren, presidente del 
consiglio di sicurezza e capo 
dello Stato turco. Il capo della 
giunta militare golpista, che è 
accompagnato dai ministri de
gli Esteri, dei Trasporti e dell' 
Energia, è stato invitato dal 
presidente romeno Ceausescu 
per discutere principalmente dì 
argomenti che interessano i 
due paesi: la questione dei tra
sporti sul Danubio e U mar Ne
ro e la costruzione in comune di 
una raffineria. Si parlerà co
munque anche del progetto di 
collaborazione balcanica recen
temente rilanciato dal presi
dente bulgaro Zivkov qualche 
tempo fa. Per discutere di que
sto — allora sì parlò anche di 
una «conferenza balcanica* a li
vello di capi di Stato e di gover
no — il mese scorso Evren si 
era recato anche a Sofia. 

Sulla Tien Anmen 

A Pechino 
corona 

per Peng: 
attaccò 

Mao ne! '59 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — II 5 aprile, «Q/n- . 
gming*, 'luminoso e chiaro*, è 
da più di mille anni in Cina il 
giorno dei morti. Il 5 aprile di 
sei anni fa l'enorme folla ra
dunatasi in Tien Anmen a 
commemorare Zhou Enlai 
preparò la fine dei 'quattro*. 
Ieri, come ogni anno da allora, 
una piccola folla si è accalcata 
nella piazza, a deporre corone 
sul monumento agli eroi del 
popolo. Tutte con sui nastri 1' 
indicazione della 'unità di la
voro» che le ha offerte. Tranne 
una, collocata proprio di fron
te al mausoleo di Mao, firmata 
da quattro semplici cittadini. 
Sulla corona una piccola foto 
del maresciallo Peng Dehuai e 
la scrita: 'Al difensore delle li
bertà democratiche*. 

Di Peng Dehuai in questi 
giorni è stata pubblicata a Pe
chino l'autobiografia. L'abbia
mo cercata ma ci è stato rispo
sto che il libro è già esaurito ed 
è in corso una ristampa. Peng 
Dehuai, il comandante dei vo
lontari cinesi nella guerra di 
Corea, è l'uomo che nel 1959 
aveva osato attaccare Mao e 
denunciare il 'fanatismo* e i 
guasti prodottisi nel 'grande 
balzo* e dopo la costituzione 
delle comuni. Ma nella riunio
ne di Lushan, chiamata poi ot
tavo plenum del comitato cen
trale, si era trovato isolato ed 
era stato costretto a dare le di
missioni da ministro della Di
fesa e sostituito da Un Piao. 
Subito dopo era scattata la 
campagna 'contro gli elementi 
di destra*. All'epoca Liu Shao-
qi a"eva appena sostituito Mao 
nel ruolo di capo dello stato e 
Deng Xiaoping era segretario 
del partito. 

La riunione di Lushan era 
iniziata ai primi di luglio del 
1959. Nei libri di storia si legge 
che Peng Dehuai era interve
nuto sui temi dell'economia e 
del fallimento del grande bal
zo che avrebbe avuto come 
conseguenza tre tenibili tanni 
neri*. Ma è probabile che si sia 
discusso animatamente anche 
di politica estera. Meno di due 
settimane prima, il 20 giugno 
1959. il governo sovietico ave
va deciso di non fornire alla 
Cina un campione di bomba 
atomica. Solo una settimana 
prima Peng era tornato a Pe
chino da un lungo viaggio du
rante il quale aveva incontra
to Krusciov. Secondo alcuni 
studiosi occidentali Peng non 
caldeggiava l'atomica cinese. 
Secondo altri, le accuse rivol
tegli durante la rivoluzione 
culturale, di 'contatti coi diri
genti sovietici*, erano stru
mentali. Il maresciallo era sta
to comunque 'riabilitato» nel 
1978. 

Siegmund Ginzberg 

Voci USA sulla 
salute di Breznev * 
smentite a Mosca 

NEW YORK — Voci sullo sta
to di salute del leader sovietico 
Breznev sono state riprese e 
diffuse dal settimanale ameri
cano «Newsweek*. Le notizie, 
però, ieri sono state seccamente 
smentite a Mosca dal ministero 
degli esteri. 

La rivista statunitense aveva 
scritto che Breznev aveva avu
to un colpo apoplettico «molto 
grave* e che, in conseguenza, il 
politburo del PCUS aveva con
vocato il plenum del CC per 
maggio «per prendere una deci
sione sulla successione*. Inter
rogato dai giornalisti a Mosca, 
un portavoce del ministero de
gli esteri sovietico ha definito 
«non corrispondenti al vero* le 
notizie diffuse da «Newsweek* e 
ha precisato che «il presidente 
Breznev sta trascorrendo una 
normale vacanza invernale». 

Fernet 
Digerire è vi vere 


